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LE MANIFESTAZIONI PER IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 


Nelle feste dell’Unità sì rinsaldano 
I lega mi di tetto II popolo col P. C. I. 

Longo parla a Trieste sulla situazione economica nel territorio e i rapporti con Tltalia - L'apertura a sinistra 
e la distensione internazionale nei comizi di D*Onofrio a Milano, Amendola a Terni e Terracini a Torino 


La Roma cappotta la Lazio: 5-1! 


La festa al Parco Lambro 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


conducono f 
so il Parco 


volte le abbinino udite, que¬ 
ste voci? Sono ormai diven¬ 
tati familiari alla nostra me¬ 
moria, come le voci e i vol- 


I — t — --- j * eliina — egli Ila uG’o -- ia- 

III liZI vorovolc alla pace «, dunque. 

_ favorevole al mki.i1.mu>. 

,, . ... - L'oratore si à qi .udì adden- 

M.ghaia e migliaia di ciLa- tra ( 0 j n una disamina de.la 


MILANO, 11 — Nonostan- davanti ai primi ospiti co 
te i temporali e i nubifragi ^ colore delle loro bundicri 
(lei giorni scorsi, l’appunta- ne, stese a festoni da u 
mento non è stato disertato, lampione all’altro come a)Jet Mia antica divisa: la ma- ‘ ‘ ind.q• i * : n Yutt,* V uro- u ' lL ' ,17:i C11 u;inu ' M ' 1 ** ! ‘a di 
La città di Parco Lambro voler disperdere il grigiore | (Ire brininola che m frase»- v, :u -!e. Glandi man.lesla/.iom ^ 11-VSoee i ' i‘ mio 11 >Vm J ! 

quest'anno e nata in gara del tempo. La nostra gente mi per mano il figlmletto )l;i! , _ onrt evolte :n < 1 fcf> V |U , 

con le prime piogge il’autun- c tenace, gente dura. Cam- col cappellino colorato in te- ( | lvtH ‘ so ‘ t 'jtd c.tpoluog,» di , , c . 1 . p ‘^‘"! 4 ‘V U - 

ao: costruita, distrutta, rico- minava con l’ombrello i»/ì-|sfa: il contadino che ha mes- provincia, a conclusione dei 1,4,11:1 1,1 1 ‘‘ 1 " ;,!tl 

ctruita di nuovo. Ogni tanto lato al braccio, tranquilla e so rubilo della festa; l'ape- provinciali delTU-j lcn “ l . (1 y U \ ev ' 4,vx,m 

si dava un colpo di telefono soddisfatta come sotto un* mio (he m ferma davanti n , ta menti questi che > nino ir.- 

“—--j; compagno Luigi L-ottgo' possibile la scori?.ita <le.l 

5 , t * • , ; c e òcf>:etano umerale iteli parte più iea7io:i.u\.i de’l 

. ’ i** ,a;\ '| f «IV > PCI. in occasione del Festival j imperialismo urne:.vano. 

,, n della stampa et i TRIESTE ha* «A tale nuova s tua/ion 

, 44 " v * « ^ f 'V ; ^ *». >' - \ z ^ tenuto ai Teatro Verdi dii — ha notato D'Onotiu» — h 

' » ' 5 * ; ' ' s- } ■£ {'< ^ \ , Ò K* Muglia, il lomi/ao che in n | condotto In lot’.i ile. popd 

t 1 } 4 > ha potuto -svolgo! «t ali’aper- i quali oggi hanno .1 compii 


nv/i mdet'i in lutto le pro- 
vmcie. Glandi man.festa/.iom 
popolai. sono svolte :n 

diveise c.ttà capoluogo di 
|provinola, a conclusione dei, 
ioti».». provinciali delTlJ-i 


mmenti mondimi, q.n'a uu-liì 
teienza tli Bandoli; alla di-|;V 
chiarata iieutr.il. • t <le!l’Au- 
stiia, ttall'atteggia 'ne ito equi¬ 
distante e paci? io av-unto 
dalla Jugoslavia ii t'.mfe- 
ìeii'.n di Cfinev i avv.m- 
meiiti questi che li nino usi) 
possibile la scordata do.In 


i ar ».•» »!*-*•• ss. .. 

FCl. ili occasione del Festival imperialismo urne:.vailo, 
della starnila et i TRIESTE ha, «A tale nuova s tuu/ione 
tenuto ai Teatro Votili di — ha notato D'Onotm» — ha 
Maggia, il i orni/.io che imi condotto la lofi ile. pupilli 
ha potuto svolgo! m ali’aper- i quali oggi hanno .1 compilo 
to causa il maltempo. 1! cimi- di consolidare pos poni 

paglie Longo ha p.alato da- ìaggiunte: per no. it.ih.un 
vanti a una lolla cuoi me, che — ha aggiunto — un fvrtjle 
la pur vasta sala non ha uo terreno di lotta poti a essere 
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pagai» Longo ha pai lato da- ì aggiunte: per 
■tCI vanti a una lolla cuoi me, che — ha aggiunto 
la pur vasta sala non ha oo terreno di lottr 
Ulto contenere. quello della pol.t.ui estdm 

|&jj La nianiiestazione è stata del nostro Paese, una pnliti- 
aperta dal compagno Vittorio ... , ~ 

0 Vidali, segtetanodel PCI di (< “ nU,,na ,n *' 8 ‘ LO, ) 

ijL Trieste. 11 compagno Lungo, - 

dopo aver parlato della con- 
fiisiiMie jiolitica che legna tia - ^11 

<9K ì gruppi dirigenti della DC 

e governativi, è passato ad • 

esaminare quali sono le con- 
|]H seguen/e della politica V J 

su Trieste. Egli ha poi indi- 
WM cato ie coruli/ivr.i elio posso- 

no permettere a Trieste di _ 

vivere e prospoiaie anche mi 

nell i nuova situazione in cui #■ À 

è venuta a trovarsi: 1) che N 

vi sia in Europa e nel moie 
‘’ 1 > . do una sicura atmostera <ii 

distensione e tuia effettiva I. 

collaborazione intemazionale; V-OrQlilH 

Wm 2) che il governo favorisca I j | 

29 c n cn ostacoli ì iapporti del 1 d6l6g 

WqÈ nostio Pae-e con tutti quelli 
éèM confinanti, con la Jugoslavia! 

e PAUstna in primo luogo,/ AlObGA. IL 



-t 


UO VI A-I.AZIO .VI — II goal ili I),i Cost i, set ondo «UTI.v « citi iiuiiiii > gi.itloross.i. (In IV pagina il nostro servi/K') 


sos i a iioin. Mi vi i: \i:i,i.a ((>\n:iti:\zv sovici u /i-i iiiiiisc v 

Oggi riunione decisiva a Mosca 
Ade nauer ripartirebbe merco ledì 

Cordiale conversazione durante un pranzo offerto dal cancelliere a Bulganin, Krusciov e Molotov 
1 delegati delia Germania di Bonn non deflettono dal loro ostruzionismo nelle trattative 


e PAUstna in primo luogo,J MOSCA, IL — Fonti <,ccl-jvolgere l’URSS nella .-tessaimitandod a due che occonc 
e poi con i paesi dell’Europaj dentali hanno :nne.-o oggi Incensa. lattemiele i i»rosbiim giorni. 

fnlo *■% #>m-v 1* Uninnu ctsv-ldtli Véli bali tlolTllil misi seduta I Dall»» sless.» Irvnli Piiiivjmui 1 V/lnn.iiif>i< t-i mi ohi-. -iU ..lit- 


M1LANO - IVO,lofr.o parla durante il granite comizio al Parco Lambro (Telefoto) V rrnVonc' ^\dui vmbali doUTdlnnu sedùtu Dalle sK^e tonti g,ungono .Vden.mer continua ad"ciu-' - - ------ * * 

- --—— -—- 4 ...— vietica. della conferenza tedesco-uv poi alcune hirtiscrez.ioni re- timo alti est la questioiie del- 

« si faceva un salto laggiù, sole di primavera; v già ver-ini tiro a segno c aspetta il a proposito d< ! problema vietino, citati fi a radio Alo-condo le quali il governo ♦«*- le relazioni diplomatiche. Kel DAL NOSTRO CORRJSPONDENTEf Tolto U futuro dci.e trapa¬ 
ni mezzo •(il fango dei via- so le dieci si era raddoppia- suo turno: il giovane a la del lavoro e del tenore di vi- sw. il testo della dichinrazio- desco-occidentali» e lavmevo- ifu-o nel uran/.o oiferto ai ili- ttvc ruota, iti realta, intorno 

letti e prati inzuppati di ta, triplicata, c le motociclet- ragazza che, tenendosi per *a nella città di Trieste, il ne con cui Adenauer ha i- le ti «colloqui economa i in ngepti sovietici, il caucellic- MOSCA. 11. — Una battuta, alla risposta che ai deve da- 

acqua. tc sfrecciavano verso la stei- mano, insegvono il motivo compagno Lotico ha osserva- trattato le sue mgiuiie con di legazioni >pei lali/zate. da ie n i risposto ad vui biindi-.i quasi una barzelletta, che etr- re « questa domanda. Che co- 

' C'è ancora? .■ la rossa che domimi dall’ul- di una canzone per indivi - t he c U> .-tes ? o pioblema tro^ l'e^ercitc» sovietico. lener.-i e, un iiei-'inm lulu-o» di lSulgaiun au-ipicante ap- co’a in questi (liorni nella ca- sa vuole Adenauer? Vano sa- 

■ < Qualcòsa ù rimasto . to l'intera zona periferica, ditarc la pista da ballo. Co- c he m ijoiv in l*al»a contro Riferendoci dia sua prece- «• .e »ebt»e pie o m p-opo-i punto t i.i :elaz'om. co! di- gitale sovietica, dice: «Cera rebbi*, però, attendersi che 

E il padiglione della don- Anche i filobus hanno molti- me lo scorso anno, come (lue qa.siUi voghino ihmtarc. ri- dento affermazione, -ccondo to icio-di io:» « sovietici, e chiaror i lieto che Ma stato un cancelliere che voleva or- quella risposta venga dall'in- 

ua? " ' pheato le corse, scaricando anni o dieci anni or sono d.'pensionai*', liquidar* Fai- quale b- uuppe sovietiche piemie: ( blu* moli •• «a» m- damino a Mn-c.i «un cont.it- riva re a Mosca ad ogni costo tcressato: saranno piuttosto i 

, Crollato centinaia c centinaia di per- Solo che, ad ogni festa del- dudrii. La Conttmhi.-triu non avrebbero commesso dei < ci i- »*i., lon-ifiei.iz.one ■> Fi.iea di to uni no «. c non c’è riuscito. Ce n'ara un fatti a darla. 

Mu l'ultimu preoccuparlo- sona; e le automobili hanno l'Unita, questo Parco Latti- ha interesse ad avere a Trie- mini* it» Ge: mania. -Adenauer negoziati con ì tede-iai «hi- Da parte -oviebc.i. -i ani- altro che non avrebbe mai Sebbene ufficialmente oggi 

ne e svanita questa matti- cominciato ad ingolfare il bro sembra diventare sempre un centro industriale, che ha netto: «Afteimo ca lego ri- limitatamente pe.ò. m< t'e li.ilt-i pa";.*. i <• ino- voluto venirci e c'è venuto ». fosse giorno di riposo, i de’e- 


(Telefoto) 


Che cosa vuole Adenauer? 


u si faceva un salto laggiù A sole di primavera; r già ver-ini tiro a segno c aspetta il 


acqua. 

i C'è ancora?.- 
■ < Qualcòsa è rimasto . 

E il padiglione della don 
uà? - 

- Crollato 


• a, triplicala, c ie moiociciei- ragazza che, tenendosi per *,-» nella citta <Ji Trieste, il ne con cui suic-naner i»a i - le a » eoii<>c|Ui econom. 

tc sfrecciavano verso la stei- mano, inseguono il motivo compagno Lungo lia osserva- trattato le sue ingiui ie con di legazioni >p«H iahzz.it 

la rossa che domina dall’al- di ima canzone per indivi- »<> che e lo .'tesso problema tto reaereiti» «svietico. icner.'i m un pio--mio li 

to l'intera zona jierijcrica. duarc la /lista da ballo. Co- c he s; i»on*‘ in pah.» contro Riferendosi dia sua prece-.* .e-r-bo.-* pie o m p* 


> Crollato centinaia c centinaia di per- Solo che, ad ogni festa del- 

Mu l'ultimu preoccupalo- smie; e le automobili hanno Punita, questo Parco Lavi¬ 
ne c svanita questa matti- cominciato od ingolfare il bro sembra diventare sevi/irc 
na, quando siamo entrati in traffico, mentre la «Città del più piccolo; perchè ai rei chi 
forma ufficiale alla festa del- Festival « si andava riem- u/ipassionati si aggiungono al- 
V'iUiiità ». piendo di volti e di voci. MARCELLO VENTURI 

Sotto un cielo nuvoloso r Quante volte li abbiamol - 

pieno di minacce, i viali che visti questi volti: e quante* (Continua in H pis. •* col.) 


faieboo concorrenza alle al- 
.miti''-ie nazionali senza 


camente, 


aver contiol-lalla o ie 


«lei !>' iginnie: i ut:ata dm.mie il pi.ano U’\ni-lL'indovinello è divcrtenL 


\i‘"irin‘i 


^lamant 1 ! al Con$h|!io ìUh minlslri 
la niiesì Sone dei Iril mnali mililari 

Il vice-segretario del P.L.I. Orsello e il « Corriere della Sera » attaccano co¬ 
me incostituzionale il progetto Moro - Un discorso di Nenni a Reggio Emilia 


. , , » . . , - .... , . . . , .. . . si' '/ititi iuir . i » » vpo • 

.Ni. iti.nu il l.'iiiNi'lio ilei Al i-t si in/idiu» r «Kti.tl.i «I.iil.i i.onSi- .i|>l»i.nit(» niuiir t -• i;i«>n I ini «In-», ... rj/-T . w- 

. i.. . 1 » i- .. » » ii,-. » , i cu* rU o 

li-»!»’! In. 1 . 4.1 \ ac.i .!/•!, m tii/|DiK*, 1 oli. Jic.tlr <lo\rit>bc lnl.irt die ujil |m>x.i. hii/.i iì»ir.i ^ ^ % ì 

i alini'.i al \ ainu.de per rii- ji in ivuU-mcnti- clm-.ii-rc i Ile ali- Ioli.», soniiout.ii e la resiste,»/.» j. * m< ' ., * Vih'-i 

M'iili'i,' «lillà prosMinn .»!(i\i-1,-ìie le tienile Vad.nio sette jl «Iti -.nei ralUglii fi» ^merini «• j 1 1 ' ^ c (’ 4 "* 

t.» <n B «u'»'im e p.irl.»iiu*Jit:i- gillilizie «lei Iriiiuu.iti militari. .Ij grappe ehe per ritiri anni • n ° .n^ o^.nnz.ona 

.-«. «■ in |»ar«it'o!.ire per pici»- Nel con ime ni.ire staverevel- sj sene .uva,liti a s.dietare la -**« ,ali- a > .io il ani- 

• i« i v imi licei snni e ni nnjim melile ,1 pregi-ile sellile dai ('.est il u/ieiic Se d Pr« si.lenti j *• 411,1 da mia prou-n.ln <ini- 


i-,-o u*» adogua’o mercato 
l saocco. Ecco porci»-'' i g«>- 
\<*T»'in , i o i circo’.! dirigenti 
r.*!:;m.. nnnO'tanv t’i'do le 
i;<i«i d,ri.i. l r<i/irt.i pnt.-io’tar- 
J.It*. l;.'i' ano « *<«' T. i**'to vada 
'alla deriva. 

I Ma i pi ub!*’!'»' <ti T">0'te 
I <'ii" :» i“*e integ-ame ilei 

I p" ib’.cmi infittii di ..imovn- 
i mento e <ii progrC'-u. I.» !o- 
'i.lufiono rK'iitra neh.i =o- 
i .a/i* ne elei piobiemi nazio¬ 
nali li -aiv.igua'dia della p »- 
i«e. di : i-*nbil:mento dei rap- 
• ;«>:*! di collaborazione con 
j-ritti i paesi, di -viluppo e di 
I • innovamento ri tutta >Vco- 

‘ ,»f»min nazionale. Per que.-fo 
! '< -olidanetà de PCI vero 
• Tr.e-.te ik,i è de** i‘.( foP'.n- 
I *. < dado qi - .*o o, -oliti..- (- à 
n ,7’onnV e di .n'ernnziona- 


-o.iali- 


all.i «piesl niiic «hi triliun.ih 1 .gruppi» f.infaiii.ttie ai gever- ile! «-<*nsig!m intendi- agire ee,. ) •'* '** 1,1 ,4 _""' ° !• .fP ! •* / 

mili'.ir:. (.<*aie «'- note, min v i j un. d Cernivi* «/«/Pi Seni ha la piente//, i ni cessarla, le .ip-'O. ('■*,» 1 .a <0 a n i • a- 

«■ liti g«»» », il» umilili, iìi.i cir- 1 ,1-rdi., ,, ri nel sm, ctlileri.iìc; pegg«-r«-nm r far«- «.'(Ila (.<»-j'--'-' ''J- 

« a d pregelte a r,t i«.«*'t 1 1 U/ie- i - N essa n dubbio e possibile, stillinone un» nella, senza J_ à MIL.V.J) dlmi.i/ <d^’i. a 

naie clic il ministri» More soì-li'er reati militari si «lelsbiilio j prt giudi/ie ihl'e ri'trt, r «iel- j .ninV'."»' 1 iOI'.I h.l 03 . .-».•> 1 . 

leperra oggi .id’appi e» a/ieiu intende» c quel il elle pesMine,.e opposi/iem elle abbi.-me fnr-l <"o - o Tigno Edoaldo D Ond¬ 
ile' (.eiisigin». t ".cinlosi i Itii-Irss, ro «-ammessi soli* ila ee- 1 ,imi.,la e mantelli.una coni re j fr f». :iìi"nb»o (b'i.a .sCgrCirria 
uistri mici. iIfieumer.iIrei e il-* ioni elle sene s,»tle ìe armi. ìa aliti.ile formula «li gorerno.. ci,*'. PCM. L orato, c , *• l'-l 


pi ■.-/■(>- 
fiorilo -.1- 


A MILANO dm.i.i/ ..! *i.’0 
umori'i foìha ha onr.at.» il 


toperra oggi ad'appi •»» a/iom 

de 1 (.elisigli!», t'scmiosi i llii-ì 



■ t %: 


• il go> ermi. ( 


iterali e.i alcuni ministri <Ie- «l'ahra parli -gli apparti - j I)i» « /semente, s ippi » d Parla-, i omnia!'* n. odoqu .» Otit'.'- 
mocristi.ini prenunei.it i per|meli atte I or/e armati- seno {meni-» elle -e i propesili ^in'CUltc» da. c<»m.in..st. <(»n t.U.- 
i<» e'slusiene ili e_ni ce»npc -1 eo!<»r<» elle »«-s,ene ìa «li» ,sj. | «jne-to campa e'iuitcìifi dilIajd -1 -s‘,.»’l d(*hn p.»)K»hi/.<».l<* 

S in/ i «lei tribunali m il it iri. n<»n i l»»rglu'i. Non si traila i,,-, S,-jn ( . in ae, arda ,«.n d *‘d in parti* olar** « ». «at'olui. 
sui reali commessi da edili, li ii’i'.u dlla qm-stienc entri-1 m.-ss i-ggi.» del Presidente della ye'-o i nuaii le aubu.h'i l C- 
il \ i ce-seg re t a ri < » d«l PI.I. ' - * c-i m i *i: iMpliu* lnii»n q. pubb'ie.i. ibm-ssere < ss- rv , • - '»'*' d.'. i r. Loiìibirdia hvni.r* 

l)rsel!(*. in un dismisi» tintila senso. Npia,e quindi elle ^ > ! , tris strali, allora si iprirthbr *“ V’o.T i sa-CCÌl: «■ d> l't.C d -• 
seri in pro\ mes.i «li Ca-t-rt». ( rn« -i mastri anc... a in-Ljn., qj fn-id,» ,-iu- n<».i < i : - " • 4 ad iiiimitr i: -t •* <i i( 'j- 


.M(,s( \ 


■ cu/ i «lei iriiiunau anni iriai'*n » »>•> 
sui reali C'immessi da ei»ili- 'li u 4 »-' 1 ' 
il » ice-scgrclarie dii PI.I. «he.i mi 
Orsello, in un dismise tintiti» 

:en in prò» ineia di Ca-i-rt». -""rm. 
ila ri ificrmatt». i i contrasto e« ria. I.e 
«.<■1 pregiati» More, elle c la ni di’ <» 
« empi teii/a della magistrati!- Minine.» 
r.» speciale dive essere Inni- J" *( 'i -• 
lati saitanto ai procTssj ein ‘ehi ii ( 
risi-'t.iiia eirattire uiihtari 'riesami:», 


| questo i-.itllpo e un net iti d »!l*> -t - 1 -'h-*’: dul.n p.»JK»I:i/.<nìu soirrn» »l Iralro llolseioi. fotografali dopo la 
aitai,,-, St-jn,. in ac< ardo «<>n il •'<! :n pari.colar** «•». «at'o.ui. onore «lei «tei» gali l( desilii 


Me.ielm. \nn Ureo,ano. Ailen.mer. Iftilg.inin r Krustio» (in prima Ida «la sinistra a destra) nel palco del 
teatro Itofseioi. fotografati dopo la rappresenta zionr del balletto « (.ililirtta c Romeo» dato «.abati» sera in 
b gali tc desi Ili (Ttlefq.e 


. *• • gh a ;,p i" ' 


mastri anc... a 


d *<-.!- 


c* ria. I.e r« e- n . <lieli*.*r.i/u*- * «j bbe s»»!S.m*o i’ minisi»'- 4 ■* <• 
n i «Iti ( «ila r. i.i si g., i ; iro.i |><’r- -., Parlami n'o. a * * " I 

•dona . I! quotidiano u.i »- rim i-r.-bbe ,-be r.,-- " h-v 

ut 't si augura «l iì*i»s«,ii«:i/.. | mandato ea-if«-!.,-***.a-n 

ehi ii (e nsig» i.» !« » M * <» ì st.-. » i, ,- , ■ .-», * », -n.. , .... r-r. 


t•, i>'i*-i «: <1 
iì i.’.-V ..*.. 


( eilslg»la 
,| 1.1 « I 11 «* S 1 


per la n l’.lira .!<> r«a.«> e |»t: 
;.l «pi lillà de » * imputata. I. 
prn|ms'f•» occorre , ii< s» e»*n 
si.li'i i.» • rnil.i iri «■•’• «eTa «■•> 
lo-a rt»C s.si»., c'et! i« l'ne'lti 
.al', armi. I. t«".»p>» »«»*■ »’> 

«-ne sii I «!e pr.inle.n t '» _ :■’> 
gì i .i ( *i.|.iniei:i<- a <ia* ■ .«.<n< 
/litllr « *>II «a! » » ■ * » 51 » ■ ■- »'■ 

< osi imi/. *-i«. *. -.< « 1 • .e »• •* 
tii-iatiie «ani • a»i.''« .l.'jw* 

7 a.», . li.» », i*i.• •• 

li!.. !. 1»« iah a i-'i . » •■ 

s? i! e /..»-:«- - * i ** . 


t».i •. ,<•». » -1 * J • »» »! >*i- c.V 

)>.''■*. ( i» »rlla r ,»i» ,v - .«|, 

r. t ii nn.ii-i*-: I »! ps|i|_ li ,i., 

«_» <i »,*»i» » »fiur. ». , r» v 

ìiii *.' *.a » h »<--rm n‘c tuia < *.»- 
ieri .1 '•.«rupi h PISI. J , 
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cd gati sovietici e tedeschi han- 
— no avuto la possibilità di in¬ 
contrarsi. Dopo aver ascoltato 
la messa nella chiesa cattoli¬ 
ca di Mosca, il primo mini¬ 
stro delia Repubblica federa¬ 
le ha offerto un pranzo ai di¬ 
rigenti sovietici, in lina villa 
nei dintorni delta capitale, che 
è stara messa a sua disposi¬ 
zione per il periodo del vp- 
giorno moscovita. Insieme ai 
membri de’l a delegazione so¬ 
vietica che partecipa ni nran- 
zinti. sono s r ati invitati Ka- 
ganovic. Maievknv. Saba me 
e Susini’, cioè tutti » dirigenti 
che in questo momento si tro¬ 
vano a Mosca. Bulganm cd 
Adenauer si sono rivolti dei 
discorsi. Nulla c trapelato sa 
quanto ali esponenti delle do¬ 
parti hanno potuto dir-i ie 
conversazioni private: r.a e 
certo che non e mancata lom 
l’occasione di un nuovo ..r.Tt- 
bio d'idee :ui problemi in di¬ 
scussione. 

Domani, i negoziati ripren¬ 
deranno con ,m programma al 
lavoro abbastanza carico. ]*» 
mattinata, secondo le decisio¬ 
ni di ieri, i ministri degl*. t*s,a- 
ri studieranno con i loro con¬ 
siglieri le propone corcr «*:-r 
che c possibile prendere ni 
»**ar>i<*. Il loro ìa”nrn .Tri'im 
di base per i dibattiti che. ne! 
1 pomeriggio, vedranno ancora 

’ riunite ìe due ce ! egaz:om a 1 

completo. A;:,* dicijtto nr«. 

T ~ offerto ad Adenauer un c - tr - 
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’•’* »;? * vee.t'.quatfo o r e. 

1 D traete M s-'-zta ; -*r' ..' 
Teatro Bo’se <• , ■" pubb.’.c*''. 


a me<*«.- 


r..m 

.. . t:« : 


e c .o'c* - 


<• _-j s-re<*v* * cip.-c-e, 
ts-j.-.-j-o cti'i» da *■ » 

-' * - * e*, ne Tc : a J-i 


VI C '3 (..- 

rei. «ì* UI.O 
to e 

T J t'ilQOhj- 

i o r acr.j”:- 


»•***» -,a a- ct i ’e • »i*> 
‘ 1 .-* •«< •• * C.~. 


dome.ih ' ' 

T iti ’TC ’» 

C Ì TÌ'I.'.IH* ’ 1 


VARSAVIA. Il 


Hinkc. .! p:<r..«» 


- Hugo» i :>. < . d.h.l.' « 
.'*r » tìe j;:*.. > D.ic-e • 

Z >'»**m.n- 


• i p.o.v. 


(.*«•] -..! ! lC,. t 

« ili A‘*< n iii«*r 




qrrd: ;• 


i;»/i •ne .•(, 

J o.» ». • n I \ i 

— j.iiian-lo « !*CsVi».i 


:«»-,'»--. ni 
..C< "'•hi. 


« n »u«*r »* vrrut-j 
*••» la Lue.» ni 


;n: ..unen.'.f ir» 
(•:. .z e■’■ • ,.« 


■ ; ' ‘ | ' r ’nr,„. >», Patria 
• Hiico-i ff pì ,l : ,. , u - loqi, , 


a*. ’*, U O f"*I * l - T ,1 liail -IO 1 (ifiMD.i/ U*'\ O f'-o t‘ 

foni,*» *.*«*,*» .s’/i.;,o —ivi-**. <•■:'. ’.’:.( j»roban,h*à. 

T »__ • J ' . ..hh’ -1 - 


11 

tu 


i’km rov i mitri ni: alla disti asioni: 

governo alitalirilatticcrà 
criminali «li g’iicrra italiani 


7 * I <’ T 7 •. *7 ”’OtO ZZ 

i Prohr «v: F.o reo « 

n 4 ■/! ** »: * de’’ a 

r-a’«a s'oro «* ; *.* in"; 

' a, -. , ( . I ile’ ’ 


lluann ..,»(-*.«■ ’..» ;,;; v 'b:.cr./inno (!i ... : 
iM i»i’i|'*i urm; r :e\.e- d.hclar-lZK.r,: , 


• r u: cr < » 4■ 

il.chi.ì"., ’.Ol.e .di.. 


r«; ’mn, ’co 


die ing'i r f,’ inni jn'ij'": urm; *:***.(*• 
ti >’ CJ.o.n »:«■ (i'I-hie: e: nce.-.e",*. : 


— la Repnhhln-a popolai. 


nei quaii '*c’:i albanese ha annuncialo **t?i 


prossimo 


i- imfi ** 


• h : ‘ o : 


> ì «-ii' >. •• ' a s.» '. i 'ini'*! ' 
t<a- li *’..-i s ;t. s* on f-a --*ii 
a C os t. t n 7 ' o n « no- » ; - ’ * e - - 

r<l.» ni» si »*tu« No.» .a!»'»’i- 
i*«a nessuna **.»g*o«»r «Is Ini*.* »- 


ì :;..-e -i ((-striente e ’antnsinse ;;rirn 
lì s~.o v » ■• .\e‘.-'ino menti - ridicolizziti 
i r.«p to - egli ha del- 1 '"<vrc.ss(,fo A cm 
.» ro.qinn mi h.i oboli- *, in \. nn ^ V 0 ! _ 


lun’irt nhh’irhi miWtiri^:!~c M.t ln’1.1 «!HK' i iton/nnì ì itìuì 


" 1 Ida Sfilili Sar.i'-I.r 

.. 'tto-n.-rc in Polonia ., aìnJU 0 rn fIìlìlfì .,. 

rientrato ’n patria di de? ridicolo che i 
propria volontà, dopo che::e riversano s i 


.» parte d f.«l!.» che quest.i di-ilcl PrTsidentc del consigli-», miiaverne latto richiesta ai rap-l/a portavoce. 


>i hanno srn- if-, nr<*:V-"o.ne o: lece ,-n’:na-; 

b’sitono di -nivale "«’ji. - '*,! ** pre-ent.» 3.i NATO i.a-j 
ts-jov* ;;r,rn -ii • r (iui-1.re «un potenziale «‘rumen-. 

ridicoiizz a .loì-j’-, m*; si-tet*'.! «li sicur«» 7 / • 

.sstifo .-l e»*i -••••< -iitii-oreo •. Anche avi:. »; ’rem 
icbe ai r. o-,,., . *i*i* *x,;.» Acienauev •* jxtcki untuo- 
fi Snrar't.r , u i A».- - •* p-inu.iTP. o» *ie nuan 
va dann i■ * •• » >>'« '' 4 dv . dooo aver parlato di re 
icn/r» che r n* *<' ,or -p"** nramh'à de".!p o*atenze oc- 
rivcrsnno si «*»•• -<■ *u* :c.d«'ntn’i e«*n<oh(Ìamente 

avoca. I(I«*iJ'hiI'or,.smo. tenta di coin- 


,-n’:na-; rilascio e rimpatrio di futfi i cittadini ita- 
\TO i.a-j timi .«ilualmcntc detenuti per crimini t 
4 rtm'.on-. commessi diir.inle la geerr.» e dopo la l«- 
icure7/ • l'rra-’ione. Si tratta, precisa un comunica*-- , 
p *rr*r drll's \qrnzia telegrafica albanese», di tr' 

> untuo- dici p.'isone che stanno scontando la lor>» , 
e nuan pena in (arcerr o in campo di concentra 
o di re mento. j 

?nzo oc- L» Recisione e stata presa dal Presùbum » 
lamento nell’ Vs»cTihlea nazionale albanese con un 
rii coin- drcreii». emesso su proposta del go»crno « 


".rirjii'hmi delia politica intesa a stabilire , 
amiche» ol: rapporti con i paesi \icini e a > 
ridurre ta tensione intemazionale. Le au- I 
tonta albanesi hanno aggiunto che esse ! 
( «incideranno ogni possibile facilitazione I 
per il rimpatrio dei detenuti. | 

! nomi dei rilasciati saranno resi noti j 
• u, prossimi giorni, insieme alle modalità 
«Ir» idascio e del rimpatrio. I-a stampa at¬ 
ti -.ncsc salata la decisione come un paio 
susceif'bde di migliorare le relazioni tra t j 
due g«*»ern». 
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«L’UNITA»» DEL LUNEDI» 


Il cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


Cronaca di Roma 


Telefono di rei lo 
numero 68*5-869 


/ I LETTORI eOLLABOKANO CON I CRONISTI 

Da mesi i ipendenli dell’ fl. C. E. IL 
ameno di o ccupare I loro al loggi 

Le richieste di un gruppo di carabinieri - Una zona della Prenestinu 
dove non giungono i giornali - Osservazioni sulVlstituto S. Michele 


mvt 


H.V'J 
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UNO SPIRAGLIO DI LUCE NEL MISTERO DEL LAGO DI CASTELGANDOLFO 

Antonina confidò ad una sua amica 
SI nome del suo ultimo innamorato 

Si tratterebbe di un certo « Antonio », lo stesso nome maschile della telefonata dal bar « Padovano » 
Un’inchiesta a Latina sul passato di Giuseppe F. che è atteso da un momento all’altro a Roma 


Una lciterà in (otto sfiniti- provveda u fare jjluntfere i 
moristico, se fi (iene (raffi di un giornali. 

)>roblcma serio, ci invia il si- Parecchi anni fa, lo scrl- 
jinor Franco nimicali, piale vento riceveva i quotidiani 
Glorioso 10 a nome di puree- regolarmente d a 1 .servizio 
chi dipendeiifi dcll’/I.R’.E.zl. « Messaggerie » che glieli for- 
/lncoru unti volta è il tipico ulva, ritirando lo copie in- 
problema di /fonia, il profili’- vendute; .se, eventualmente si 
ma della casa, che ha (unti trovasse attuabile il ripristino 
espelli e futili misferi che, per di questo sistema, lo scrivente 
conoscerli ftifli, non basterei)- sarebbe disposto, anche in via 
Vero mesi su mesi. provvisoria, a ricevere od a 

Cera una volta, non Imita- distribuire i giornali che gli 
no dalla Piramide Cestiti, un fossoio dati in consegna. 


Vero mesi su mesi. 

C’era una volta, non lonta¬ 
no dalla Piramide Cestiti, un 
grande terreno che nel pen¬ 
siero dei vecchi senatori del 
Comune di Itoma, doveva ospi¬ 
tare una sene di costruzioni 
da adibirsi ad abitazione dei 
dipendenti del Comune dt Ro¬ 
ma e delle Società dipendenti. 

Alcuni anni fa, circa tre an¬ 
ni, con grande solennità, ven¬ 
ne posta la prima pietra, per 
queste famose case, poi una 
seconda prima pietra, poi una 
terza pinna pietra, la* case 
venivano su, piano piano, con 
un poco di buona volontà, cir¬ 
condate dall’infinito amore di 
quei dipendenti che vedevano 
c rescere, con le mura dei pa¬ 
lazzi nuche la speranza di ave- 

10 un bel giorno la propria 
casa. Uno stabile finito, veni¬ 
va assennato, un'altro comin¬ 
ciava aiì accogliere delle fa¬ 
miglie, ma il terzo stabile, 
quello ndibito e destinato ad 
abitazione dei dipendenti dcl- 
l'ACEA come per uno strano 
sortilegio, dopo essere cresciu¬ 
to, coperto, stabilizzato, 1 osta¬ 
va così come ('ultimo manova¬ 
le l'aveva una sera abban¬ 
donato. 

Gli appurtnmenti sono stati 
assegnati, ma le chiavi, da 
mesi, attendono di essere con¬ 
segnate. Gli assegnatari bivac¬ 
cano in alloggi improvvisati, 

11 pai azzo fa bella mostra di 
sé e un poco di impressione, 
specie a scia, qunndo lo si 
scorge tutto buio con i granili 
occhi delle finis!re vuote .spa¬ 
lancati. 

I mesi passano, ma il mira¬ 
colo di vederlo occupato non 
avviene, forse occorre la gran¬ 
de personalità per l’inaugura¬ 
zione? Finse roerasione di 
una posa ili « prima » pietra? 

Carabinieri 


provveda a fare giungere 1 ospiti, nella giornata di Ieri, ; 
giornali. dell'Istituto di studi comunisti, ) 

Parecchi anni fa, lo seri- alle Frattocchie, dove In questo j 
Vento riceveva i quotidiani periodo .si svolge un corso di 
regolarmente d a 1 servizio -.tutl 1 frequentato da compagni 
« Messaggerie » che glieli for- dello aziende di Torino, lai ! 
mva, ritirando le copie in- fi| 0 rnnta liu avuto Inizio con ; 
vendute; se eventualmente si lum vW(n all'Istituto: quindi 
trovasse attuabile il ripristino . . * 1 < 

di questo sistema, lo scrivente l,n 0 °nq )U gno torinese e uno \ 
sarebbe disposto, anello In via u0 ^* a delegazione minutili hnn- 
provvisoria, a ricevere ecl a 110 brevi relazioni sullo 

distribuire i giornali che gli condizioni di vita e di lavoro ; 
fosseio dati in consegna. nelle aziende delle due eltth, 

, m.j , « pomeriggio si è svolto 11 , 

Al o. MlCnClC dibattito, che ha approfondito 
le questioni della libertà nella 
Il signor Giuseppe Giordano, fabbrica, delle lotte recenti ed 
via delle Cave Ardeatinc 22, attuali dei lavoratori <11 Tori- 
mini esporre una situazione „„ Roma, del .supersfrutta- / 
eh.’, .se corrisponde a quanto { Wl , „ () , , ; 

.; ( ,l, seriuc e ccrlurrieril,. cri- occ Xllr, discussione hanno ;l 

denuncia V’r'/slilulo mrrrur.o l|" s » > Kirto rompati 

di San Michele presso la bor- Kruppi, le conclusioni ; 

fiata delle .Volle Chiese. Pub- - ;orl0 state quindi tratto dal 
buchiamo la lettera anche per compagno Ceoehottl, condirel- 
sollecitare una risposta da par- toro dell'Istituto. Ialino 1 coni- > 
te della direzione drll’/slilnlo. pngnl romani si sono congedati, ’ 
In questo Istituto sono ri- ringraziando 1 dirigenti del- j 

coverati più di 1100 ragazzi, l'I.itituto e I compagni torinesi ? 

in mugginiiinza orfani, <lagli per l’intsro.ssante giornata che j 

Il ni 17 anni, per imparare un era stata loro offerta. 1 
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• imo iii Ninetta I.ongo. 
domcstìe.i siciliana iinve- 


v aleni ! i dotimi 


sua comp igni.» 


altezza intuì no a un iindio 


S’a/ione Termini 


se •.limite: 1 Vitto: i.» dove si hanno fonda'. 
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nula nuda <• priva del capi» ses-uinta, coii>oratur.i ìegolare, «us-iii'i «ibbla dimorato in una i tino al Rial tuedò servi/.o in 


riva orientale del iugo inombra asciutte, cap. Ili scu-Ideile tante pensioni elaudesti- 


dl Castelgamlolfo, si va Ine 
vortbilmi’iile s-’rlnfendo Pu 
no i truln-u’iundo le piste ehi 


ini ne esistenti. Si va alla i i-crea 


Pur dlvord modi, con una ,-uhar. ! :i- 
ebe uà < 1 1 colore senio, con un u!,i- 


pnssibiìe n-'giinoi.), 

> o ; a./a «incile mini 


qiulrà di inatesd 
Aeronautica presso 
campo d'uvia/ione. 
Un'.," • i tr te uà i 


mas esci.dio della 
presso il locali’ 


portano i nomi di Vii tur S. tu 1; .il. i di tela, con un ai-ito 






n 'i 


nia delle Cave Ardeatinc 22, 
vuol esporre una situazione 
che. se corrisponde a quanto 
egli scrive , è certamente cri¬ 
ticabile. L'oppetto della sua 
denuncia i' l'Istituto romano 
di San Michele presso la bor- 
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ili Giuseppe F., ilei militare c 
di qualeiie nitro uomo, la Mo¬ 
bili’ si va oi leni.indo deci .»- 


uu completo 


«* pi) ? s.i 

ce di q li 


eoU iti ! I e 


trai - 1 >audì 


li eil lo e Cai¬ 


no, la Mo- "io. portamento .-ulllcb’.ute- colatole 
do deci a- mente «Intinto, pronuncia rcn- peidce 
rnls-lerioso za appi ez/ablli inilessi.ud dio- rondarsi 


mente viro quel misterioso za appiez/ablli in 
.«Antonio., al quale, lina ila- le!.alt (ma qa.«... 
menic i <lell<i sei’ond.i me’à «li non rn’irm.ii 
maggio, Antonina I.oir;o t«'- Puntare su questa .. Amo- 
li fonò, dal bar ..Padovano.. ni«j... ovviamente non mgndi- 
li via Coll.dio Stilino. ca avere vi portata di mano 

I motivi che li,inno indiriz- !'au'«ir«’ deil\illuciiian;«‘ ilellt- 
zato .sii <|ue.sta strida gli li- lo. Per que.sto già nella gior- 
vestigatori discendono dalla nata di imi 1 coni 


<tie è rimerò 
le .sue * ! ai Ce e 
di u.la nube 


evi '.amenti* 


e cui- i if«e a tri 
a far < hi'mino e a 1 
a ( .r- ( .rue' " ! e oh ■ 

vii mi- «ittej lamento, 
rii ■ da t iUi qua! me 


P'U’s o au li 
Parivdi, eia 
motocii !’ lisi 


ti’stimoniunz.a re.s.i n 
scorsi al e.ipo della 
Omicidi, dottor Ma 
un 1 delle donne chi 


re.sM nei giorni luci i 


Sezione eampa.’.n ri 


di imi i eommis'.i! i C'ar- Gin. ppe F, il 
Ti ai .1 e P ip.m tre.i. ae- tratto m atiesui 


M.ieei a. rio Ma' .ella e 
ebe cbbeio miov unente 


<1 al bri -.idlm'i do .1«) 
l.overel. m .-uno e irvm i 
recati m lui zona ne F, 


F « /-y; modo ni conoscere megi 

, vI •’ vittima e «die ne taccili ;e 
V 1 -re conlldva/.e. Que .tu <1 
sWm*’ ‘ *’ 1 raveont.ato elle ilei 
ifv «••QV- < di dicembre del Rial, ir 


s*m a I! i.au « de’Iti eli * da t r«i q 1 
liu lli'i’ili u’a a!'’.a!tlo qui -to «linieri 

:i [ 'linciti j»«)■• .t*: f iMViiiu. |»•*»*tì <) 

Re irnlagirn nelle al r<’ di- I*.irio! 1 
rezioni insistono ancora, .sii unitoci 

con itilo d-1 pi ovili «itoi v (lena_ 

R« ptibblu «i, «lo'tor it inatti, ni | 

Giu •. pile F, il to ; dcormano I CO 
tratto tn aiii'sui a San C>itir- | 
do .Iiimvo e <le'eritit«> nelle . 
v irceri «li Tiratilo Giusey- • *' 

pe F, «il cui i! migistrato ha S*g««r*i 


ai i.iiiei!• m ir¬ 
mi mio «amico 
p. r cm ui loro 
«avi’V.ino sus«u- 
i nv' ! o. I ! 11 it - 


11 cn i .i 


ando'.f 


COt\ VOC-A Z IOl\ I 


conoscere meglio la vii jea/./a di Santa Kmervnzia- (lde>!o d tr.istonnimitn a Ro- 
ehe ne ìaceul iero le mi ed hanno proceduto ali'm- ma. e a'te o da un momento 


coverati più di 1100 ragazzi, 
in maggioranza orfani, dagli 
Il ni 17 anni, per imparare un 
mestiere o una professione. 
Il trattamento, quanto al vit¬ 
to, è mediocre. Ma, a parte 
questo, nella scuola tecnica si 
notano dei fatti degni di ri¬ 
lievo. Due sono, infatti, gli 
aspetti ilella vita collegiale 
di questi ragazzi che più col¬ 
piscono sfavorevolmente: In¬ 
curia per la qualificazione 
professionale degli allievi e 
■’frutt.immiti) del loro lavoro, 
negligenza per la formazione 
fisica e la educazione morale 
dei giovani. Avviene, infatti, 
questo: do fio una settimana di 
lavoro non adeguato alle loro 
capacità fìsiche a questi a|i- 
piendistj viene corrisposta 
una magra ricompensa, solo 
per stimolarli alla produzio¬ 
ni’ Questi giovani e questi 
ragazzi hanno poi la facoltà 
di uscire tutte le seri* dallo 
Istituto, senza ebe nessuno 
badi a dove vanno e a come 
spendono il loro denaro. Ora. 
è giusto dare ai ragazzi fiducia 
e libertà; ma ci<"i presuppone 
un controllo vigile anche se 
non pesante, clic li non esisti’. 

Corrispondono queste vose 


AnllcoR Corrado, Il tradizionale paese delle modelle, 
situato a (il) Imi. da Roma, sta sei volando leu», unente a 
valle. Oltre quaranta pittori. Italiani e stranieri, hanno 
sollecitato provvedimenti pereliò l'antico paese *.i.i salvato 


vittima <’ che ne i «accollerò le 
i..rc conllde.az.i’. Que .tu donna 
hi i ai-contato che nel mese 
ili dicembre ilei Rial, in oe- 
ca-doiic di una vis-mi di Nl- 
uet'.i a (‘.lineiino, tu incesi a 
pai'.e da co tei di un bru¬ 
ciante segre'o - Sono innn- 


E* ACCADUTO NELL’UFFICIO DI P. S. DI SAN LOIiFA/O 

_ £ 

Entra ubriaco In un commissmlalo 
e ag gredisce gli agenti di wu nMu 

E’ stato ridotto all'impotenza dopo ami lunga lotta a pagai r a 
calci — Il protagonista dell'episodio c un agente sono rimasti feriti 


pai .e da co tei <li un bru¬ 
ciante ’nv.re'o - Sono inna- 
mornta ila morire di un uo¬ 
mo — avrebbe detto la do¬ 
mestica de! dottor Gasporrl — 
elte però non mi vuol molto 
bene e mi fi I del male con 11 
su n modo di fare.. 

lai testimone ha detto che 
In quella occasione, come mai 
era accaduto nel pa.s-ato, Ni¬ 
no scoppiò in singhiozzi, af¬ 
flo mando tro le lacrime che 
11 suo innamorato non era bel¬ 
lo. era leggio incido più aito 
e più mutino di lei e che ciò 
nonostante ella sentiva ili non 
|k)'erne fare a meno. Tra le 
lacrime la domestica siciliana 
oboe modo di ritmile qu«al- 
cnc episodio relativo a qtte!- 


terrogatoi in <li nummo-.!’ per- a.l a..re 
aine che i boero rapporti con i«i giu: 
Ninetta Rimili, droghimi, bari- intinto: 
s’ti, negozianti di trutta <■ ili Boii-u".i 
verdure, negozianti «Il .stilile, g«smi il 
.'lei l.i ipm.mz.a ili poti.- s't.qi st ite e 


intuì- pare qualche elemento nuovo, ili. R p:ocuratoie della 
i no- Altre indagini sono state con- pubblica ha convocato a 
i ilo- dotte nella zona attorno alla letti il capo della svcomi 


a,l'altro Mgii. non appena sn-l, 
i«i giunto nella capitale ve! là! 
lutei i ni;.ito dallo s’.e-. o dottor 1 
ltouo'ti Sul passito del log-11 
sicomme, nel frattempo, solili , 
st ite compiute alcune indagi¬ 
ni. Il p! ocuratoi e della Re¬ 
pubblica Ila convocato a Vel- r 
letu il capo <lclla seconda di- 


«irti; <> 

SetjtrUn d*)tt lincili >1. Ì.< :u 
. “f i i 

A jil pnp iMle tenoni «* 1’ r t 

i .< ') i! \ v / i* ♦» { i u 

i *. (■ •** da* ) 

Ainr.uiiiti «iluri dclU lenoni 

v . ’») ,< * » i / ' 

. ! -• .ni 

Reipoi tallii quadri di lenoni 


d cidini* 


Ss è svolto ieri a Ganzano 

il co ngresso dei vitic ultari 

La partecipazione di sindaci e consiglieri provin¬ 
ciali — 11 nuovo comitato direttivo dell’Unione 


Tutti le lenoni prcteJjno e hr pu¬ 
lire rn compiili n qiornjU tn felt- 
rantn» per ri'irir» uejenle materijli 
il»mp». 

F.G.C.I. 

Ogp db or» 19 i K. '■ .e'.-’r ' «• 
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Nozze d'oro 


Umberto ltianchl, di -là mini, temi del commissariato, 
dopo aver abbonii.intemente he- Alla line, dopo inauditi sfai zi. 
vuto ha emumeinto a girare l'ubriaco è stato mi-so in roti 
per le .-diarie del quartiere S.m dizioni di non nuocere. Egli e 
Lorenzo cantando a .squarcili- l'agcnti* IJut.liui sono .stati ,-ic- 
gola certe silo composizioni ca- compaginati il Policlinico per 
noie tutt'.litro che gladi-voli. fni.M mcdic.vo. Succc .-'ivamen- 
Durante la :un peregrinazione te il Hlnnchl ò stato rlaeeom- 
è capitato dinnazi airingtcsso pugniti) nei locali del commi.- 


del commiSPai iato del (|Uai-tu‘uT <iar * ,, h» d .ve è s'a'o 
i‘, M-.imbiando il portone deilo Micci’ssivameiit«> 


Un qnippo di carabinieri, ribattere: a noi il problema 
che vuol conservare f'imoiiinio, sembra interessante e jx-r one¬ 
ri scrive una lettera per chic- sio abbirimo pubblicato la fcf- 


< orrisponnono queste vose M-.imbiaiulo il portone dello 
offa realtà? 1, Istituto ha tln ufficio qj polizia i>er lo spm- 
r/battere : a noi if problema , it) , 0 ili una nuova 


sari.ito d .ve è s' ito - fermalo.. 
e, successivameiit«> denunciato 
per oltraggio e violenze. 


non nere: a noi il problema ù.g,^ di una nuova 

sembra interessante e per oue- llttt . ri;l< u uiitiat-. caracollando 


dcrc alcuni niiulioramenfi. 

Due sono le richiesto che 
maggiormente ci premona: lo 
aumento dell'indennità di al¬ 
loggio, divenuta ormai ina de¬ 
gusta da quando raffittì», an¬ 
che nei paesi, non è mai in¬ 
feriore a ottomila lire ni me¬ 
se; la regolamentazione dei 
rimborsi spese. Questa que¬ 
stione è particolarmente do¬ 
lente, poiché quasi mai, quan¬ 
do siamo inviati in missione, 
ùusciamo a ricuperare le spe¬ 
se sostenute per il viaggio, il 
vitto c il resto. Si aggiunga 
che. in genere, ci si impone 
di rientrare in giomntn, per 
evitare le spese deRnlIoggio, 
nnche qunndo ciò impone no¬ 
tevoli sacrifici c spesso dan¬ 
neggia il servizio. Purtroppo, 
qualche suncnore, quando si 
avanzano di queste richieste, 
ci risponde: « Nessuno ti ob¬ 
bliga a rimanere, puoi andar¬ 
tene ». Ciò non è bello, non 
solo perchè non è vero — tutti 
conosciamo come sia difficile 
trovare un lavoro, oggi —- 
ma anche perchè molti di noi 
sono venuti nell’Anna con 
passione e quindi vorrebbero 
solo poter espletare il loro 
servizio in tranquillità. 

Giornali a Tor Sapienza 


Si uccide una domestica 
asfissiandosi col gas 


Ra domestica Adriana Rossi. 


Una di 
compagni 


l'imo | tinnite aio la m- («hh,mando u gran voce fine- f • j • i 

tera del nostro lettore. ^ u . nu . ()5tc . SS!ISSianOOSl CCl gaS 

FRA TORINESI K ROMANI Come ora prevedibile gll sono j, :l domestica Adriana Rossi. 

-L* venuti incontro sette agoni . iU , J0 . llIlll? t . hc vlv , Ut%A tvl . 

Inininrtnnidn ■ «i n n n ♦ *>n tra .,. 1111 l’erto IJurdlllI. vizio presso la famigli.! Cecconi 

Interessante incontro i s 

ali 9 Istituto ìninclato a inveire contro i po- asfissiandosi con il g-i; Ra *ri- 

. , lizlotti c, noti contento di ciò, glea scoperta è stata fatta dal 

rii otti rii nnmiiniotl “ lanciato contro di loro n signor Tomaso Cecconi. il qua¬ 
li I uiUJI il U III U II I U II tosta b.issa Ne è nata una mi- le, rientrato in ea a verso 1<> 

- *chia furio.Ni con gli agenti che 21, ha trovato la Rossi riversa 

dologazione di vontun tentavano ili riilnrro nll'impo- sul pavimento della cucina 

ni romani, rappreseti* lenza il nimichi e co-stui che, mentre il gas fuoriusciva libo 


romani, rappreseli-1tenz.j il Hiancln e co.stui che, mentre il gas fuoriusciva libo 
irle aziende o ente-1 invoco, voleva continuare la riunente dai rubinetti aperti 
gorio della Capitalo, sono stati|sua marcia verso gli uffici In- Non si conoscono le ragioni 

che ballili) spinto la donna a 

- - • 1 . . — . ' mettere in atto il suo Insano 

wi fi « * • . proposito; indagini in tal scuso 

In fin di vita un cavatore Ss* 

precipitato in una scarpata 


altri compativi erano stati 
. fermati ~ ed erano state lo¬ 
ro sequestrate al're IH copie 
del ploratile. I! il i virate del 
co min issa rivi fo di P. S. tvl 
Marno si considera evitica- 
temente fittivi "u i/t Marte 
e, quindi, in grido di infi¬ 
schiarsi della ( 'o.-rftì :.Olle e 
delle Sentenze della Mnqi- 
stratura, see ionio !,■ (/nidi il 
suo modo tli procedere e il- 
leiiale. La leai/r 'tnìutua, pe¬ 
rò. vale ambe per lui e. 
quindi, sarebbe inasto che 
t't ih desistesse l'auto più che 
se cql ’ :.i rifu./, di j«ir spari re 
di circobubmc l'Unit.'i se- 
tiuestrando alcune copie opnl 
(fonie." icii, spacca tempo c 
fiato. Un consi'/.’io; ncium 
una tera al nostro sia hi li¬ 
me ’.-o f: pop rodeo: saremo 
lieti di ncrompaqnurlo alle 
rotativi-, quando .pira,, il 
nostro («"ornale. Forse, quan¬ 
do «è v tra reso conto tlc".a 
tiratura, :c ne tornerà su 
Marte. Sempre che i nostri 
■■ aurei .. "im nrr-rino un 
{Homo crede lassù... 


die episodio relativo a que!- ’-l à tenuto ieri a Genzano 11 comune democratico ai coli- , ,, M , t . will) ,. e 

l'uomo e di farne i! nome: HI Congresso dcirUnione viti- gic-^.Mi. Ha quindi pu-.so la Majjl ' v . tSrn M 
Antonio cultori della provincia. zM lavo- parola Ce .-.a ioni per svolgere M . ,- it M ;mm icci 

Ra coincidenza tra quanto ri di questo Congresso (i due la relazione ufficiale sulle atti- c j.‘j 'f aml gìuui bann 
rilevato da questa testimone precedenti si.tennero a Marino vita dell'Unione e sulla situa- to jj | olu vimiuant 
e quello che è venuto nK.i in- e Frascati) hanno preso parte, zinne vitivinicola provinciale e tij matrimonio.' 
cc at'ravi’iso la deposizione ol*re a centinaia di viticultari nazionale. Al termine di que- j, ;i j-jeonénz.'i 

della cassiera de! li: .. I’.uto- accorsi dai vati centri del Ca- sta interessante ut esauriente s;| 'j n una Cornice di 

vano., signorina Maria San- stelli e «oR'Agro, i rappre.sen- esposizione, con la quale C'e.s.i- fèttuosità ha Va lo ri 

donà, ha indoi'o la Mobiie a tanti del comuni democratici ioni ha lumeggiato tutti i temi be ] 1;1 famiglia, cui fa 

ihtensolcare le indagini in di- intere-’S.itl ai problemi della della elisi che grava su questo , U )to commenti; 

lezione del niuterto.o iimamo- viticultura, nonché il presideti- importante settore, con speda- Vlaedosi Cungratiilaz 
rato, nella certe//i che .. An- te dell'Unione ste.^-a, Evaiiston’ riferimento alle condizioni v i auguri. 

Ionio » o è la sassino di Ni- Giovannuecl, ii segretario Gino di 'ita dei viticultari, hanno _ 

netta, oppure è il testimone Cc.^arolii, cotiiiglieie pio'incia- «ivuto luogo nmneiosi interveii- 

|)iù importa i'!’ che p Rrebne j 0> i c*.>iii|>agni Ilongiorno e Ma- ti Hanno parlato i viticultari ’ìPpQdJji 


Ieri 11 settembre a Santa 
Ma: india, Vasco Maestosi e 
Maria Mannucci, tontnrnati 
dai famiglniri, hanno festeg¬ 
giato i| loro cinquantesimi) an¬ 
no di matrimonio. 

Ra felice riconenza, trascor¬ 
sa in una cornice <Ii calila af¬ 
fettuosità, ha vitto riunita unti 
bella famiglia, cui fa parte «an¬ 
che il noto commendato!- Athoti 
Maestosi. Congratulazioni e vi- 


eznme del mirierio-.o imiamo- viticultura, nonché il presiden-|iniport:inU’ settore, con speda- Muntosi Congratulazioni 

rato, nella certe//i che .. An- te dell'Unione ste.s-a, Evaiisto n’ riferimento alle condizioni v i auguri. 

onio •• o é la sassino di Ni- Giovannuecl, il segretario Gino di 'ita dei viticultari, hanno _____________________ 


fornire la chi ive per Io solu- dcrehi, rispettivamente colisi- Barchetti di Albano, liiuiui di 
z.one del mi'teio. 1 udioppo, gllere (* assessori» provinciale,IGenazzaiio, Attenui <u (leii/.a- 
tntti g.i .. Ali unii).. Che sono quest ultimo in rappresentanza ino, Cianlriglia di Anzio, ecc. 
sUi.i segiiii.a.i al. i polizia c«» «^.j 1 ,-e-ideute <:ell'Aminini.«tia- nonché l'tis. es.ore Maderehi, il 


idi di nciompnuunrlo alle p.gustane",? hi uu'nlberio. “>n? ‘R'’.'rantina di de- -imetiz/aiKia queua cne (lov.a- 

rofnrrr.’, quando - pira,. il saio o comunque con una si- delle l tuoni comunali. ln . '* V''." 1 ' *' 1 ! 

lustro iporualc. Forse, qann- tuazione perdonale <» familiare 'teinocratic-imentc ^ eletti nel •* '-* i ««si 'i .cu. o.^i pi r 

10 s- vira reso conto tlc".a tale da fargli temere un evoii- corso di decine di a semblee. l ‘ u ‘ 1 ,,1 \ l hiucian.i juob.e- 

ffrnfiirn, .v rie tornerà su tuale scandalo I.i stia figura I lavoii si sono aperti csat’a- ,n * . 1 

Marte. Se’.nìre che i iios,’ri fisica <-osì come è apparsa ur>- monte alle ore !>,30_ Il sirnlaco Lc-siiom ha so..opo- 

. (Dirci .. "i’ii «rr’t'ino mi Ixisianza nitidamente dalia de- ui Genzano. comu.iguo De San- s - 1 ' all .q>p:o\ a/t me dei < on- 

norno arene lassù... posizione di ima decina di per- ti-, ha fiottato il saluto di quel g'es.- 1 -.i un o d g, vo.afo alla 

per iVrie-done del- 

- • : ~ ■' ~ . - . --- — ■ ■ ' ■ - - -— —- 1' Unione provinci ile viticul- 

. ^ _ a ^ to: 1 all’Alleanza nazionale 

Jn autista di 22 anni muore‘ 

tura dell-, ro-a dei candidati 

_ B _ _ MB ■ .1 C<m>.‘ i'o di-cttivo d’-R'Unto- 

iel ribaltamento dei camion:r^i:*:sr 

_____ ì! nuovo coinitat.i direttivo è 1 

ito c<)ii")('s.o u i: E\ ai i 

Altre due persone sono rimaste ferite - Accertamenti sono in corso per stalli- Giovannmi, Gin,, Ce*ironj, ar-| 
lire le cause dell’incidente - Un bambino investito da un motofurgone Vl'^tancmi 1 h!1-! 

__ . — - _ .. —_ . .. . . — ... .. la’ido Magni. Hriiim Attenni. I 

, , , . , . ,, . , , * VV!;..’,imii-Li Ir.'-i .*n :• li. Antonio 

Un autotreno carico di bloc- usare i freni da un ostacolo che t.» ogni mobile che poteva o»- . T • f -, . . _ . 

11 di tufo e ribaltato alle II) gli m e parato ìmpi.ivvi'.inica- f:rg«i un r.fi.co L)i fnm'e \n - . r - ..., i 


VI la'ori oel III Gong!esso pai- i lavori di questo III Congre.s.so | 


(fii.irantina di de- '«itetiz/aiuR, quella che dovià' 
Unioni comunali. e.«sere in avvenire l'azione e 
lente eletti nel la lott i «'«ci viticu'.tori per ri¬ 
ine di a scmblce. suivere i j)iù biu.-ianti piuble- 
sono allerti c-'at'a- ln * della categoria, 
re !).30 II .sindaco Quindi Ccn.aroni ha sotiop.,- 


E' stato ricoverato in pra- micilioto in via Portuense 341. 
vissime condizioni all'ospedale 1 nel tentativo di riportare la 
civile di Tivoli il cavatore Au-|calma cd indurre i «selvaggi» 


Un autista di 22 anni muore 

nel ribaltamento dei camion 


U4IU wvusuuiuj Ieri mattina è deceduto ni-- — ___ 

_jl'ospciinle civile dt Rovigo il 

I» , . . i j , ». diciassettenne stephan t're'- Altre due persone sono rimaste ferite - Accertamenti sono in co 

Ha urtato contro un macigno, dopo una caduta di pa- nert, che — come si ricorderà " u,e uuc F ciau 3 . . . 

.._ - • * i • ♦ ♦ . . »• l* * ~ si trovava a bordo delia ]j re | e ca u se dell incidente - Un bambino investito da un 

recchi metri - 1 carabinieri hanno aperto un inchiesta opri che si fracassò contro ____ 

_ l'auto del prof. Orazio Mala¬ 
guzzi Valeri. Salgono così a Un autotreno carico di bloc-iusare i freni da un'ostacolo clivit.» ogni niobi 
a n ?*i rn * C **'°*° * n v ^ a Portuense 341. cinque le vittime dell'orribile chi di tufo è ribaltato alle 10 gli m è parato nnpiovvi-amen- f-irgli u:i r : fi 


Altre due persone sono rimaste ferite - Accertamenti sono in corso per stabi¬ 
lire le cause dell’incidente - Un bambino investito da un motofurgone 


Di fimi 


sciagura. 

.’i\ ile mi»'ou c.iv.uore z\u- calma cd indurre 1 «selvaggi» Tanto il prof. Malaguzzi via Anagnina; nel pauroso in- un profondo avvallamento del 
gusto bcm.ore. di oa anni, re- alla ragione. Invece II Vana, quanto la madre versano an- cidente ha perduto la vita Fall- piano stradale. 

«utente a UUiaonia, in \ia * io- spalleggiato dai compagni, gli cora in condizioni disperate, tista delFautomezzo, Atlolm» Alle ore li.IA. il bambino 

re £ n - rl ? rC - . a.»- *. , si è lanciato contro percuoten- R a moglie del pediatra. Maria Corbari, di 22 anni, domicilia- Goffredo Rucar.-lli. di 10 anni, 

• j 1 » iT’L.n’À dolo. Tissoni, di 39 anni, cessò di to in via de! Quadraro 63, men- aiutante in \-.a Auleta Re'.ia- 

-ul lavoro sul ^aliale i 'irà- • vivere pochi minuti dopo es- tre altre due persone, che si mi 21, è stato nve-Rto a!!a 

Il <r nannanzllfl " HpI nirrn/T se T c Stata ricoverata in noso trovavano nella cabina di gui- Circonvallazione G.an.eolense 


eli ieri al chilometro 1G della Ite di fronte, for.-e un sasso od ro alia caceia spietata della p 


Il sinvor Giovanni Leorn'tti. ^ rimasto vittima l’al- 

Tor Sapienza, vm Prcncsnna . r0 j cr j di un gravo incidente 
ti. 1020 . titolare di uno spaccio su l lavoro, sul quale I cara- 
di sale e tabacchi c di un ne- binleri hanno aperto un’m- 
c.ozio di prue ri alimcninri. chiesta per accertarne le cause 
prospetta un proldetna che, e stabilire eventuali responsa- 
conie piornalisti, a interessa bilità. 


sidentc a Guidonia, in via Mo- spalleggiato dai compagni, gli 
rena Inferiore 23. 5 j ù lanciato contro percuoten- 

Egli e rimasto vittima l’al- dolo, 
tro ieri di un grave incidente -- 


un profondo avvallamento del <ti..:ia .i, eia, il gatto ha ..Ha 
piano stradale. tino imi! co li pirla sien.ì'-r 

Alle ore ti.!."*, il bambino rio velocemen'e 5” -«’ale. 
Goffredo Rucar.-lli. di 10 anni, Elvira Brand: ! ha seguito e 
aiutante in via Ang«’!«> Beiia- .siigli scalini e scivolata, roto¬ 
lili 21, è stato ’.’ivest.to .-Ria landò iung<» ie ,-i-ale Raccolta 
Circonvallazione G.an.eolense ir. s'ato ci: ch«,«- <m- vicini, ae¬ 
di» ut» ni*,to:ur"o":e’.no - Api’- 11 corsi allo «-.te graia, la donna 
ragazzo ha riportato gravi fe-i • -ta-> po . a /?. «io. 

r:te cd è stato ;,cr<’:o rumvera- ve, come nubiani » «ietto, è do¬ 
to in orservnzior.e alFc-peiiale civiida 

«!: Szn (.'.multa _. 


I! « pappagallo » del giorno 


j’flrlicolarmpnte c quindi vor¬ 
remmo veder risolto. 

Gli esercizi gestiti da me 
e dai nuc! familiari, si trovano 
n circa undici chilometri dalla 
citta, ed a circa 3 ctalorn.-tri 
dalia rivendita dei gtornah 
più pros-inia di Tor Sapienza 
e del Qu irticcmlo. Perciò, tan¬ 
to noi che coloro che abitano 
nei pressi, se desideriamo leg¬ 
gere un giornale dobbiamo 
sobbarcarci ad una lunca pas¬ 
seggiata. per poi non trovare 
nulla, per che giunti troppo 
tardi. 

Fino a qualche settimana fa. 
i giornali g.unrevar.o fin qui 


e stabilire eventuali responso- Agenti eli P. S. hanno niulta- 
bilità. to ieri in vi a Mondana il qua- 

Ma ecco come si sono svolti rantaciuquennp Francesco To- 
: fatti. Lo Sciatore — erano le massi, abitante m via Litor- 
3.30 circa — stava lavorando n» 12, il quale aveva molesta- 
per conto della ditta Pasquale to a più riprese ed in m«xio 
Rossi, in un.» cava di tuia che volgare alcune giovani donni- 

si trova in località Casarr.no - 

nell'ngro di Tivoli, quando. fllllri 

per cause ancora imprecante bulla 

ma forse »dentit:«'ab:i» nel .er- I/o. tra sera è nota Laura, ita ha 
ricc.o re.-.) vjsci.io dalia p;og- 'lo. compagni G.ovanr.i Gandol- 

:: c Varai l/ii.Ni l«''.*.i Via reiv 


caduta 


e sCi'iiia.o precipitando b.imto. in.ru e o» KC:i:lon uh auguri 
la iC.irp.it:». Nella c..du:a. il ca-1 dei f»':n,«ign» de'. <’L) S i.u.uo- 


Ossvv rn torio 

L'nomo di Marte 

f computiti Gioru'i’i: Par¬ 
rò e Mti’io Milic:, d-'luson 
del nostro piorr.alc. ter. mat¬ 
tina alle W ’-o.-ii» ,-tat: - fer¬ 
mati - al quartiere Marno e 
urromp.."«;'i.::i . <)•;.;.i." i 

nato. Qui .-uno state ’o.o se- 


jda, sono rimaste ferite in modo da un motofur'hvtein.* . Ap«’- 11 j 
inlihastanza serio. Si tratta di ragazzo ha riportato gravi le -1 


Ranieri Brozzi, sessantenne, di- nte ed è 
murante in via dei Gracchi (IO. To in o-- 
e Antonio I>i Roma, dt 24 anni. .1: San ( 
abitante in via degli Arvari atì. 

Entrambi, trasportati da un.iii- 

to di passaggio all’ospedale et- p^ 

vile di Fr.i c cati. sono stati giti- 

dicati guarii'ili in 20 giorni -al- L{l 

'«» complicazioni. 

Sul luogo nella .«'..’gur.i :i i » 

•<>n<> ininn-.iiatanifiite pollati lidi Sei-, 

..h «lei inoro c«l una patti»- J j r:c«'. ir 
glia «iella polizia stradale, che ■ n-ccRan. 


ut Bai ino i. Vi” .'ilio G.w-c: un». 1 
Fm-’Hn C':;: T.-niorini. Silvio 1 
Villa. R^n’,) M«"’T”«’!:i. C'T’.o, 

I’"«-c!iia. A igei j M;i"iri, Ca-j 
:mlio B .un-, C..rn:i’i-’ Ih- 

. tra-.!o:.i ,. Salvatori’ Fr.i'i!:, 
G*u!io Di Lu/k». A«it,i»-t«) Cr«-i 
:t t i. Ultimo I',ri. Ni«’o'.-ii 
Luciani. Ciò'» frii Ta'tliafv -i, ì 
F’.lo Tu' :-«*!• iti Vi”<v”/.o C"i-i 
s ili. Arn « ,.i.. Gr..tfri. he: It«--| 
".vico Caion'i. Ciiiwni S"-i 


II»!e TV 

1T,(K.1I AMM \ N \/IO.N \u:s 
Die s. I\ 14, ”D.50 # 

( rioni.ile r«nln» -- 11.")!»*: Mu^i- 

i.i tun Uii, !2,r>; Ore lustra 

(Im'tt i «li .\rti».»n'lti I riluti.» — 
1*'.!/; Albini) mu-H-tlc — I6,4>: 
Orilii'^ir.) <L rolla «Li Alitilo 
Dr, M(Li — IT.Tu Li)’orr!)tT>ira 
r idi j»Miu)I(»ric — Li 

vimi‘ ili I «unir i — 1S: li ih>r* 

irti.» ii» (.'ini un < omeristi — 
i''.4'»: Di Muti! ma ri re a (\i- 

|m»« ìbaim — 19.50: 

— 20: Con le c li Sua or- 

tht-'iri — 21: ( inufrtii di iimi- 
i «fjwfi-l.tM (lutto» da Eie- 
(«lido .''intar* di — 22.1 >; l»»ny 
I fii/i al |nati*)f»>rl«* — 22.4'»; 

( nn/oiit ilo al 111 I r* 

in|»*»lo»ain> r)>> — 25-i>; 
Mii'd’-i il i hai!,». 

M ( ONDO PltCK.» \MM V: 
Or»* 9, 15,“*o, D, |s, >0: (t.*»r- 

nato radio — s .5i>: (ati/ont 

pii-unì tir al IT».ii) i «-'iiul 
Intrma/ioritil»* di Venivi! *— 
1*lll6 Vr.i d «■— 15. Nd- 

ta I*i//i «* Itddj lU'iio — 14.'0: 
Ai» ! .orn tn — 4"»: ()rc , i*t tra 

dtr«Jfi d* 1 r.iiKt mo I orrari: 

( ij. ^*'.j n.tpo i tini il n tt i 

d t (ii i-.'ppt \ ii !• ■' i — 10: 

Irf/.i |tj:n,i — 17. Sr.inipoii 

— 1S: ballare <t>n noi ~ 19: 

Wortbor — I9,5ii: Oa’iC'iJr.i 

dirott » di ( .irV — 21: 

« II /s 'i* *ii » d \ i n .♦•io * *ro 

aiti di li. Jo-.o:L - 22.**) I‘«-r 

t *-o**r — 25-25 ‘ìfi. ^ 1 - 


rito ' \! »! \ 

* < .ri!’,' < 

i»,» 6 o. ' t ! 


<•>•«. r- 
1 .» n ti¬ 


fi t /<* — 21 

w, ! w : 


J-icip-'o Raion"). Giovi-ni S“- TTIMI-I» - ’ - e i -, 

b Ri, Mei-, F -eh r.i, V;t- U * ‘ ' ’V" _ 

!'°rta .‘»ì A:nd"> S.ivu. p.l.o., (, .!• 

Ru.ci i i, .’i'-o.-i. R .ir.oR, Zi- ,|. (, !..) .Mrl 

-a:.l. 1 * ’*** ( " - ‘CI,)’ * *. P : a ile"- it ,««.*, r«-z.j 1: \ i «--r -•» <-»-*. ,r- 

P.-> •!• ìli. 7\Inzta I v.i r enti ,1 < * > '!•--.«• Itc.i..--,. 

A (• * • ; .. fa‘Imi . _ 


Muore in chiesa 
durante ia messa 


Nozze 


iiì.». i ■«■’ !a «v. i«-.'- 

Mari,. Au--,in 
fc.ick- che sia; 


! Ieri i tompicr.i Acntse !t:c- 
Ici.inli e liernardn.o Dai.'utantc. 
( lidio (k 1 c mp.ii’n » Ar.tor to. 
j l>rcsu!e*ìtc d«-i; i .«.«.« ertiti'a Vat 
I toroficio M..1Ì iz.*i. uruti 




c c «te!/Unità 


tardi. 


undici ed oltre' 


la buona 


grazia rf: ur» p.'.'ero d:asolo 
quasi eneo che partendo dal 
Qusrt-.ccioio. passo passo, por¬ 
tava fin da queste par;: i quo¬ 
tidiani e di' ers: «-'.tri perio¬ 
dici: ma il «addetto mfei ce 
ha dovuto sospend- re :1 s U o 
grato s-T'uz-.o perche ha «uhito 
un me.dente str.viaje per il 
quale i s-,n.;:ari Io r.co' oraro¬ 
no in ospcùa’.e con fer.tr g:u- 
dic- 1 *." gu 3 r.bd: :n r. iv»nu 
giorr.:... ma s; dire cr.e <g!i 
sìa dere.i-.'o. 

Comunque, !a ioca'.-.tn. che 
per tufi gb. effe:t; fiscali fa 
parte de! Cnnr.u—.e di R ,m.a 
(anche se ci rrm’.te e di tante 
comed-.tà godute :r. citta r.- 
mane pr.va) da o’.tre tre set¬ 
timane non gode p:u ia luco 
apoorf,:-! d i quot.diar.t. per¬ 
chè pochi (o qua': r.s'uc.n) 
sono co’.oro che f. r.no la sum- 
menztaheta p?."egc.ata per 
pr-r.de re ii g orn’ie E. -e 
quricur.o «j :n.'smodava a r , ‘ r * 
tare a r.oi : e:or-.(!:. è segni 
che de: comnra'on r.e trova¬ 
va. j-er cr.e .» «< rv:z:o era :n 
atto ca rìivcr 1 : a-r.:. Qu.ndi 
del lettori ce r.e ‘ono c non 
mancheranno: occorre che si 


l'u'.ore ili in'..no tentato di af- n.-. c c «teb't'nuà 

Iferrare alcuni arbusti per ar- __ 

restarsi « à c finito pe,'..:i;o- ‘ ' “ 

mente sopra un m cigno. n „ n'rlln 

Domani ali EUR 

che il poveretto ora rim ,«tc 

ferito gravemente, gli hanno ■ • • Al 

dei premi masi 

duto a trasportarlo aii'O'pod.tlc * -- 

con un'atito d: passaggio. .... 

A! pr«*nto «occorso «ì«-I no ; «i- Domani da..e ore -1 !in«»^ 
com.ii. i! s.«r.i:.,rio di turno haìnsc.te »r.o.trota, r.e. pa.agro de; 
r.-'v.-r.ito alio Sc.ator-* loj ricevimenti e dei cenare 
sfe-d'-mcn'«> de!l'emitorac«* , ..eU’El’R -i ''e'gi-ra .i.ir. 
n;«:ro. ferite e contus:«ini in ciati manifestazione del -ae 
v.v.’.e p'.:t: dei cirjio e sin.orni rem.aie «delia m'..-chi ra .lai 
d; co-i n.ori.«r.e cerebri’.e Co- gento -. premio O enr :.urlon i 
me abbi'-m.» d-’tto. ecl: versa ;<• delia ri'»«'.a e delta rodai 


quf.cr.ift.- 2ó copie .fi.'l'Un:- •!: , e-perito !«• indagini d-.-ì ta 
:à. La domenica precedente so. Numerose «»re <ìi duro la 


Domani ali'EUR l'assegnazione 
dei premi “maschere g argento,, 


». » t vi...«» .» 1 •* ila inK)r»»\ \ i'»» nia.nrt 

.««>. Nuiiivr.-.-e «ce di duro ia- jg, t;n!ta di Rl:«a Sutcon (' 
vor«> '.-r.i> i).ciir-t* ai vigli: per j 77 ani., aiutante in ' :.i Muz.o 
r.nn ttcre '«rada l'autotreno j See ve la f '4 

del r:1*altam--nì«i: Tr.i«:;«»rtnta a brace ..1 ni ,, 


', -’n* lualrin «re.- Ri F; rl-razua c 
romana, l't'oita 1 c.-’n-m.-m rirl- 
-•a .-i j al « cci-cr.it;'a «• <! -tia ir- 

«ta‘-i Valle Aureli» p< r«. m,' gii a.i- 
l'.ort gori p;-.l .il f-!ui ipo.'i 


IDi «i-.lc - 

riri- | 

IM U '•£•(• 


ahkusci sanitari 


otazio-’»- C”-| — 
noi prò -imi j 


un O V. 
.'recede' .1 


:mpr« ' ' 5 «asTicr.te. 


Domani dalle ore 21 fin«» 1 runno msm» ro¬ 
dio inoltrata, r.el palazzo dei vL-:.., della 
ccvirr.er.ti e «iei co:i;..r«' - ?. del einem 1 . d « 


sfe-d-mfn'o 
n:« tro. ferii' 


tal ricevimenti 
si-, «.eU'Et'K -{ 


.i: co-m.omne eereurite R«i- genio-, premio O-cnr n.irlona- 
me r.bbi'-m«‘ d-- Ito. ecl: versa ;<• nella ri'i«'.a e delta r.i.i.o- 
,r. co:. Rz:«‘n: disperate. :ele'.>.«»ne R ::o._co II- ;->v- 

- chir.:. presati nte del com.-a o 

Penurie un fattefina 

a tardo di un autebus Iti Quattr.i c> mule--, anime] 

- ra::.io la serata !c orche-ire 

Un atto ù. «epp -ruo s: « «ni Nello S-gì «il \V.l..am 

ver.f.c.'-to !a s,-o. rotto a tai Sa'i«i, «ii Piero Rizza ed il 
bordo di un autobus delia linea quintetto hit W.V.mer. 


co:. i.z:«'u: «usp 


ae. ei:i«‘:u 1 . «ne ..1 ; r«' ; 1 
ia Urica lì *o gl ero 1 . 
costa »ì’.:em:!a lire <co 

$ i» r.ui', *.*«»i ct , ii“'ì»’v.i.' 
50rVIZIO t* Io t 


Percuote un fattcrino 
a tordo di un autebus 


In p.azza Bartotarnc-o Ro- 


— r-nt. sul!.! ve tura soro sa..ti ail«' <m. 
■ 1 —r* decina i: c:ov:na-tri ca- !e sesn 
da’. 'C.ntenr.e R iffaele n.che 0 
V..r. 1 . nb.h.r.te .n v:a G:ov.»r.r.. secondo 
a Pc roto 3. i qur.ìi h,.r.- j g :,»lo «i‘ 
|”o c. m re ; to .1 ita-turb-re cor. canzoni 
l’rrzi e fras-. volgari tutti : I n.• di 
-v'r-'C" E* intervenuto al- teatro 
loia :I fattorini dell’autobus, AH 3 
Brur.o Gr:mo!d: di 24 anni, do- sindaca 


Il pubblico potrà assistere ^ 
ailt' e«ì;z:«ini st .ordinarie «de!-.,. % 

ie se smentì ru’onche radiofo- J;o 5C . 0 -, , 

n.che c t.'.evis-.'e: Duecento al rrer.e«t:ro e «t.a q 
secondo. Occhio mac.oo. R'usi- «,.’ hanno 
g u»io «i’argcii - .'. Ra«ccI e !o sue „;ierq ;<v'« 
canzoni. ?«!.:•«’,» in vacanza * er«:ore 
Un., di e t:«-. Il p.cc »1 - imo : - 0 . 
teatro del qi.r'efo Cetra, t< v 


SOLIDAKII.r.V roroRAKi. 

Una fò. T.iglia se nza caia 

Da 15 <-.or:a 1 . «:.~«vc u'-eo 
Ferri.:-.irri,- F«-.v.. .a r.-.i* c -'. <• tue-. 
c -•» : g .«-■ ett.» F::«« «i. -j «*' ri 
doma..:.© «... aj«':'..). 1 c: 
re::; «i; p.az.-a Vene.-.u 

La :«‘ro ; a. _ i.c«.» t.r-C r.,:- 


.. : r « 11 < > 


'bau ilio 


m: in 
ì '1 e t.ai 
nutrico-- 
:«» c-:r-- 
b in <-ra 
-ta;o q . 


_ : — ();q ir settembre 1 ?». No- 

Còde inrenueras ud qd.o :r di Marsa 11 : r > -- l: ° 

- - 1 jj.v.) «- trc.n.oc.t.-» a..e 

e rn-jcre ò!:lt 3 ere d:?c T r 1 on ;! , ‘ n ;: 1 

■ I 1 . li. t . ul.i. .1 ( . , •t..,»..t..l * - 


* 4**2* rii'^Itanì^nlo; Trasportalo a brarc«.i 

mi r.:.- <:. e«-rt«> è sfatti «aprii-: aperto. ;n attesa <i: una 
rato. A:c.i--.i test-.moni ocuìar: ambula:,/.,, ’.a donna è 
ier.to che il camion. I du'.a :mpr. " :«.amcr,te. 

t. rgato Roma l'-’t'M.l _ 

i a moderata velocitai r , . . 

r« i !a Cardate quan-j EcCfi ir.r60'u'Srd3 UD g 
i. Bor ghetto. « -j ”, , 

:• «untamente v t-o | 6 nKlCTS Ò«««T3 CTG d 

'«.no deila str.ni» e«s ! - 

’■> trace r.«i i-i < -r.tr.i- l'uà «.orna d; 7 ò un:,: 

NfTur'o i pesar.- ' \Br.«nuì ,.b.:.,nte ir. vi 
-i.i «d: tulli «'no sta- Corsi 3ia> è tue «iti:.» i«r. 
’■)■'. «:»!'» c-.b. : « ««. -tae a’.'e 1.30 aRYi.-peinìc ci: 
‘•'d-ìa. Quandi' è «ta-.m Sr’.-i" ' d«ne - re. s: .... 

' dai rottami.. ii (’-':• ! « era'.» nei primo pome: 
.-•li-ora in vita» cd e di -abito rer ie igmi'i feri 
.1 i. • immediata»m. u te ,,s-...to ad u : 

’o ali «or,*.::..e. '}»»:.‘,;;i- ; dai’,' scale 

m-Tta. urtmaj l. -zz^ ia signora ver' 
\.ir jre « —»■> di v• c* » tti <• **a 


Picco In crosaocn 




Cure rani.le 
pr * 1 n-.a trini.’niall 


! IL GIORNO 


l ? 'tare ?.:->-qh-Ti-»: «loie 
jrihaU.i- al f- l'T"!!; i. ■ 
•m» rc«: = --r.-a > a! liircr. 

et; s ,-i f re.:.aro « 
lidi Pm . * r.i: I.r a-. 


i* >: < Toni ridila 

i. « L ;i!u- 
a! liircr.-,. - Le 
frr.uaro* aìi'A- 
: I.r .-."irtane 

.«'.! Ar. *■., Tiz.ua’» 


l'un «.orna d; 7ò un:,:. E.- 
”.« lìr.t-u:. .iii.u.n'.e ::: via 


VISIBILE 


ASCOL T ABILE 


Cors > 3lt; è me «in:.» i«r. :.ot- • — r. (DIO - Programmi n-./io- 
:e ai't* l.cCl a!'.'«i.-pei.--.ìe ci: San ì raIc: < - ,7C !I -v, Musica «-.r.tcr.u.». 
-, s;.,--:- , -• - - ., ,17 15 l’iVr.-xvIra r un pian - 

.o So. . '_«.«";' - . 0 . ^ .j, sl „x. tI ., 


GITE 

LE !— I.'EN XI. cb Roma « re are,zza j 

por <U,m«;:-a IS sctle.r.ore p v i 
n «/ir*- ' « 

.. « *- 1 ' ix»:t r» f .**t C«.r\cttri - i 

piar., - ì --‘ -a->.-• » Mir.r.c.ia j 

tal i j.-li.’i ...ra ìaogo .-.rie rre, 

^ . . r*i i i ■ » > V cor’ » a ■ sta, o - - ec i 1 


\ l'ra'.ì in’, 
ili v»bi:o n 


primo vomir. 2 - 
r Io forilo ; 


■>ort .:o ::: 
o;i\i o,ì:*t 


(fi! o 5:cn,5r;, 

1 v- 1 -'Tre -a sag-.a -»e» or(> ]3 ht v l;n c 

1 ’ ‘2 ”’ J v _ .i.gio rt-r.en.ir.' no» si: 

I . ’ r ' ::ari : de», au: )tr« no <*|; a men-o. La n«ir:.a t 
-.ta.a .'«-r-.mgta »»na prima P°-J ias,-.a:a ir..ivver:i:r.m t 

|r.-'..i-. tv. r.-.T hanno r.r-ertato . . .. ._. 

! che t.r-i i -reni n.d esnansmr.e | v 


'3 r».ì.!ate c* ; 


Qti.mto n ^ mnr»o n 5 n 


ìsr. Ineo*.- r:rr.“v,r •* o cho l.i m'rr.rì 


re. a J ne« # ~.tn era 

q- e. r.orr.o e^- «’inr’re 


o lo «uo 
vacanza 




:a pr.m.i 
qmntii, oh 


» ni -ita. n’-utaars: 
» Ade!- nnù'-o. i\ 


M.t erq :(V’o 


mi Cc-bar:, vi-to (ho hi OM.p ,:,a scorto il catto venu'o 
: (• r. r; .icrriava li marcia po.ai-!’*:st«iriare la s:13 qti.etc. s. 


Fo. b ,nr.i ti- j cro..ta !e «ue «oiIec:taz:on:. ab-iarn-»'a di una ACiip.i e ha co 


l r.■ r.i e .:«-, I» p.cc ». - .m«i - • ^o; ;< o -<'i-o staili er; 

teatro del q i .r'epo Cetra, t< via -« :to :« p.o-g:.i 

A!!a serata, patrocinata dal Fs«q qp.ir.ri; «1 nffirieir.o a'.a 
sindacato cronisti, partecipe- «odriartctA popolare. 


Ire - - «i s- 


mire.i o a 


do-: dei cvnib-.o. F.’ indubbio, che rer evitare i frequenti eoi 
d’aura parte, che la vittima pi ci eranata, si rincantuccia 


. »i ».*i <!ra or''* - Nff'indn n:o- , ^ 

::i .-«-g.i.to ad il« ci-i;ramma: Or< i3 Ni.Sa thz-» c I 
ita- scaie j i «•<:«:> tì---:o; C.-srcst.-e «ii !’’ 

tata signora vcr*o tur.n •' M !'..i.i.’.:«' r, ,i j 

hi V--M un g.ttai -a-- 1 " "” T - r ' Trr7 ° rr«-' . 

‘ -, ~ ' j cr»mmi: Ore C'.là ccrccrto: j , 

cnetrare ne» sitai a: o.r- ,, A> j, i>;. ur<; , nr - ; .,. gg'.a M.;-)! 

>- La p«irta era s’.»; . «a-, eristica <’i Wt!;r - TVu- 

in.ivvertitr.mt r.te so.-, ci ghi F«l.po a Color..'. i 

e l arimiie. stanco di — CINEMA: « I/impcrat.-rc «««-'.- 
(» oer »e strr«i»'. era on- li <•»»•' doro» ali’Astoria; » Ro- f 
fila ca-a decis.i a con- n,a citta aperta » al. A.p.i; i I.’ar- 
i un cantuccio tre- ,f c ^ nrrar.ciors» » -il"Altieri, r 
_ ,. «Siamo ».om:n. o raperai,'» a!- - 

Ala t.v.ra tJran.ll. ap- l'Attualità. Moderno: « Fascico’o z 
orto il catto venu'o a rcr«» » al Camlol; « Le raciuze r 
ire la fila quiete, s; e «Li p-.c a rii Spar-..« - al Cert--,- 
rii una scop, e ha c.i ’ 0: ' l - * l ’ ?1 Cc-al’m « F-.-r.tr de: t 

i a rincorrere il fe’.mo n;ii ^!" 0, ' s: * Fj i; u ' la * ' 

. . . , al «lì n*,:r) cc>»ix> t» .in- * 

o'.iire ì frequenta «-«il p.- r t crt . .uomini > al Ptaza: • 


[ IM.SFUN/IONf SESSUALI 

di orni nrieln» 

| a lAROUATOKIO. 

\N \! usi ,'ik'kos SANGUE 

r»ir.-rt Iir f. e’aUndri Spremivi* 
1 ‘ *’»a Carlo Alberto « taStanonei 

^ J Aut. Pr-'f 17-7-'2 n. 21712 

i loiSFUMZIÒìri 

ASESSUALI 


. « , . _ a i i.ìt.> t ..ito cr»icf»i, 

-Kr.uelu :n 2 JN| Vigile c cure prrmair!rr**mJJ! 

,7.jmar. rii cm tu-isn-.o t! i Orario. 9-13 lt>-!‘i. testivi lt>-12 

-- ’2 i‘". ./'* . c |a 'tema « i re' .«to j,r ’« ore c rer auauntan < r.to lei 4 » C44 

*' 'j’ -'-Cri.f .11, ». „ tn . „ ri ~.no r . ■ 


chiusa e ranimiìe. stane.! di 
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IL FORFAIT DELLE LANCIA HA SVUOTATO D'INTERESSE IL GRAN PREMIO D'ITALIA 
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«L’UNITA» « DEL LUNEDI* 



sette giorni il campionato di calcio alla ribalta 
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VLL’OLIM'Ii» <tl 


COniì IVA VOLTA A IISTAKIO: 5-1! 


lina Roma fortissima a metà campo 
ha travolto la disarticolata Lazio 

(irandjjfl^iGioita di Nyers che reahzza tre goal - Le altre due reti marcate da dalli e Da Costa - Vivolo segna per i biancazzurri 


Una imititii linea i e, condottiti UOMA: l’.uuttl. hll.ini, Giuli.nio. Itortoli-tto, Caril.m Ili Venturi, <;liii*;;l.i, raiulollini, < talli Ino tcntn ili norquiii'-ure ìeisostiluito (In Rrennu. 


t < 


Ufi#'., 





3 (ili unii rtomii /reseli c .sieurii (Prenno). Costa. Nyers. • proprie (de. ma la sua azio- Al IR' Speri la tutto l\i 

dei propri mezzi, /ircstipiosa LAZIO: Itamiiiii, .Molino, Minlimi-iiti V. Sassi il uni). Villa. M lice infili, Vivalo, Ilei- ;,e e lenta, incarni, «■ il solai- Rucinphc tinti /nilhi morta po¬ 
di clficucissimn, subita ila una (ini, film aulitili. St-lmossiiii, Iti» lini (Olivieri, Di Vt-rolil. lo romanista ha buon t/mcn, co altra la meta i n i/o Iri'ti- 

Lnzm scucita e stasata, subito AIMIITUO: Mnriconi d j ltoma. rame mio la jn essittne •— iha la, scarti: dite arrcrviiri, iietiiu 

i (isseymilusi dopo il t/ol di UK11: Nel primo tcmiin al .1 ( alti, al ‘IO* f osta, al IP Nvi-rs; nella ripresa al IO’ del resto nini dura più di cui- -a a tira fortissimo dii oltre 

Clalli al (piarlo minuto ili ilio- Nyers; al !!>’ Nycrs, al 11* \l\olo. (pie minuti — con di' iiiroltiira 23 metri: il bolide sbtitte sul 

ì co. t t/iallorosst sono apparsi, N’Ol'K: Cielo sereno ma tenenti li.imiato ilalla pioggia ilel'a nottata. Spettatori .*') mila autorità. Al 4l‘ la ltoma pus- montante sinistro ed entra pre- 


'a ancora: (ìhnpna t' il coltrai- potente ni tele: mente da tare, 
ture, iptcstn lidia, dalli il eoa- starnila, per Uaadiai. Cinque 
diulnrc, Sip'rs il realizzatore, a zero e la Inizio e unita. Ai.- 


lttlMA » I.A/.IO 5-1 — Il quarti» goal tli'H.i ltoma e Declinilo di Nycrs clic tontro i hlamn- 

.iz/urri Ila messo a segno una bella « tripletta » 


S nella urnnde mautporimza. pia circa. Lieve Imi.lente a Calli sostituito al II 1 delta ripresa ila frenila or ancora: dhnpua i' deostruì- potente in tele: mente da tute. 

all'altezza della forniti fierfet- __________.'ore, questa lidia, dalli il eoa- starnila, per Haadiai. Cinque 

tu, i tu rcjiarli reqistrnti, e in ^ dottora, Si /er\ d realizzatore, a zero a la Lazio a unita. An- 

pnsscssn di una tntinorra alia, Ghiqipu a l'estrosa a impcpila- ,cie/u dalli, »• stato pantani- totatto, pia carso d fonilo, F' diluitila infatti che sfatine cita la cronaca potrebbe finir 

se noli ha tonalo i verini Instino Ni/ars. nome lenirò tutte le iati pe- striane e centra su Un Costa a Sentimenti V, alluiu/a a Galli f pp ; la Roma, paqa del ho’- 

dell'irrcsistibilità -■ data «utili* La Lazio non e esistita (pia- ni oh se tt-tn'ii ipaìhoo se in- che butta alto Va tiro alti'- che spara a rete, retpinye può. arretra pi udentemente, 

la scarsa consistenza dcll'av- si mai, se si eccettuano i bum stenle t on l'o.inltdjin,, die 'dii uni o ih /telimi - e i ■laziali /tondini a mani aperte, r ite- affidando a dhipaui. al qn>- 

eerstirit) - — ha si om imiti nato il minuti di apci tuia del pruno laqtpu n«n odo Felci alo ,-t.iu- tonimi inno t> jochoira ■ - poi conio A' 1 /ers e insacca di lesta. , ( |„ ( . ; cfiltcnle Prenoti a id- 

sv tetto di) ansi t o viel/ti Lazio: e dal secondi) tempo " in di- .luti tu/ su.» noi male tendi- una punizione tirata da A'o* r i Antoni Iti Lu~m parti " n/l'iit- I uidiai'olato X iter' il contrat¬ 
tosi hi Roma lui jiolulu fias- fesa e apparsa h a ballante e inculi, ih,- Hmultni para in due tali i* laico in apertura di (poro Futa tacco. Qui r<‘")/onn fuori lìor- 

.stire come e (piando ha voluto, msicurn; firma t h autorità nel- /,'u ihsc'tr o, ilnll'ultrn pedi. pi. tatuo nnienfe. II t fondo ho so litaito Sus-t II <■ Olive- toletto e Venturi e il (inno il. 

ha m'o mito In rete della prc- l<* mediami; sleqntu all'attee- I, pi m ,• limolili,. semine poi e naturo• fiu/ue A'i/ers miri Ito o mutilili numero //.|ro/foro e di nino ih Raadol- 

potenza e la rete dell'astuzia, to - dora Selmosson e Hat uni mila astile e slu/on- povirione t/i inferno «inisfrti, tuo di Uurtm A'ioae da destra nei si impone. In Lazio non 

la rete personale e fu refi 1 ino- M,m> presto iiaufrapati di fr mi- imi»,, t,a i pih (Relitti si e deità ter o tic tra, centra, rii- a smi ’ru al f Miti tinelli a rie le a combinine nulla di 

mirrata; ha lutto anche del- ù‘ (dia /ircstaii-ti e all'astuzia ,nrct, pio ,lotto in thie o tre ruirlxdn su diorauuial, fermo li, tra , iteti.ni e Selmosson. buono ,■ ottiene soltanto tptal- 


l'accade mia, nel .secondo tetti - /torloletto e di C ardui dii. 

po, (ini il suo iiìipureyf/iahiZe Aflteeim*//l ha abbassato ban¬ 
diera do/io appena mezzora di 


deludono li*: unandi nivali nel denny della .madonnina 

19 MEEibbb in xvaniagqie nei primi 45’ 
rs8tjj| i888iii« « xtygcra Timer (0-4) 

Hanno realizzato le reti: Bergamaschi, Armano, Skoglum), Dalmonte (2), Nordhal (2), Mariani, Zagatti (autorete) e Celio 


fpoco, e Vuoto non lui mo¬ 
strato mai quel mordente che 
e necessario per superare uri fórn 
uomo pieno di risorse come pH 
Venturi. 

Una lieta so,presti »■ stata, 
per i romanisti, la prestazione 
su/ierlatira di Npers e di Cai- V 
li. l/unuhcrcsc ha mostralo ih . ' 
liner pia rai/ptunlo una forma ~ 
soddisfacente e, ni ina, si e •ftv 
prinliuato da un capo all'altro *£* 
della para, s/ot/i rondo hrt a! 
fulmicotone c manovrando iti 
perfetto accorilo con le due jm 
punte avanzi.ie dell'attacco 
pi al (oros.so. Un Costa e dalli, j» 
Quest'animo ha (parato un 
primo tenip,, maqìstralc • appo- 
stato o tre t/uiirti campo ha MS 
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liuo .stillatiu> eitt.itimi*. CJ111'** '*® 1 ■** *)•’ •''“’Klnml. sella ripresa; Dalinonle .il .5 ; N porta la .solititi:,i in vant:n:t<;<> f,, nell'nnt aipo oro he a meta 

.sportivi hanno fatto bene *» * “*.? : ‘ , ‘ lutortt, ‘> • |I " : *'> - 1 * 1 * (,1-2t con mio tifi suoi celebri rompo, intcllipcntc sunqrritorc 

pivloine le ent-e >li Alonz il 4 • ll 11 : ’V 111 . ... , , ,, tiri fulminanti al voto. Al 7' ,Ielle azioni in profondità, do 

alla partila, ditnttl sia rin- NO IL: spettatori 2> mila cir.a t irlo sere,,», terre...» .istilli- FrÌKn . ltli d , lal<) s<>;ve alla /tonno eo.stitmfo. oneoni una 






HOMA-I.A/.IO 5-1 — Il lem» goal lieti » ltoma e pillilo tifili orerie N’ers» realir'/a'.o dal magiaro con un bel colpo ili testa 
Nsers aveva ratinilo una difettosa respinta di {'.andini mi ii.i pi crisi» tiro effettuato tlal t entro.minti (talli. 


, In, temperatura alitili.a.ile. 

ter sia il Mil.m Itami > t Ur i 

to a^h intei venuti lino spot 

tavolo die ce:t.unente non va- t s„ n p. t - n j ( |j M*U<>:e. La 
Una il pi tv/o dui b'^i elt.» di c |jtn deirossorvaziono ci \ 
ingresso. I x . mollo reti avran- t | im ostrata tini motit* in 
no uiveitito .ileiint spoitt.i Mmo state st*i/n,ite le 
ma il gioco Iva deluso lutti. (picllt* instamele stimi 
Le due forma/loni n<m seno quasi tutte da triangola 
ancora allenate; i giocatori combinate, .studiate, pert. 
stentano a correre per 'enti teimme da tu* e aneli» 
mimiti di seguito; apnena si Qliattio giocato: t. nu 
muovono un po' imi i i fletta quelle interiste sono sta 


peiSe/itme Mai nini che di to-lvo/fa, la fondamentale jirem 


tino stato il tra di loto e succhiano .-coiza 


* che occorre rilevare, 


Itile ai Da Costa da fiochi jxis- ire Ramini fini - dalli - Xfters: la prtr/if laudo di un attimo di 


I risultati 
delle amichevoli 


Ilom.i-L.tzio 
Milan-lnter 
Padova-Juventus 
Dologna-l'd illese 
Spai-Lune rossi 
To ri no-Aless.i mi r la 
(ìenna-Moden.i 
Verona*. \tal.mt.i 
Triestèna-M.iriot lo 
l’ale rnto-Messina 
l’rato-Luer beve 
fcolv a j-Piombino 
Siena-Colleft rro 
51 oli ella-Taranto 
Anconitana-1 orli 
Foggia-Avellino 
rescara-laizio misi 


lamento una impressiono si _ 
scorso il Milan si sia intlebo- 

intende) che rispetto l'anno 1 FRIULA1 

Lto. mentre 1 Inter l-'are log 
germetite più solili.». 

L’anno in più che pesa >ui __ 

le spalle degli a.-.si stranu*ri TF ^nl 

»» l’assenra ili Soe*'«'nsen (Ma- 
rumi e Dalmonte sono due 

ragazzi volonterosi ina un- M * __ 

cura grez/i che nel Mil.m sto- SIM 

nano come un paio di >v.u- 

IK'Mi con il frac) influiranno _ 

negativamente su’, rendi.aeri 

to della squadra vampa nv. (j Ra Jj E || a [jQnnj e | 

1! Mil.in inizia di gran 'm:- __ 

riera, come giu con .a Dy 

n..ria*, e per una ventino vii CIUMtsK: ltumano 
minuti schiaccia l’Iriter sotto ti. Valenti Simleio. 


I FRIULANI NO N HANNO IMPEGNATO A FON DO I ROSSOBLU 

Senza forzare il Bologna 
s’impone all’Udinese (3-0) 

Una bella doppietta di Cernitati ed un gol di La Forgia hanno deciso il risultato 

t niMNr.: ltumano. Aiimon-.eiarv Cervellati. -Cagnro» sC.an-IGiorcelii «• ancora più bravo e 
ti. Valenti Snidi lo. l’inarvli.|betta leggera siill erba bagli.»-1para la sf. r i in presa. Ancora 
aneti castaido. Mcnrrotti. Scc-lt.i. pare un bimbo ma Azimon- Fonrano-i m fa luce sull.» Sini¬ 


co a pillilo la manovra ut di¬ 
ti si i, perchè non sempre idi 
attacchi saranno cosi definii e 
ineonclndciiti tonte quelli del¬ 
la Lo:in odierno: In «jiiole La¬ 
zio ha pur diritto a un'altra 
prova di appello, dopo quelle 
piuttosto neuutire offerte con¬ 
tro l'Udinese e i rivali inailo- 
rossi. Ferrerò dorrà lavorare I 
molto .soprani ito per metter 
d'accordo fili uomini dell'at¬ 
tacco: eoa il neutro di Locati, 
in difesa dorrebbe andar me¬ 
dilo. Il problema piu tjruec 
rimili.»* quello della mediana, 
fierehe non sani di facile so¬ 
luzione. 


CON DUE GOAL DI BONISTALLI E UNO DI STIVANELLO 

La Juventus non più "grande, 
mes sa k.e. dal Padova ( 3 - 0 

Sdì/zi itti i bianconeri, indeboliti anche in dilesa, sono siati alla 
mercè degli avversili i - Inolili fili slor/.i di Romperli e \ aiio 




minuti ii\ c\ii!i({ ^»»i ì„i .ijt^ii.i 
penzoloni. Ora ivi vi «ium.ui- 
diamoi K’ giu*-*.,» vite le so¬ 
cietà organizzino partite ut 
que.-.t<> genere, mg.irmm » i 
propri so.-a.enr.ori »• tmi>*n »n- 
doh .. co.-t slacciai m.entc.’ 


propri so.-tenr:»»n *• tmi**n »n- ' u ‘ Hc-ga-.'a-.m. il 

doli,. ec.M diaccia: .mente.’ duale «.» venti me’e. v.-n f'-- 
non tutti gli spetta:».:-, d. og- /»”<-vt v- 

gi irtomcMniiP a San S. i* per . 4 *; u . V,‘‘V 5 '’V» n 

la nrirn-^ rii f».mnian j • r» *-> UU.O\ i Jì.ì .1 Clt * F“ •’ 


r.MlOVA: Casari; Scannella- orni a bo*’» da 2 ’ ci'/.Uv.h' ai Zorziiir ; 4 b.occo 

", ,f > (Zanon): Zr.riin (Sarti), che ha d’fe.ci-niecii-.n * dei brancoro - 

( Moro. Azzini. Mori. Agnolctlo La Juventus ,* costar.zn.n.en- =i }l l mo - tra . 0 „ :l , . 0lia : lA 
l’ison, Itimi.stalli (Snicrsv). te mancata u.iiitc nel qu.ia.i- j ... _ . . „ 

' Cliiumento. Slivancllo (No- ! itero SoprjttuJto a carmi dei- '? . " lu Casari 

* \rlIo). 1.: .'C.trs.i praprii ione m*.. i ma- -* 11 come uo.i ma. .,Io- 

l ~ JfVKNTI'S: Viola; Botili, diana, ,-iccbe li piu »ie.,e \oI;e "° * ^Lvri h inno fatto a gara 
°|Corradi: Turchi tOpprzzn). fiu atr.iccan i dovevano arre- M'i rifornire latiacc» il quale. 

*”|N'ay, Marini; Bossi, ( berti. Bo- unire sin qun-ln ir* are.» par po- sujxrari i primi momenti di 
nipcrti, Vairo, Lmoli. '.er_ ere un.» p.o.a. che poi. rimore reverenziale per Pav¬ 


ia prima di campionato c u , • 1 *" * 

t: di lor„ s, saranno o-nvm:: ^ chc ! : '; : ' CLn 

ohe. \ er.irntnV i i va!- ' :n! '’*;*'" ( n ' :v * 0 

c littori s n , ».::.» :n . »;: .-fu- d-iar.do g-a K-'so 
- ;c; .. .. it . I.ad.holm 

. Le squadre da :ci/-e.o pre- . . - * , , 

t * Il : -*•*' Ih» < U A.Di. 

- ‘ vi. ii . .*1 , » 


’.t rit* che >• ir. c ;.CLn *u»'t 

-misTra. C.n%:Ue :r:n.it: 
q.taralo g.a g:'co è atfo- 
., it . I/adholm .-'bagi.r. un 
p.i'-argi > a Iìuffori c regala 
ri ; a.l, ne ; d Arni, no eh-' d.» 
;> cu ntotr: rra'tV in rote. 


quella di Bologn * - Cdiae.-e è * ango.ato d; I’:v »te!.i 

* IT» .... . _ . , *; . t, ’__ 


ia in r ,,. “- 1 '” 1 *' lari ;ie d 'iii.a di rilievo tumo.-T.vo 11:1 di:.'«nt..-n 


a ,.i . "i *v. »•. » ;»■; ri 

prendere fiato.’ d: Ferrano, 
piantato al cc-.'.t"o c.v't^* 

come Un... qjer^.„? o: oca..'.’ 
ci Xorct ih', c.; Ia»renrn» tee. 

Cc n i. -..-tenta i gioco ìen-i 
to t- c tasi ì:. atte.: : yp*. r... I 
ti r'.-r.o si r.nnce . * ,c> -| 

lo decade, fiori-c nu g.i erro¬ 
ri. sixxiCia 1.» no.a. Le ci.et; 
reti 771,1 state sanate r*.< : p**- 


Spili-Litncrossi il- i 

Solo a V dalla fine i vicentini sono riusciti a realizzare la rete della bandiera 


re e fughe delle due ali rosso¬ 
blu. A coronamento del perio¬ 
do di chiar » superiorità si pre¬ 
senta a! 54' la rete di La Forgia 
che «fra** ; abilmente un Lu¬ 
cio d: P.v et ili con ima fuga 
a! ce.it r»-» ei esatto tiro conclu¬ 
sivo .» f;.o d'erba che batte RI¬ 


SOLO UN TEMPO HA NETTO LA DIFESA ROMANA 

lVieara-Lazio mista 1-0 


-e‘i a-,-. ‘ SPAI - Berlocchi, izelfrati. Vi- tocca -.r.dlctro a V.r.cy. ohe apre ir-ent- IV. -.;ì<-.:o da. pa'.. e pcr- 

. ■*' ' -•* • > ncv. stonn. t'erraro. Oat Pos -*a NePa.or... qacsV. trascesa a: rrerte a Mao r d: ycjirarc a porta 

crii momenti (.. er.emj.u cr.e (fabbn), Ncbplor.i <Praicsn. Co- centro e C<-.-.ar.t.r... benché pres- vuota. 

r.antl'i fatto V.orir»* .e uue scantini. Pratesi (Macor) Brtxcinl tato ca G a-, r.e^e a riv^o- J^».o at 34‘ .: I-.neross--Vicenza 

MjUac'f'. Per un C I.-O cur:o-o e Macor (Rossi) gl ere e a Cv.'.'.r» rfic .a fj..z de* -ca'.:;r., on un ttj ezro -piovente 

ou-ndo '' v»' n n "a 'a LWFRO^SI VIPRN7A* Senti- pi-ere» . p-». a r e de't' n- d. Mur.-'.o da Z 0 -Z 5 rr.eirt. che 

Tnt#»— , ,* * v 'V meni» IV. Ctaroll. Mar.enle. non- de---o -C.xr..,. BeUov'i h.. infortunato poco prona, 

irne. e. 3 e »\».-.t. f| ij, nci0n ,. Mi-Iloti. Mansarda. - j rari *a r.'.r— a dopo “*»v r.e:.e ad arrestare. 

I erc.o .a pa. .A » r.e. cv. 1.0 un Murolo. Campana. Hofllnt. Motta. a u-.a a-datu*a , tur.*: <.a. ire- GIORGIO MARZOLX 

énasri'f ntn e r'-egciante arbitro; Babini di Ravenna, nostarte fur.,>ecr-. de; o'-cator.i. 

f crmp:nn: ditali., —- r.'n 'MARCATORI. (osLantlnl (Spai) Verso Za ftr.e ce. :<npo però, ù 


1 CVTìpion: G . Zi .M v ».—ìi..mi ner^o .a tir. ;cnpo pero. ^ 

diciamo cma nuova — p,»-»- ** ** e N’^buloni (Spai) al deljp-_ n - a Lr.ea de .a S»s. ha q-tatsbe TrÌPCtÌn3-Mflr7fìtffl 1 -0 

stormo CM-SO-.. 0-0 r-rr,- pr, ”° t T mp S’ MxcoT . _** «waao ' ^ ' f.-o 11 KfJlllld HOUVIIU I U ARBITRO; Zendrini dt Verona. n--*rato r.ettaa.er.te ^ :per.orc Pae-.r. V Ia nuora torma- .-annotto e so ,1 IV, a «,:’■» 

* Mureto (Linerossl Meenza) al or.-, .belato, dal pubbreo r-c- --- \T.RONA. u. — L’Atalama ha •**» D ! P<«tranton.o, Marcat.lli, dc . .azia.t e stato r.e. ergar.-.z- r.rr.e : .«»rte f,' a re-r.hsTdlr.a jov- rosC.eiz , di Bo - an-h.» 

“ . “ € d »- 1 -'■ / della ri presa. a curii error^ p.arr.» ,-jo co’.oo TRIESTINA: Soldan. Bellini, dimostrato dt essere forte per Cuo*hi, Le ce»- zaz.or.e de', crucco » rrcti cam- Psr.do err-e *'.-:narc-e .0 G.vnr.l- z .-> co.fi I4‘ i o \ • » -e\ 

a S-erder.-: sanno rvnuppa.e anrrisnendan»*» domer.^a.e. Teso. Fontana (Dorino). Bemar. quanto riguarda l’attacco, ma a _ . . ;w. arretrando eti freruer.te :e Al 19 Ciechi suiera die ‘-i_ T \ ...* 

un gioco p.acevo.e e p>tc-r<'0, - ) Netta ripresa et: attaccant. vt- din. Do rigo (Ssorenlch). Lucen- corto di allenamento e ooco a- f®* 1 nostro corn npondanta) a _ t e addendo puf ft p fi . a-.-rc-viri e da 30 —e* ri sor- ^-*- V"**: 1 

pur. coppo Oggi la ù.n.r IT-RRARA. :: - 1-» stona d. cenimi Ur. tar.o d. r.durre li d:- tir.,. Zaro. BnRhenU. Passunn. malfamata. Rasmussen our aio- pr^-.p» n _ »• , Hamn*- .«■-‘‘t.T'd V : A funzione di co .a- :.-e r* ohe batte';-.-- \ T»'U-.m'-°- UnCl '- ! 

della elacsc e Ou.i-i *w-che.o.t» se ia r*c- stacco ma Bertocchi. cte appare B rack . in sordina, ha dimostralo F&C ' KX ' ^ -r-lfifi l r “J J , x - ^ ' ' n fi.*' 1 ’• “■-> v.nce 1 . 

ito :ap.dame-te I pr.m! ap- , n buone cor.d.r.or.;. blocca Un , T , . . d. essere zìi a buon punto II gr.a > r.apre t battenti con una bc-a^ore a.a-.a.o di Tra.nf. ^oraM.men.e G;ann-! V 40 e i , 0 ..o con X..y c batte n.iova- 

fremt». - .pensa. r-a-'. ;■*" Vr.ej. sbe spazza pun- di Hofltnc e so.-; At T i. MARZO! IO. Vecil. Zannini Verona ha giocato alia maniera strepitosa vittori* sul bianco- ava.,., semp.e pertco.o- a. 42 a. re d -e re 1 de. Pe-^ftm *rcTe V:o.,i F:.trx Oppozzo 

L. Ir.ter pare Jeggcr.r.e.nte -furente U zc.na a*datagj. vene M«?e«o jer ur. quarto C or». (Formica). Formica (Coan). Mi forte. lamentando la solita lacu- celesti delta Lazio Mista. E' sta- Gar»:tenc.;ca trererale del- cper* d*. P.etrar.-or. o e d*. C.'- .Tu\ cn'ur. entrano Za- 

p:Ù solida deli anno scoriJ. T-ent.-e :t pr.mo *e -lo di st.zza è cau%a un improvviso e v-.o’er.to rabelli. Odone. Occhetta. De Pra- na nel settore destro dell'attacco, ta una be'fia partita, quella Rio- - a parti'a e stato un g.uoco ve- e'a Del Pr-cara ot* -co larral- ..or,. S »rti. S.vierry e Nove-fio 
però, net «cuoi reparti, regna c - Mura.* Jt , che a-atta cu un acquazzone. Si r.prende. e al 10' ti. Biagioh Temellm. Mosct. Ruf- ^a r.el comclesso ha fornito ima catA 0 ^i tra la Lazio ed tl Pe- * vo.te addirittura fiere- er.- a fra 1 reiartt re "e du<* ; p-.-iov , Vii V muèc» no i 

la cc-n furore e fi dl-fr dine: * 1 • «L Fc-raro ter TX,; mar.- la S,val aumenta :l var.TagVo: fin<)ni . buona prestazione. Al 36* del se- ‘ Nessuna recriminazfor e Leo. movimento che ha dato to- f*rrr« 7 :or.i schierate, per t 'a- o.m.b.i. li bieche**-» di co¬ 
le rnér-*a ali e i non d V.*‘fi' p3 ' r! '* r ente a lato v-er.dono ve. semente Rossi e Ma- aRBLTRO- Pieri di Trieste £ ordo tcrr,po è uscl, ° dal campo m rlva;xalo . t; Pc>cara. equa- r.o e colore specie r.el'a secon- zU’t buoni: Tobuoro. Caste, .or- rr.-,n 10 - L ,-, ve-n-v-.V' - » k.-,--, 

all C 1 .3-e.-..l -.un p p-c«<g^ a-erro e mo- rer; fa pai-a carambo'a »u Ban- ahìuiku. Pieri ci inesie Rasmussen, leggermente Infortu- ® ul V.-fi.^fifi' 1. J fi - da parte de”a tram - B-avi e Mast-ola-n* -‘.,'u . siznp.ù .fi b.....^o 

%ann« O nccorao e Ferrur.O notor.s f.r.- a. ?«'. q ur.di la Spai cloni e ritorna a Bossi, che con RETE: Passarla (T> al l#" del- nato ed c stato sostituito da Za- d.» a..e..za. e...e : .. e " _ ‘ , ’ ‘ Jr * j -• 

ben ha incora autorità sui d porta m vantagg-o: firoccual un predio tocco fpazn Senti la ripresa raglio. meglU» organizsata, è giusta- Tuta» 11 primo tempo trascor- bEBGIO TARTARA MARIO PASSI 


nonno ACTnRRI L . AZ, ° M,STA: O'annisi, Pra- r. ente r.- :l:..ta la v.r.c. tr.ee re -a .:. ;ra r.» > fi a -erra .va 
(.KIKt.IO ASTORRI toni, Lobuono, (Castailazzi) '.ttizczdo per ter. quattro re:: . 1 : rr. v»>, r ' » -e za -e-.- Ir* 

.. ~~ ‘ ~ Carradori. Ciamfcertini (Lobuo- a zero, ur.s L.z.o prc-er.lata.-: che <fi . :: a o d. a-in 

Vercna-Atalanfa 1*1 no). Castellani (Severino, Bra- piticamente priva di prima li- ;a::e. -. -e o r.c.etn 

_ vi. Deotto. (Coimo), Logaglio, rea In quanto :. avoco cor.:.- - r.arrm a %.v— e e 

VERONA Moro. Silvestri. Pe- Pier P»°' '• jt-uo. anche *<■ r.or. f-err.prc pre-|Al 50 »l. u. c. ( ...n erlir.t 

gAib. Zamrerlmi. Franchini (Sic. p «CARA - p. t ; Landucci, c.va <tf>* : interni ed in ;ar: - e*tat.» Tn^i... a fi. r.el- 

far.init. Achilli, Poli iGal 3 ssini). Lalli, Monaco, Di Matteo, Pale- Colar nodo d. Ma-,tro.&nr.„ e ;erte -,-r..z o: e 

Pavanello. PerlL Buzzin. Lonault. stinì IV, Puccetti, Zamperiini, -ta*»» «e r.pre f,r.r. ;..atr> dal a in- : <. , p ft c^r.r.. Trr».:.. cfis'a 

ATALANTA; Sartm. Roncoli. Tontodonati, Traini, Palcsti- ^l'tc.er.Za d. P.f :ro;>ve.. c -- - v -V 

Corsir.i. Ar.geleri. Zannìer. Vit- ni V, Palpaceli^ Secondo tempo: L» t-uor.o. * ! v,. 

toni. Longoni. Annovazzi Ra- Qj censo, Tiripicco, Bernardi, Ma dove * Pe-ca & *• e ti. - Ito — "1- » èrcez - - ^'a*'a -e- 

smussen. Bassetto. Brugola. F ^.., F „ nM p,u»*i„s « * r i L .VV A -° c ^ 7 _' ". "*fi a 


“ -— .n -uf.'o ?.i Bon;-:afi: 

RO.MANA .^"dA-riri. 

Lieo » .n continuità, ma co-i- 

t jg» ^w elude mvluccio AI 42' li s-j-. 

B ■ B in.-.-lente nre.'fioue è • r-..vr. 

d "“M* * ™ w premifin- scnm.bio P.-on-Ch: 

_ menno, lane, o a Boni'-a.li. che 

sc.i\ alca Vio.a e m.c-".e n r- 'e 
-ita :.» > fi a 'rrrv.va Riprc.m. 'fi--,eco .ùT.prc del 
* x r ■* -c -za ;e.-.:.:ro F.'.dov.». che h» omv; In.p'-i- 

»-•* . a o Cu., a m -q -i fiì:r.,re v er-o Vio * \r _ 
rr .. (i'-'P OT-crrtA ■** t 5 ilo ** ci; ■** ■> 


L.i-e.iO lrt.à e 4.0:*. io SI J**“t 

-'o-,c.e :z 1 di Bo. r. anche -fi ter¬ 
zo £o.». 14'. un t :r.ùo n:i- 


Trieste. 


(T — W «i. * *•*-*- --* - i. pm«<gue a erro e no- ree: La pala» carambo'a su Ean- * -- ‘ ... . Rasmussen. leggermente Infortu. V.,”..; 'fi.fi.fi . Lfil - da narte de’ a c*a-a 

%anno Q accoraci e Fcrrar^Olnotor. v f.r.- a. 3 V. c jr.di Li Spai cloni e ritorna a Bossi, che con BETE: Passarla (T) al l#’ del- nato ed c stato sostituito da Za- o..e-.(A. c...o ; ej fi 

noti ha ancora autorità èUi «! poeta m vania*ix>: Brocciai un preciso tocco «piazza Senti- Ja ripresa. * vaglio. meglio organizzata, e giu»ta-l Tut^> il primo tempo tras 















5 — Lunedì 12 «ettembre 1955 


« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 





POLEMICI GLI “ASSI,, NELLA XLII MILANO -MODENA 

Magni e Coppi controllano la corsa 
e snl t rag uar d o F iore nzo precede Fausto 

Ai terzo posto, staccato , il belga Derjihe - Bruno Monti, sfortuna:o, costretto a fermarsi 
<piando , nel finale dietro motoleggere } era iti testa ■■ Media generale della gara km. h?7f 


* Ct-< 


ANDIFTII.: tino sj>«'«diiliil.» «-unir» il cronometro 

GINEVRA, 11. — Sul girellilo ili l'ololtn.x, all.» lutali.» ili 
km. -10.818, il giova'.))* francese ,la<-«|iie.s Aniiuctil li.» 
vini» »l.t campione il II (ir.ut /'remi» .Martini. Sul 
percorso ili km. K3.G00 il vlmitore li.» htaliìllt» il m»»v»> 
} ri oni tirila corsa r sin »lal primi etri si r subito istal¬ 
lato in prima posizione, mantcnimilo un ritmo velocis¬ 
simo ni aumentando gradatamente H suo vantaggio sugli 
Immediati inseguitori clic rispondono al nome di Oekers. 
Itrankart e Fornuru. Il nostro Pasqualino ha deluso 
un po’ le nostro speranze poiché, dopo la brillante 
prova fornita li» questa corsa nel 1115! (secondo «, 
porlil secondi da Kohlct), credevamo ad una sua vittoria. 
iMa nulla ha potuto fare contro gli avversari che lo 
hanno preceduto sul traguardo, i quali erano In gior¬ 
nata «li grazia. Opaca l,i prova ilei nostro Messina. Il 
neo campione del mondo dcirinseguimento su pista 
evidentemente non si trova a suo agio con gli specialisti 
della strada. Degli altri corridori in gara c'è poco ila 
dire. li « grande « Kolilrt non è stato inai in corsa per 
la vittoria: anche se attardato ila una foratura lo sviz¬ 
zero ha dimostrato di essere ben lontano dalla forma 
migliore: già al quinto giro pertanto dava furiali. In 
lampo svizzero migliori Invece sono risultate le prove 
«Ielle giovani speranze Slrchlcr. Vaueher e ltovaj che si 
sono classificati rispettivamente al quinto, sesto e set¬ 
timo posto. Vna completa «lelusione invece ha rappre¬ 
sentato la prova del lussemburghese Schmitz secondo 
ai campionati mondiali «li Frascati ed oggi ebisslliratosi 
Invece ull'Ultinio posto: in ombra inlinc Forrcstier che 
ha mostrato ili non gradire li particolare tipo di gara. 
Vi» folto pubblico ha assistito alla classica gara Inter¬ 
nazionale: si calcola che attorno al circuito si assiepas¬ 
sero circa 35 mila persone. 

Feto l'ordine d’arrivo: 

1) JACCJUKS ANQl’ETIL (Fr.) in 1.5T3 fi": 2) Stai» 
Oekers (Del) a l’31"; 3) Itrankart (Ilei.) a 1M7”: I) For¬ 
mica (It.) a 1*32*: 5) Strehler (Svi.) a fi’53": fi) Vaueher 
(Svi.) a fi'30’; 7) ntivay (Svi.) a 8T8"; 8) Forestier (Fr.) 
a 8'II"; 9) Messina (It.) a. 9*03”; 10) Kuhlcr (Svi), a 9*3G”. 


(Da uno «lei nostri inviati) 

MODl’.N'A, U — Xu'i Ve 
smentila la » Milni.o-Modcn'i * ; 
di’:Ti co , frecciti t c stufi!. Su 
strilliti, per lìr, Km., gli nomini 
i minio <ummimito u à' 7 ,srj l'or u. 
e ni pista, sulla pista dcll'au- 
totlrouìn di Modena, ni ronto 
lede mollici.'lotto por chitoni •- 
l ri 4 ii,'Jln). i/ /lasso ,* suiito n 
.’i's.l'sH l oia. Nel complesso iIel¬ 
la distanzi., ihini/i.c, li no iha t 
ili Km li 4 : 1 , 770 . 

Ismentita inai è stala 71171- 
;nir.- /u /ircoisiimo sul /inssibi- 
/i> e /trobahiic si nlj/i inerì tu lid¬ 
ia nera. Si i/ireri! t hè. fai': ec¬ 
cezionali a /iurte, (/,'> mnn-rn ila 
Milano a Moilcro: sarchinoli 11 ’i- 
liuti ri ipup/m, ruota n r iota. 
Ini itti, 'e si (vcr’!t:ti'i'> '..■'itti 

.Il /liu ti conto, l'unir: ii'mta 
trattncco, ilio ha aiuto prota- 
tinnisti Ncnciiu, Anrc/iai «• Ito¬ 
li!, s> acuta rp/icnn dop,, p is¬ 
sata Re(l/tlo limili.i; è •!< fu un.- 


unitile che unti ha ai uro for¬ 
tuna s- ii.-jiiMc 1 gregari, 
quando hanno (.'*,> partir Xen- 
cnu. Anreu/u c Unni, tinnititi 
latto la ii'tltftii», hanno /icr un 
po' i>i.ta'o sii 1 iicihilt, e subito 
tutto e imito. )." capi!,ito alla 
« Milunti-Mniicn * - i/i.e! ehi‘ 
ca/utn cila « />itm i-.Yii/xt/i- 
Koin.i • : ’u lotta s , eeenilc a />- 
peli 1 le biciclette sentono «..iti r 
di bi'imrii: brucia! 1. 

Tutto come /ircris'u ih.ni/uc. 
'Perciò itcnnt he •! pi /mistico è 
'.tutu smentii i- due din qmiltio 
uomini dd - (; 11..t - hanno in¬ 
flitti dominato 1 i cam/m. ha 
cinto Menni c Cop/n s' è juar- 
~ntn la jurro.fi, st , penfnnito 
i/uiinto c acciiiinto, de mesi fa, 
nel - (ino..: Menni c Co/q, 1, 
eccelli sì. ria sempre in gamba, 
lumini dato un'attin dimostra¬ 
zione di r'itenta, di attilliti, il 1 
abilita, i:, jrifi'ic, ih tutto il 
Cam/10 Ir ri -i-i. t folto un boccone. 
Mattai "fili ./imitata su ("oppi 


per opponi . Il ’ v 
-nitri •, Derni;,. 1 

.it.)'.) 2*JI>*. «Ritinti 1 <i • 
t into di uno che - u • 
noti e itd rutto) i 1 - , 
(firn (!) Anche Mo :> 
inailS, n» )>nrtcn 
parie del « piitocu • V 
In t dei uso, «• Mon . 
unito pi. non ha mi ' < 
durame la « fiiuxtr • . 
(tiro. Monti è sur > 
dalla « jella ». .Si; 1.1 <• 
Mi>tli*nri „ è unii pimi ! 
le Monti non ha f, 'tu 
Ma torniamo a M op 
pi. Torniamo a i'tirin 
to />er dire che cine- 1, 
fezie secondo le <pt 


che i due eam/aoni l • im, unito 
iti dir h: loro ; e 1 ! • suonano 
ora, 1 commenti e'. ■ et w,fi rmi 
tur credere che ! or, ,. 

Fausto hanno persa <> . • 1 * ; 

perché jiiii timi ri, < *»*|.» a h :t- 
tere la concorrer! ■ • 'mini ' 
tinmo pure elle 1 <1 t/t 


Mi fiini deila eovsa 


(Da uno «lei nostri inviati) 


-MODI-INA, 11 — 

dei pariem 1 coutil 
AI it neo no S,ghez:i 


/unione 
S multi. 
Martini, 


del ciclismo è Leu lontano dal tiro del campioni .sono 
tramontine. Ih 1 pritppo di ni- *10 della campana. 1 0,711 
'lazzi forma un pini ioide timo- iti la pedalata de: a or 
no. L'ultimo la in cima mostra pilori, ma non rie < ,- a 


la Aitliiuo-.Mo 


Mancano Smhezzi <• Martini, ini cartello eoa iuta •l'itnde re d distacco. Meli . Vti.:.i 

che non si sono presentati alla scritta; - Coppi set atomico*, t'annitrii» con 5’' »r r ; •< r, »k 

)iiinzoiiatuiti Sc/)hez:i correli- Ma Coppi ninnile» non e, td iptellt che bashu.o u rn t 

Ite correre, attribuendo la man- anche 1 suoi colleglli che cor- per la seconda v» 1 0 «... t 1 

cotti operazioni: ad un inrotou- rumi (.1 Milano Modena non lo La la .\;diino-Moa> : 1 j.um 

tarlo il.simulo. .Niente da fate, sono. Co 1 u Puh cu,a; i.o»-.tti I ini. •/, 

e niente de. /tilt• 1 .nelle per ,V. ò*. Vaso l'idea a ritorna d| CU'SFPIT (.111 Itl'll I 

f.*i«incoio, che chiede limano di sole a farei eom/iapnui, ino, 

essere ammesso. Mancano pii permane la noia. | L’ordine di arrivo- 

allenatori; «: la (/insta osteria- De h iltppis cade s, nza « oit-e -1 , 

Clone drilli or,,!,aizzatori, e .-.,, la,modi Mutile , n^.s’^AUenatm! V. n.'r’eltì I', 

(«lUr.o (ii ti u;ii . 1 1, c it»’ il 1 unire Sfinito l\irnm ta \U s- compìt' \ km. III. i»iu is dii 

L’fCti l/i i.l plolinit* fini vi comi (il ì'koviim, dt C'dMfi- motori in cirriiitt». iti ini* .» »! 

lUh oni. I }tnitn dnUnni t 11 mi- |#|g. ferii d\ l.mii c* JWi- «iU.i hhmIu di lun. \ t|trn 

no velocnxttm: */’i uII’om (!) Inno: tutu tu firiifijio Coni c s, . , i , s |! 1,1 

j’roseoucmiit di questo pUs », aneli, a Ih;;,,,,/ Limi al. A -'<» *"« W*\u«!h .^liih.Vm 

chis*a con «piote anfn/io or- hm. d lU'autodrotnn di Modena B.ts'i); .7 Cttii|tl 1 . 1111 ., illuni 
rirertmo o Modino L’illusiune.l'unuu tt-iiiotiro delia /noi naia: Alien ì'oiisiiuni) a .V . :> ìn-ni 


h-'i'i Mi’ipii e (’-./tpi .sui stata una 
tir* : ito /io , miei.. 1 he. cine, 1 .lue euni- 
à ' n 1 - polli otto Ilio »Ut.O Ilio 111 c 

. t . lui mine, .suino spremi.ti di 

• ti .1 un dosso tutte le f» r zc, pcr uno- 
1 e U dapnar la co’i.sidcnt itone p,,- 

1 , • t'in.ii tìnta 1 ! ijiiiriiti ilella < ritriti del- 
V.'. .•fuie'iv l'.lrcobiili iltt , e che o(/biu'ut 
e 1 1 ;i ai alo buon piiuteu perche m- 

> loiinntr finsi itjitt, alla peifezione, ’arie 
fi qi.urfi, ,h «tener le ruote» della 11 ) 0 - 
itoruipi, tocicle: •lit'o sto thè Milani 
- M eni - e Copp:. - e i-«i|iIr»»n■ 1 . t/liand» 
i 1 "a tp. :- roti! o-it., ilettii’io tiiieiou leptit’. 
u : 1 . Sulle nostre si-itile, so/oottutto. 

/’ ' t (’ p- Vieti tir; lOordi'l m !,• dipi. 

’ .1 1 Pan- orti. Per la > itdi.n. Visto l'ot¬ 
to pr> - ,/oie d ‘01 In 11 ut Ilo «Milano • 

’ ;• ’i“i Alot/erie * eoli > ! 1 ~;«i I uomo a 
’ 1 ’ut fi Ulto m u > f si ilonniilila • « pi 11 he 1 . 

• suonano Fi osectt 1 due campioni -e lo 
f 'idernii .sono pie 1 : iato <ni/ie,,u M * 

or.-i;,, e Stizza, stizza eh,' rimarla; u'Ui 
" f e Vi ii')i(tsl,i. oiiah■. non s’ami m.,ì 

*‘ Continua, così, il « (puoi u » 
di Fno-cnz» e Fausto. ijud 
th .putirò tilt’ i/ucst unno è ri - 
- umici ito a Cannes, durante! 

'. * Coro ,. Anche i/ueSta colta,| 
AÌUj/ni /ut battuto Cop/n. Per 
c a K il (puile, forse, più Itele soniti- 
™ no le riremle delle jtrossiiiii* 

torse. S iiiriiiiicia infatti, il 
« forfait • di Altifpii )t«*r il 
1,11 '•! sto- «Cncutttt dell’A/ijicnnino ». /. 

i'P* sfod»’- si può, /lercio, pensare che 
1 orni in 1 - Fiorenzo r i/iha lese,or libere 
■ u («diluì- la stniih! a Fausto . Ala questo 
t *.'' 1 • -r :I , in disems» die ipn soltanto 
l- ti 'luto, eeeervio, <• < he hiinrr'irrn far | 
e rn 1 ere pia luna» alla > uni.a dille al -, 
t 0 1..1 t uri- lime in re io la • Coi ..a A'i.- 1 

t umilia oliale . I 


ruc/.f, ma staccato ,/■ J'.W". 

Coni., ni;.ie bella e stufa la miu 
i/t/i"U F. bilico nuche Ferrati 
Dotili «nitri . imi possiamo In¬ 
tere perche t/icr tutto l'or ime 
il'nneo. Per Monti inreci. rion 
t-e /,; possiamo .sbro.ur «-osi. 
Possi mio ripeter,- che Monti 
non ha fortuna, che i/rcst'ai'- 
im. Come l'anno passato, sn't'l 

insta ii 1 A/,11/1 uà, tutte ah nin¬ 
no mule /.'p/uirr... Monti era 
partito fiene; s'e messo nella 
se.a della n’otoeirlotto fui 1 
proni e subito, al primo pus- 
scf/qut. rai ipà duranti n tuli’, 
e e-ei 1. il buon riinteptilo; MI 
meli' su Poppi, lhO metri sii 
Maipii. 

.V.enf alt 1 o. Pirehè, a /iurte, ' 
"0 :l /dm ari .' corsi, l'e- 

'Oro ma uour.11 e mono¬ 
tono tuo ull'iuii rc.sso ni pista. 

ATTIMO CA.MOIUANO 



SI'*- p*' 







MAliNl I 1.1 colto una bella vittoria 


BRILLANTE AFFERMAZIONE DEL CAMPIONE DEL MONDO 

Solitario arrivo di Ranucci 

nella seconda Coppa Singer 


( «nlv.si. 


•coni c ! ori-ini si classi!irono ncH ordme 


Citincola, che chiede limano d 
essere ammesso. Mancano 1 /! 
allenatori; e. la //insta osteria 
zuma drilli ortuini;;atori, 

fili! ZZO li i .Mutpli.lt, Cile ; ! «il 
terna in testi t.l plotone eoi 


Tireremo 


r.irsiaMT. (.111 un t.t 
L’ordine di arrivo. 


I) MAGNI FIDIt! N/O «Mica- 1 
I 111 hs - Alleiulitre I *•-11 1 / / a « 1 > 1 Ile " 
c«>n»i*te t km. lì», ioti is «»t« tra ( 
motori in eirrnltit, in ni** 11 ; SI ’ a 

atta nielli.» di l«lt». I. 3't t|', tini- 
Su sti strada km |< : iti ,ut- I e . 
Ifi'-'H", atta nielli.» iti l.m :: s7',, 
pista: t. •1J.'^|;■ , , tilt ili t t lofi,noi ri 1 
sH.lS‘1); Coititi 1 . 111 - 1 .. (Ili ini Iti- - 
Alien Consonili) a .’>' . ;i Uni|tke 1 1 ' 


/•'••Sfi 'aio 

. dir. e 
t il ' 11 - e s 
mo d , i 1 / 

Coppi , Mi 
di'ti olo a q 
■’ d 

a ter /'- tu -1 
1 . :t > ,/ 't t ’ 'in 
he io 1 fs' Ito 


no a Moli li, tu /a fa 
ehi , ’il'h tuo' i oli 
e superato Moliti, fa- 
quinto i/ir o ut /ua 
Miti/ut hanno fatto il 
a quattro. Al conino lo 
' t linde lui contornato 
oechio ili piintil - per 
ini! Il (I.ri. pili. Copia 
: ito Io slot :n, e rf Min 
date .s e fatto 


(Dal nostro inviato spocialo) t natta ;iia, ma S'int-- ha dappri- Veliicchl. (jiutstl «tuattro atleti 
- — ni sdentato ogni attacco con continuano di perfetto accor- 

M«)NTF.HAl’l’OLl, 11 - - Il s.curer/a, poi. MiìlhilUma «:spe- do e superano la salita di San 

campione del tumulo ti»-z dil«-t- ritu delia giornata — la salita harnnto. Attraversiamo le lo- 
t.ititi. Suite Kanucci. li 1 tinnì- «lei Sin H.mmto —- mettendo ralitii di S. Mimato e Lampo- 
f ita iieiia -ec,noia i-diZitiue del- in mo->ti,i classe e j>,iterila, ha ri'Ci Ilio a posi/.iuni immutate, 
la Copi, i Singer -i,a: igii.l'itlo '.asciato ’.ni'soiabiìmeiUe, con Sull’ultima .salita Hanucci Sio- 


jiero, c dt brere limata Un .«aittauo A eiictui, Auic/u/i »’ (Itelgto - 'lor«-a«*‘lii .1 ; ai', ti ; 

tratto (Itila strada tu ri para- lioui. 1 tre roseoiio a prendere Ferrari Allo a 3’fi". ,1 Coletto 

rrnue fa rallentare In marcia ,! h.r«;o ma 1 ! prup,,,, si scuote P./Vl-' " 

dei corridori A Lodi (l;m. 2G e lai-ventura finisce ut /()'. / „* j,/. H) , a vero: 1 :» m,i.»mo; ih 1 

e 900) i! (jrnpjio trau.'ita coni- 23 di Milano entrano tutti i’»-] (.mirati tutti col tenni.t ili Mosi r. '" I 

patto alle JL’.J.i pniihito da Ha- sic;ne nella /asta dcil'Autod 11 >-\ II) Aureli! a 2 gin. :‘>i it.irmn i-r 

rolli, A/tif/ni, /Juror-i e Coppi, mo: li,troni. Magni Coppi, «da 3 girl; 1 fi} fJucrrltn .• 1 c.lit. Ar- 1 , 

La corsa Iantine. Il pri'/ipo J)e Filippi»- .tono i ],iit rapidi «dj'ivati tfi mi Ai) partili W igtmans 

prosegue senza sussulti la sua agganciarsi agli allenatori |c Semini, mirando i.idntt in se 
ma reta. Lo spettacolo migliore Primo gito: Monti ha jires» «nrva .il I. giro. m"u* stati me- 


tratto dilla strada 


ripara- lumi. 1 tre rosCono a prendere Ferrar) Allo 


rione fu rallentare la marcia 1 ! largo ma il gru/,/io si scuote ' l - ; 

(lei corridori A Lodi (km. l’G e l’avventura finisce in IO'. /[J,* ,j. ji, caverò; 1:1 
e 900) i! (jruppo transita cotti- 23 di Milano entrano tutti i’i-]|.arati tutti eoi temi' 


II.trulli l.rrs.ì 
il. Ar- l, r/ 


f do nella -(M anda cdizadio del- in imutfii classe e jiotenra, ha ri-cillm a po-n/ium immutate, 
la Copi, 1 Singer -na: (gli.indo lanciato tnesotabilmente, con Sull'ultima .salita Rnnueci gio- 
Ictti'r.-dineide .1 e irnp < e e.un- a.’Ione iric-i'ttb.le, 1 suoi tre n la sua carta: attacca irre- 
gendx ai tiagu.iido di Mon''-- 1 onipagiii di fuga (Mannelli. sis»ihi]mente e «libito cedono 
1 ipp di e >n oltre 3’ di v.intag-’To» 1 . 11 . e Carie'; I volando ad Mannelli e Torrim. L'ultimo a 
gin ..il -e un.(h, »•' ."ìficato. | a'id.itii r.i vci tigmo-a voi su li •edere è Carlesi e l’irtdato 
It-,.,,... 1 -, 'fortunat ‘ ’ ' i ‘ M< nterappoli. una soli lot*nra!mer.to lun^a 1 v- 

prov 1 ' a. ibuiionic 1 'eoi'., «i i- <1 ‘ Ktni’o'.. a ricever,- m.n-nti chilom-tn «• «1 ap- 

v,u 11 ,,t,„.lai si ed „g 4 .. s „' "f>"isn-t:eo a.-n.aus,, ,11 (.impresta .1 ricevere gli cntuva- 
. . . . 1 toh;! •• oi-'c/ionnle, ^tici «ìpplaust fidili ntim^ro^?i 

un lumiliis^imu (cai-i » UIn » (l , M tt ^ :n u\»/./n da tutti- fi'U.n «uU traguardo di Mon- 


’" '"irmio io s/or.-o. •• d Mi" , n „it :v :f vantag-'T 

/"dab- .se fatto /.e- i ,.,, , ,j —-(*nd(* c' ."ifieato. !'■ 

. •••fé d'/ fu Magni s'e tiri- ,, , , ,>■ 

-. !.. .enfi il,.to. A a'i.c gin Haun--! lei. - f.. r » » 11 » 11 .« | 

!i’: t".- h, m 1 tci/ip ro e Pravi * 1 . d,,n,e.-,,c . 'eoi'., «l-,,. 

s' pereto Coppi, s te.ce.i n, toh • v ”' •* 1 , s, ‘, t, 

ito 1/• Il’’ Ab 1 peioilt-mo qirio 111 ’ )>«M<‘"i '0 lunghissimo (chi-i , 
. due cimi'■m, hanno mante- 1 '*> ^‘iite e [ 

(Tifo t,- p,.s-:oeit. /((i,ee. (■ ippi jt-«T d: piu Sotto una pioggia! 
.reso t'e'to, he 1 *' rj t 1 1 o ujiriii-flfi'io-ss.iiitc elle ni* ili pillila pai-J^, 
'i sf'- là b ir "it • a Magni./'" ’h-'ila gaia ho tot montato 
V.i-i c'è r,||C ( . : r, • — i,i —( c'è rin- 1 gI. atleti, ita voluta coglierei'. 
e;fa so li.i'. ri, per Mannifict, ! • *u i pruni allei ina/tone ’.n ., 


marcia. Lo spettacolo migliore Primo gito: Monti ha preso < nrva al I. gir*», mo-.,, stati me-1 dnet'o tinte ri p"ò dire, che P-i maglia fidata contro Vitti ì 

<• quello della folla assiepata la ta ta, seguito da Filippi. Ma- dicati alt'ainbnlator •» «ti-tl'ai-m- • , „ini-„ Mnm'i l'ha vinte, j mutilo» i dilettanti nazionali. 

lungo la via Emilia: il fascino piti. Coppi. Gisnunitli c We.gt- «lrom*> per lievi ferite. ' f.'a.ró e fV,/.p.- /; pe-l Tutti hanno eeic.ito di dare 


locali*.i. t 

Il tt-c tu'tanto a.'le.sa come .s.| 
ss '>'' a ’a ai mattino | 

la il e «aperti, sdì) anche i 
tini piove. Via Via che 1 I r 
• liuti | t'S.m i .a» riva gente;' 
pae-c g‘: orgai.'/raton han-L 


LA FINALE R EGIONALE DEL CR. PR. DI ME ZZOFONDO 

Marnetto brillante vincitore 
dav anti a Silvagni e Ragi ona 

Sette atleti dell’U.LS.P. nei primi 11 classificati — Sandra Valenti ha 
corso i 200 metri piani in 26”3 migliorando il suo record personale 


Giovanni Marnetto 6 


stato ili segna. Allinditi. Fornari. Arcet:.ini 


brillante vincitore della finale re- tutti sotto t 10'. 

Rionale del Gran Premio Mez/u- Da notare 11 successo comples¬ 


se; so con 3,0). 
Due soie le 


segai:». 


fondo, corsa ieri alle Terme sult-a sismi «icgli a'deli dell'VlSl’: ini.a'tl ito lis. i tre nel I.mcif» «lei gtrive-1-j u,i»fano i»-; 
distanza di 3000 rn. Marnetto, che nei pruni 11 classificali ben 7 lotto: un )Xi' poi» per la verità. 


inans. - 

Seco ad,, ;:i ;0 posizioni tei j 
mutate. 

Terzo giro: Coppi mtacca Mu¬ 
lini e passa m seconda jiostzto- 
t e. Il - romuuiM» resiste ma 
il campionissimo gii si (tremati 11 I 

rapidamente. Fui traguardo del II 9 S.® I 
terzo giro. Coppi e Mi metri dui 
Monti c Maga: a !0'l -metri j I 

da Coppi. ||VCB| 

Quarto giro: colpo di scemi | ■ 

Nella curro dei jxapofan Mon- { 
ti «!• rittima di un incidente e ] .. 

;i ferma. Coppi passa primo II { 

davanti alle tribune, inseguito' 
da Magni. Wagtrnans, iJerjickc. : 

Filip/ii, Xencint. Boni, Moscr I 
Per i primi due pns’i le posi- AIOSC \ 
rioni non cambiano sino.r.l JS i. 
giro. l‘er ,e altre /,tazze le .. 


LA GRANDE RIUNIONE DI ATLETICA LEGGERA A MOSCA 

Surclasso ilc^ii alidi sm/idici 
ncir inclini imi con i brìi a unici 


■I .miti 
pa.- 

r»ii li.•> a «1: pn tzionc degli 
-.porti» ino!'-* nnrclimu. S: 

par'»- .a!!»* me 11,Fi da Mor.- 
!,-) i;ir. ,.. in i J.i jnrte.u/a uf¬ 
fa . i.e è d i* i in mazza delia 
Vittori i Krmioit. (Ih atb'tii 
| •olio In-r--!.f.':.ri da una fttti«-; 
Liii'. i j'.iijgia. C"io nonostante i 
* rn,»I• -i f,.li è pi"«ente e <ar- 
(ilm.i t,.i- i R-imicc’. c;r- 

}, ondato da- '.ni compagni di 
j -quadri. '!!: a'Iefi -i lanciano 
l»er-o F-ti •“./(• -e.'inti da una 
sit'-rnun ii.ilc f.la di macchine 
Anjien i fuori d i.'i’.ahitato 
NI izz «c'ir iti ca ie; intanto il 
; ioti.ti" -t frazione e a Bru¬ 


ii punteggio finale è slato di 220 a 141 — Migliorato dalle sovietiche il 
record mondiale della staffetta 3 x 800 — In generale risultali di rilievo 


partecipanti agliw/iro. Per altre piu: 


già in scorro anno fu finalista in provengono dalie file di questa 

questa gara, li.» dominato «lai- o:g.ml/z.iz.one spoitiva poi-.larc _ 

l'tniz’.o mia fine, dimostrandosi Pruno della tinaie del «nifi- .., 

come il miglior atleta friziale sulla 70 fon do » si era svolta una mi- i A|| g 
distanza. Benché raffreddato, il mone femminile per atle'.e «lei _ 

torte atleta dell'» Amatori » ila se- Lazio clic però non ha Visto un jj ^ 

guato un ottimo tempo: !)'M "2 g.ari s-ac.-es.so di f artcì-ipar.'! D. ! 

«.ite costituisce il primato ufficioso conseguenza, a-s-cnti quo-. *uttel j tc . 
«iella rnanifoataziotie II prl:nat«» le migliori, anche 1 risultati di| '''*' 

sarctibe stato senz’altro migliore mi «erto valore sono r»sti:j a,-. s ( : -‘ 
se gl, o'ictt noi» r.vesseio perixirso senti. Comunque Sandra Volenti muri .1 r • 
il secor.flo chilometro 111 un tem-jsi «• aiuoi.a 1:1.jx.-'a a'.i'a':er..’.on» r. -.-o .. 
po piu elle ined.ocre ( 3 T 7 ”) ri- dei pie-ent. v.n.endi» 1 2 ( <J ;n m die. ( 


CABLO SCAI11XGI 

AH'emiliano Panbicnco 
i! « Giro delle Marche » 


po piu elle ined.ocre < 3 Tì”) ri- ilei pie-ent. ».n.cn 
spetto .1 quel,! ottenuti nel p::rno un ".eu.g-a « 2 ti" 3 i , 
e nei t'-rzo i 2 ' 55 ‘‘ e 2 ' 51 " rispet- r, -no « personale . 


-aro-èv-.. 

Fus'i.:.: 
:».*» • 


Wantruans r-on ,ei: -a / n'i al 
•ma tpro. ioti ir-- gl in troni/. s- 
re .Vi" r mi ili.- i.i.rc i froi-ua 
j 1 -l o'fii'iil j.o i-i'aie Monti non 
| reggi' ,.t ritmo rrrt:g.nitro tie'- 
>1 : di'uer.ztii rmrv.,-*". Al 

j JS 1 : • o 1 ' - 'Olii -t t; (> - 1 .- !•’ 

idoli.a,Ifu §i 1 ''il,,..-, ■■ /o dt;. ; ( ti 


e nel t'-rzo il!‘ 55 ‘‘ e tt’ 51 " rispet- 1', -no « persona 
f.vamen'.e 1. Comunque crediamo C.’pitol no non 
che il 23 prossimo r.d Arezzo ; ncora a po-to 
Marnc-'to sari 111 gratlo di scd.- infoili ad uni 
litro «o-i.odainente sotto 1 9 ". buona non lui 


un IL-n.p-z «2ti"3> clic co-’.t usci j 
1 ! -no «personale» I/atlfta dell. 
C.’t'itol no non e; e par-.t ;ero, "' ' 

incora a po-to sulla <1 .stanza. 1 . ' ' 

infoiti ad tini ;„utcn»i n.oito f 
buona non lui f it'o se.’.ini un'' r rr.' 


Buon secondo e stato il laziale altrettanto buon fui .i«- Ancora ! : 
Sii» agni, a e» iodi: a lo di in liu"ii iirav.i «..zzuh.i» non rczgc tu'!. 


tcmjsi .- li làt». c!-,e i.a :c.Tato.l'a d'.àt.'.nza. 
•nuti.rncr'e. (jf r«-s:s:er«- allo <cat-| negli ui'i’ni 
lo ope a:«» «k, Marr.etf'i a: 300 m 


..mio at r.s !).!:».cp*,-i 

rn. rend i «r ics’a J 


co.A S(.(.-npa:3o la 


trnali II suo tcrn’.io | 9 ' 17 " 6 ) tut-p-.fcra nel Cap--.olino r»,*.rA s;-en 
tavij r ancora p.i<»ib.le dr :r,)gl;->-[ atre (e «li rr.olM) sofà i 2Ó‘ 
lamento. Terz 1 u « prc.ir.ci.ilc -Keninrl» «; s*a:a la Converso ;* 
Itagon 1. di Magcarcse j 9 - 25 " 3 ) cf.e. 2>>"9 ere con'-.n-.ia .1 fo:n re prò-.. 
>e s: .i’.'.en;. - .-e f-un ji.u f f q.i.’tir . ipflcm- 

«il p.-'a. no:rebiie fare tv.ii>!,,- Ne.or a.Le r tre «ia segna. 
(Ose Po. l’al':•}«• n.atorir.a • Sjs--J-a. . A.u-o « 5 , 1 ! 1 ('••re. r 't 


. _ lac r h »'-u 1 . ; 0 •, 

jbrffa 

• .- ! 1 irto Cor/a 

• a. j/’’l .-t-.'fii', il si 

1 •’ t, 10 fili , invi' 

1 Ijerjo ):,■ ci /,;■.: 

.•«» | s-‘n > d if 11 

fili jq’.-el.'o f-VO g ’ fr 


17 r o Cr M 

M 7 •"> b. 


rii'/ n. ri ’• 
ir /’ 1 mi «Pi. 


; tieni : n.i ..1 

.-.lieti vi- 

'«ufi lini:'.; '- 
Li)//.,', 1 ti 
gii» «■ 

Xc! ii.:- 
, - tnti**t 1 1 : *. 

IfXhOll comi. 
Ly.-« nk*,-< >’. 
: .ito il r« • 

| -. .11 a 1 01 : 

•liceo: ri /■." 
i.,-iz a ai 1 !*• 

f; 33 ' 2 ). 1.1 


no 1 . 1 » i 


«:'• I iiioiufo r 

1 t tir re :l , <1 
‘ r : -/. o r/. 
tg o ,*ef » - • g: 


4>. ICO 


Il — Ln s«|Un«lrri 
ii ; '.b'ticn loijucrn 
m oggi unti signi 
11.1/ibno .uitjt; 
., 1 i- m 15:«-tn^nn. 
'Jì’d » mitro !41 tu 
'. uhi .-«ni;ul r a in 

j 

- 1 j*.i-« 

■ . -.'iiìe :•,» ét-UCé, j 

i.o ,j,i Lnp-huiii -1 
'.. il* :ik«> li.i migiri j 
.1 • n.ornila!»' (b ii.i 
• pi. >ii unì':*’« i«l 

.••••.• ntc -ipi.id :! 

.L1 iS e •> 1 : | 
1 • Pannntn j 

e et- «-gii ii»i:n ] 
ci e : !:i*in»i.r»'»' cm: | 


, l't l •■'-li -»• . A i'«-V' 

- iti «■ • ' imi- ! '0 r.i;.„ 
ICutz (ì'c r;«*i (Lo*/, ha 


lU.l OHI) MONDI ALL 

8'40"2~5u[ 3000 siepi 
ii 1 pelago Chfcmik 

Vii.NNA. Il - li imbu¬ 
iti Jcrszx f liroinik, «iur.iii- 
le un., riunione Internazio¬ 
nale ili atlclira legger.» 
Mollasi oggi a Hiiilaliis». la, 
migliorato il sua, re» orti 
inzindi.iie sui 3 .(Mio metri 
siepi | 8 'ir*!( segnando 8'|0''2 


[!pn--nn:i «--•■ore quando si è Firei 
- Irritili*! tl.i una squmlra piu e V 
l fu;-,»• .. i-, (hi|)o ,i» it iodato cado 
!i "i.ai'l,' Ir'.óvut.i 'i«-t»Ii ut!«■- -1 ri 
,;i f>\ lotici. La ri‘posto co-i in = 

,.ivi vii.., drin.inila f:»*.t;»a»i cj:- plot» 

tei -ni «-Mutuai" me-turo di i <n 
| r.\ .r., il..; " Si'-.ifair.ciite, t«-- r ‘ Ji ' 1 - 

,n.a 1.0 inoltts-ui o ;i incori- tura 
f-.a.-c nfiov.i i.t-nf" g : .atleti T 1 ’* 


I ( ..mese suno 
< uni uomini 
liiicci. Bum. 
vantaggi 7 e 
è Firenze. Il ' 
il e Veggetti 


t -mpouli. 

ie s », M AliC LI.1.0 LA 7.7. FUI NI 

ttuiu| Kcc 1 Bordine di arrivo: 

I) RANUCCI SANTE che 
' X , coni pj,; t 10> 1 km. del percorro 
" •• in or,- 5.15’. alla u.cdia di chi- 
' boro-fri 37.440; 

I I Carle si Guido a 3’; 3) 
M - ^ ,>rco ’ 11 Damasco s. 4) Tor- 
' ' j fon Adriano n 4‘45"; 5) Borii 

della l: ' , ” ,, ’ nr > 11 _ 

J;,:;! Maspes batte Sacrhi 
ante i al Parco dei Principi 

e>r- f’AfflGl. Il — Ecco i r.sulla;. 

II di < ‘ < -'d-i fiunione riclisticà svoltasi 

"■:?! r-"'n-ribg:o al Parco de. Pr:r.- 
,ln e [,r rfim«» rivincita a! rece.Tl 
una r.inudon.t’. mondiali su pista di 
h:ne -, »-.«>«• i*à; 

it.ato i'U’ile per II 3 et. posto: 

« Il r, '«a: U-.-denger h.ife Pl.it'.ner 
11 rg":i 7 . 2 . prora- fi g'ner bat'o 
Lfru- lizqirneer 12 "; beila; Bellenger 


rumando al-I barro PItPiUt" 12" 


tra : quali Ila- 
Tfijrrm:. Il loro I 
p»ri) annullato a • 
rrinni) «'* viscido " 
a‘i'.*. I.a pioggia 


lato cade incessante rn.i la media 
ith'-l-i mantiene aita. Si affaccia 
co-i in s.di'.i di S. f’n-'-sino ; d 
ci:- plob'ne è sgr inalo m fda m- 
, di i ini, ai euin indo no*.atti.» Pa¬ 
té- niaci. T ur-ni c i I.'anda- 

rori- tura e »■.-tenui.i ed ;1 nniu;'> 
tleti ih'* del non io lavora «ai f:an- 


Fmale per il J. e 2. posto: 
I prora: Mu»pcs Kjt'v Sacchi 
12"2 5: 2 prova : Masp.es batte 

Sa-e.*.: 12". 

Diavoli Rossi-Belcjcr.nis 4-3 


| In i ;in , p i * :. : i - « • : 1 ,1 « • ! l.TJ.SS 
I ha i>ritli:',i la CJ‘Mi Brrtngrui 
I 137 a fi3; in campo fcnimi- 


'.• > pnc:..s'-ci,. S* ir'-a'i -ore, 
K:n:i. )/z:. y.opz :cì, Ar. in: ma, 
dop > poco. e--, rientri:.». So¬ 


fie ) »■' 
ll,« uè-'. 


(jairun »;i-1 
i' 1,‘ifig'.»-. »■ 

. ha fattoi 
. 14'12". I 


r ire do 

*'♦ fi, t! i 


7 ali, ijich’.* li:: d. '^«iccarese, » ru*i 


! 1) PAtQUIfil S.l/.c «M.,fC K c» 

! ir, ore 4 11'A5", all., rrcGi.i di 
| Vm. 0A.EC-0. 2) G.it'&ni Piefino 
j 'Umbfiar ^ f : 3'. Di'.re'iito Ro 
hcrto (Abruzro, t., A) Furio 


il fa'-, >:•-•! 1 

latto ;• rn.:, - 
mi» jj < n • • • : 

• ’ l ‘ )» • «I ’ I l 


«•-!•»', ar, 
di r; , 


*-*1111 .1 
'»*_'. 1.;. 
'•* 1 * ro ) 


i re | ! 'I' 1 

. i (i . ! i.o* 


La HarL e TraberL Tj 

cempicni U.S.A. 1955 U 

____ _ ! r ; 

F«‘i(K--.r liti i-S. li. — !. un.'--I "• 
r - . il ,ns li .r! i , i .«t*ut'> .g. ~">'i 

gì • .. g.t-e V .1 V. '.rti i< - • 

t.-g ( - r'.ae.q., r. p*. ‘u (.;• • r V 

rr.'iri rr> i .> , .,r;c a-.-i.ili t 

: -a-, j (j. g.j >*.,!: Lì: .li - r -, 

L an."-:c.')iai Tr i! .'I s. •• rp- . 
midi* .(Tu n ti* jÌ'i del - r.z )!.»«»• ’ ’ 
h-.c I all. r.n • i .,-:-tr.,1:; r )| 
?:.)-ev,-a:i a.7. 6-T. 0-2 r eP., ' rH; I 


r..--i. M in'.is 1 . 
; - ... Aria-!.. I> , 
Krn:l. ,zz. t: -rd- 


> i, inuc": 

F'ii.iuz.' 
o d >; ■> p-’ 
nnt (“o. 


BEIXJJA.V.VLS: Care-lago. De 

F.l.gp-j. Segu, C:p-;an.. D- Lue.a, 
G i.ird g'.i. Cardi. Felici, Capar..-- 
chi ì. C'uttzza. r.iiflii. 

DIAVOLI ROSSI: CerV.nl III. 
f'eccacc.. Por.trulli I. H ltr«-t. D. 
F.o.-e. Arcete. P- o'.ur,:. Ha rugai’... 
P.isqu.‘i'.:m. Cfrv.n-. II. Ga’.zz-s: 
Arbitro: s g P.erenl. 

{{‘•te nel nr;m I (rr.ro: al li" 
Paol.n'. al 17’ H.lbret. al 40' Pa- 
-riuahni: nella ripresa: al là* 
G (arci.gli. al ! V C-.a.„ al 2a' 


j I Dravo.i R '* = ; •• r.-.o va' -a 

s:, ••'r.i'-rv .re i» preroga:.va ce'.: ì 
.. <taz:or.e passata vincendo a-.coro 
,i- a a vornpag.ne deh i Be..ujan-r. 

j-'f'-e par ::.e-.'cr.i;.ch m '■ t- .-.a 
■] s :b.re. ;r. ap*-~ ■ t rc-dz 

" -,ei ; r. — ; *:. ben *re r- " . 

A. D.j-.vl: R..--s: del Q-st'.:z- 
.1 r:o.o e a.-.da'a me: ta'jm.rr.'e l» 

i j '-•‘j I ^ ■*'* * "*t. 5 *» -v* e** • 

„ j T. i-.j.e » V-e N.-.-e» Ai ? c-"- 


- » e ors’o 
due com- 

a fare c. 


; r>i O‘ j:n *o ITose..nal s t.; 5) 


l’Idi I .A SI-CONI)A \ Olii A 

Artifloro Berli conquista 
il titolo di maratona 


|S53?."*: IKIZHTA U STAGIONE «OMAHA SI SALBPFO 


j7) Gattoni Erino (Umbria ) ir. I 
| * 11 54'*; C) ^*o Arr^lr'o ‘ 

| 'Enn'irti v ♦ : 9 i 0 ^ Vf-r>i 
l’io ff.l.ìrc f’C j ^ t»; 13 > C-.bb» Ar- j 
l '■nanefo fEmi.i.1, »n ore A. 14 ’ 21 ”. * 


sWuOI.I. Il- 


iì i«.<> ano» U. rituI.’o*. d,r 


Berti s: e ncic.iiialo jer ;l <e- 


'.IliCf'.llU 


. ... ,i i .ti., i.' < 7 'l>.- r«.r P, ti, e . . ,, 

«ondo anta» li ut 'li' itali.,!.,' ' *, r ,j:- n f r r rr.- .DO 0.7 1 


1IU1SU 1) Pff.NBiANCO Arnaldo lEm,- 
_ , b.-t) cb« ha pcrrorro , 640 chi-j 

I lometri in ore I6 57'33'; 2» Fer i 
r-c.'ii fi ».f’ii Ioni Ouioto (Toseafa) in 18 53 | 
i-i Ber e 23"; 3) Gstton, Pierino fUm- • 


Si impone L Oursfn 
nel Premio Apertum 


)* r.;* .* n : » ri r» 


' f 1 p . ri- 


F" l : e 
f* t » , 


IL TORNEO POLIGRAFICI PER LA « COPPA CAPITINI » 

L * Ini iù -MG Ai* 2-0 

l..\-(<i Unni \iitorio>a fli misura siiHA. 1)1.. I. I'. per J a l 


ISSTS?": «i Eo-dìn- I *’ 1 ° .•-•)». d-ù » *• "- 


maralt nn I r,l*eri-.i(. r'ettar:.»-)* » » por’.-t<s<-, rln >f.: r f: ;»: 7 fe*-r t. r' 

;1 Rio» cr.- Ln*'*’ IL it.Ti.zz, « ■•, ..., r ii: ,o-n a-ctro r i ,, „ „ ; . 

il najv-ì, t:,i:o F,ir:m:..r,C - , ... 'v » ■** 1-50 3« ’: o, Modena Va- . -i -. ; | ^ 

La dar,-: .- .-t.,1.) :-).'. .3 ' \ , ... , fJ - --' 0 ,Tew ’r»l .o ; 7 ' j ,-r : ;* a-.-r. : ., <.c - • t ; • -.r, * 

ricca fi! f r : T, I «Il litri. 1 '' .... . n.rree,»» P,>.t»to «4>- r,-m\ -n , -a r.,.r ... j —!. ;«r'l‘"-( . 

part.io .on .-urna. »• Mn-it.. un-.V;. '- ,7f005 ' 9 * Ce-m.M-o •• * ■• '___I 

-- ci:.r-,tr.. i„. .:, n. : ... i--. v r. : 


bri-.» ,n 185T37": «i Eo-dinM ” 
G.-bz’c'e 'Md's’e l io ore 13 SS • " ,‘* 
e Co : 5) Crl.-ot*. Diete 'F—-i l \ . 


} I.a *»rl)»*'!-ii ioni 1 


( Ss -za . tr sm ' m w W w J WL ” Mm js. Jh. 

fi c ! •' ri • «a‘*',ti 

!'■ • i.T*i . • v 3 i * n.-’r: - 

| rii: :n. I.A-ftì Unni Mltoriusa fli iniqui,i sulLA. IjL. T. r. per J a l 

j }.*"<(* 1 f r -. *ìr [*»> C'T rr ; — ' 

; * —--r-n.-q I-, I "'.*- 1 T \ • ,*>. C.. Ciro-.ji. crg.,»a «■•» ,.n, — .sc.N.a :.»a.’ 4-3 e t . m ; 

1 < 1 * r ) < » » * ■ 1» r . », » , . \ »\ « *(*»•', j-\*», » • ?’*• ■ ■ D A «rci/ *. dr. r, ^. i » 1 , 2 j *.*<' 1 * - — - ^ _ . 

r(l : -•‘v ^ • : 0 - . ,. 7 ... e» • . r . _ . I , « 1 . ^ . _ ■ y _ I «V. - * V.e. A ... 1 


. \ • \ *. ,’»<» l'.’a-"»'*, • • d"*F • « *. D ci/ *. dr. r, , 4 . 1 vi. i-itT*’* | 

'’• I-: ' « *r.: t. . <a. Iàj.cr.;. 1 A". «T •’ ; .r. .2.4 r.r cor.’r-> I *p* 

Lt'iro. . j d ì l % V : ; «,e, 


D A* 


»pr^ . » 0 j r : - e 


»r. 


y . . t- r ■’* » c. » ^ » a ò! >c» ^ *■«* ' v ** ~ t - i •--* 

^ Pai.» r*t» ■» -* ^ > v.. 3 .; _ ^4 .. * - a a. - ■* c-- 


1 ? r- r» j 


• •:ta cu e : 


(Cr .5 > J 


13,0 tì't.ì eli 'diri (i-ia l:, ì '■ . <■ . i'ii.'c ni' 11 . 1 
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« L’ UNITA’ » DEL LUNEDI’ 


IL 18 SETTEMBRE A PARMA UNA GRANDE MANIFESTAZIONE SPORTIVA FEMMINILE 






400 atlete si cimenteranno nelle seguenti specialità: atletica, palla canestro, saggi ginnici, pattinaggionuoto 
c pallavolo ~ 2000 giovani parteciperanno all 9 c< Incontro delle ragazze italiane» organizzato dalVU.DJ, 
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Ho .seguito più volti* i cam¬ 
pionati ciclistici (U-ll'UlSP, 
ho assistito a varie maiiifcata- 
rioni nazionali c ho costatalo 
ita una parte la calorosa acco¬ 
glienza tli-Kli spettatori e Fui- 
tusiasmo dei piovani partici- 
oanu e nail'altta il ili«iii«i- 
ressc ilei maggiori i espoiisa- 
liili delle organizzazioni po¬ 
polari, sindacali e politiche: 
iumiliente lui incontrato, nep¬ 
pure in inlnuia o ai.e pi< - 
minzioni, un deputato, un Sin¬ 
daco, un segretario ili Camera 
*iel la\oro, salvo, naturalmen¬ 
te, le debite eccezioni, .Mi pn- 
metto <li deplorarlo, all inizio 
i l (piesti) articolo, poiché è il 
•ertilo ili una setto! abitazione 
del nioviineidii spiti livo giova- I 
nile e dilettanti tico al (piale | 
invece si a >vrebbero u;i'e 
maggiori cure e maggior pre¬ 
stigio. Noli bastano intatti le 
eoppo o i Mix-idi elle i Me¬ 
sce ad ottenere «pia e i;i; oc¬ 
correrebbe che lilialmente le 
organizzoz.ioni di mas-a e so- 
liratutio i loro centri diriitenti 
Miiettcssi'io di dare nH'UlSl’ 
(pialche buona parola in (pad¬ 
elle con.ures.m e completale.- 
sero invece, almeno ttuito 
(pianto l’hanno compreso i pa¬ 
droni ed ì beo uomini, elle 
lo sport è un teitoineiio socia¬ 
le di e.r:nule importanza, più 
profondo ancora di quanto 
appaia dalle «spettacolo, e folle 
accorrenti ad una partita 

Eppure la questione ui prin¬ 
cipio è -'.uà lii-cus-a c ri-oi.a 
ila un bel pezzo. Negli anni 
in cui vivo e nrefondo era lo 
esame delle cause della scon¬ 
fitta inilittaci dal iiecismo il 
compagno Eoii'to scriveva in 
. Stato operaia.., tl’er la c >n- 
uuista della pioventi!. - N' I 
giugno 1927): .. f.e orpauizza- 
_ioni spnrlirc, ore di prc.fe- 
iciim m riipprnppa/io le (/rull¬ 
ili unisse della jiiorculù, era- 
>tO {/vnerulutenti’ boieutjiiic dal¬ 
la jporrnfà scriiili:;ta. In qitni- 
elie mitro, uni non sotto }o 
pressione In di re none della 
firpankrnrionr poliiicu. si era¬ 
no creali alcuni ariippi spor- 
X t tri proletari, ma compieta- 
mente slaccali dal morimento 
(iciierale e perciò Inori dalli! 
possilo libi di mia diretta in¬ 
fluenza pioranilc. Essere nrri- 
ei.fi itili si inazione ìMImmi 
del dopopnerra scura che una 
prando organizzazione sporti¬ 
la di rbr-se a base nnrionnlr 
ria sorta a eoiifciidi’re sul ter¬ 
reno deilo sport le masse pio- 
ranili aMe orjrun izzazioni bor- 
irhesi. è mia prora irre/iifa- 
hile. ch<* roraaKt*.:a:ioiie di 
massa (/"Hi: pioeenfà unti è 
stata affrontata da! niorimrn- 
:o socà.'HsUi italiano.. 

Oggi il pt'oblem:; .spori co .-i 
pone in ic:tui.ii inquanto nivez- 
si, m;.. l i : o.-mliz.:*. e purtrop¬ 
po certo cito hi .-e 1 impo’ tanz i 
non è convenientemente valu¬ 
tata e che la nostra iiillueiiz.a 
e molto scarsa. 

Con tutto ciò LUISE ha. nel¬ 
la limitatezza dei suoi mezzi, 
lavorato bi*ne. Ila .-empie più 
ubbidii.» alla stia direttiva pe¬ 
rorale: far fare dello sport 
'non farvi assi-toro) al mag¬ 
gior numero possibile di pio¬ 
vani. Lo provano le seicento 
za re ciclistiche provinciali, le 
duo mila pare e manifestazio¬ 
ni di atletica organizzate nel- 
lultima stagione; le centinaia 
di iniziative tu.-i.-t ielle, ricrea¬ 
tive. pronte--e ii.ù'.c sezioni 
('ET di ti L T ISI\ E -e battilo 
culminato o l’tit.ii.ne-.rv:-» m 
otto campion cki.-'fci ua’-.o- 
i.ali; nei campionati nazionali 
rii nalhivo! . ni p.illacanest-o. 
di cesa camia-tre. iti ca’.«uo. 

.iì ping-pong. re! [’.dio spor¬ 
tivo degli ...Amici dcirUnità -. 
riunto al stia se-to anno, nella 
Rn-segm .-no-tiva fcmmia.ite 
giunta al q iit t;> aitr.-* Lo pro¬ 
var,*) anche i giovani ili-pini 
-aliti in Ito iti alto ne!!o sport 
italiano «si ir.tornazion.de. Mol¬ 
to di più -■ può <■ d r.oiv ';.•«•. 
ma per riuscirvi l’UISP ita 
bi-ocro del iraccior appo. 


Seiiz.i (liliuigarmi in questioni 
grati «• compie.- e votici perii 
cogliere Ideia.-iune per se¬ 
gnalale un pericolo. II CONI 
ila ottenuto le Olimpiadi a Ho 
ma per il 19(1(1 quaicoa ab¬ 
biano latto anche noi per liu- 
.-ei’*\i. K’ giusto eh" il CONI 
ri preoccupi nei Lot ganizza- 
z.iotie in ee.-.-tiiia. elle -penda 
.■emme notevoli in costruzio¬ 
ni che e-n lamio Ma laraimu 
molto bene i dirigenti a non 
tursi pi elide: i- uni male... * 1 • -1- 
la picìi.i marmorea. Soprat¬ 
tutto n, a vi.r 1 emmo che ciò 
apporti •: non aiutale più di 
(pianti, hanno ta’to fnio’.i. lo 
sport gio\ a ni!e e dilettanti- 
t ico E i. *ei a* io invece U 1 i- 
'izz.ue i'atten/i.me che oanno 
i-ei’.ato e mi- citeranno le 
Olimpia-1 i per ut 11 e i r e a'I'ai ! i- 
vità sportiva molti altri gio¬ 
va. ti. Co.-tieire glandi stadi 
per multi speM.dori va beile. 

ma e più importanti ... 

averi' .•empia* più numerosi 
atleti e cine, riunite milioni 
(ii semplici praticanti dello 
• poli, non .-oli» per trarne cam¬ 
pioni. ma -opr iti otto per I*«•!«•- 
va/.ionc inorai** e li-ira delia 
gioventù italiana. !,e Olimpia¬ 
di difatti :ia* s mo. ma il po¬ 
llalo italiano rei! i e la «uri 
ginV'-n’ù ha -emme più hi -o- 
i.no ili menti e di mt: eoli .-.un 
lei Carta dei r.roMemì .p r- 
tivi lanciai i dairuiSH nel giu¬ 
gno del ’a 1 è «piiilili -i mpre 
attuale 1." -'in* lieliie-te han¬ 
no raccolto larghi-simi con¬ 
sensi (> hi-'i".na ill' : i-t(>:e pei- 
( hé essi* -iano ai ialite E* U"- 
•>enti’ che il governo tc-MIuì- 
ea all » siio’ t eieè ai comuni, 
i beni della ('x-(!M. elle cmiii- 
-tono in (■•ui’inaia «li ea-e. |'-i- 
’est re. campi e ‘er'cni .-porti- 
«*i. teatri ec*. là’ urgente la 
..hrogazione di tutti* le ta.--** 
clic- ttrivano filile nvinifesta- 
zio’ii -po-tive, almeno (icr le 
**iero!,* <• 'llldic società. Co i 
• no e*ge*i*i nisure ectavio- 
li »n r li» -viluppo d.i’lln-n *>■*. 
Tic*! ?\h crogiolato -.* nelle ! -ole. 

Onesta larga attività, sia 
*telh* «tare, sia nell i l««tt.i lid¬ 
ia ri'.a-cit.i della - no: t itali i- 
IK'. è stata -vol'a da migliaia 




ciuTicm: i*;d elogi .sulla manifestazione 


Ferrerò. Sa Musso e la OlarS 
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1! noto tecnico rii basket ritiene che occorre mantenere vivo lo spirito della 
Rassegna - Scopo di essa, dice la Musso, è quello di lanciare nuove promesse 
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li.aai più (inolili' «le: 

Alt moment., i* ., «ielle (••eio-l 
re tccP.ca dilla ti.«zannile ita-l 
li.eia univers.ta: .a «.i palla- j 
fané-"* : o, ionie tale i cu | 
[•• ohm* '.i eoiio-eito; « dello 
.•nel i ■. i ia* io e«i in «pciieo-i 
lare d 1 ai .• 'lo'-l 1 • •iiin’Uii a* .al 


DAL CONVEGNO DI FIRENZE ALLE FINALI DI DOMENICA 



quanto «a .ma attivila è auchi 
ia parte . volta a favole m 
i|i:e-t*> impariamo (piamo de- 

I ea'o . . t'oti*. 

«« Peu-o e ie a t ita'.mi n; c lo 
: pori fe ilm.aiie sia lui po' a 
i eg’ i-.'-o — ci ha «ietta Fi :- 
i«"a ri ;io. ii«"n.'o ; d ima no- 
• * « a )i i ••(«:.a «ui'iin ::o — e i • • 

«• • li ( * - ! 1 (pie-1.1 'l'g-f -a. a 

' aio avvini •«* . .1 . lelihoim : i- 
i*(*l ca« i« lei a ilelii e.iza < 11 m- 
n i .-ini* t i vi a lati i per 1< 

■ e gaz/' * * 1 in*.'a m univi za «iì 
tei n «a « d ,"delia.•■! i. Non P.,- 

I I « -olaun :«:<*. ne: poti"' i:i- 
<" em< *n .a *'■.* aleana (li piti lo 
-p'i' t lemm i'!.««. eieai'i* «il gli 
impi.m : cii-to. . -ara siilueen- 
tc crea* e <,e*;l: imumioi ciu* 
■i.'iio (lavi i i u.-o e.-ciu.-iva- 
meiiti- •*!'• nos,rc raga-ze In 
•al ma.lima iintirmn e\ .tari* 
(pie.ii pr,,nr «ouita ni .uilcnu- 

iiem i e:*e i vri iiii a :n ogni 
campa -aoitivo itaii.ai o. In ee- 
' le ri * 1 gì : itoci Sono poco pro¬ 
poli.-1 a nimicali* te loro ligifo- 
m* ia qm i i-iiili ' oove ei -limi 
uva-ili ai alieat'isi. 
.«*(■(»•.oo me e una (:( 1 - 
• ne: cui molte ra- 
.-•** tal'o i i amp: 
au* v «a o eia- pocllis- 
. calcia sportive 
ltal.a. ma è nu¬ 


di giovani < 
•’a-sìonati ai 
* ;( ri saluti '• 


di dirigenti 
q:i di 


l *io 


vanno t 
fi rin 


ur¬ 

lili- 


riamenti. Ma anche un con d- 
glio vii* rei dar *, per tornar.* 
ni punto 'li partenza, a (pial¬ 
lile ciirinai-.-.o: .-"i metta iti 
niacciiina e !•< «’ii.i una c *:-sa 
cieli-tica deirUISl’ sotto il s.«- 
h> e t*•*, la no!vere Avrà modo 
!; eonoicere (• «di ammirare 
molti giovani clic po'* il solo 
«lincrre agoni '•’.•«! affrontano 
fatiche non i>> ìi'ferfni*»: ano 
«’ioveni lav«' v ato-i oindli. che 
hn'.”o ‘t mura •* v «il *nfà di lot- 
*;*. c!i«« iiot-:*i«ii i n «rfire ' • 
-•(««i i animo aet’e hattaelir* 
.*:iuri-cali e r-olitieiie 11 cnm- 
•*ai'no noi tori:-rà alla sedia 
c**l «ti» ufiìeìo : n-he lui niù 
virerò -.-, . ; ; «.-nìrp , ,H corno. 
OTTWtn l'.vsTdni; 


Bisogna superare la “mentalità niedioevale,, che allontana le giovani dalle palestre e dai campi sportivi - Favorire le 
organizzazioni popolari e dilettantistiche che dovranno vivificare lo sport italiano in vista delle Olimpiadi di Roma 


(,),.'e.-! i.'ii(lo le Un -si pilli 
urrà I in. i/o nelle reti idi* 
l’tiniltt; il Ciiinitntn iiiiittiur- 
.il/ore ilelln ninni ii stiizioie' 
.«./lorltiM furninto ile itmin itti 

in iru.i s r. i ilriru i> i .* 

piu ulueirnniiti’ ili idiaiio c 
stimilo (/He prime itoP'.ie <t 
si nssieurn che In o.-pitnle 
Cift'l di Punii,: (imi ruote 
essere seconda a Moderni ehi- 
Vi llo scorso l'Uno he oliato 
(ilio sport itnliuno unii otti¬ 
mo i/iornntii s/inrtirn (liieltun- 
tistien thè cuna ri\onnn:n 
chili* ni tn/Ui umidente sino'- 
tifo. /’« •»•(*((, fidfi / circoli 
ilciri'lìl, le società sportile 
ilell'aisp (iefld cifiò c della 
proci tieni sono al /(tri.ri, per 
preparare bene h: cdKionc 

della Hasseijiia. 

lei Unssei/mi sia detto hai 
chimo è oi/i/i min de’le mi¬ 
litici i inunilcsfo.io’ii ililetum- 
tisl.ci ic perche ricce u met¬ 
tere in morimento otri: mino 
dalle otto olle dieeimih: ra- 
li urrc, c c":!/ribt :,see w teeol- 
mcntc iiìlu ditjnsiieie di'ìlo 
sport in- le stinse, spo it 
troppo spesso , per eie olle 


liisaphne (,d e torto.../ un 
Iio' trascinato, inietti, nei/li 
a dilli! tcin/n M /ireslele 
l. ne ceriti :if'ci«:;,.iic si-'.o irlo 
si dt/ppo dillo sport nelle 
scuole, trust un:lido iirundl 
possibilità ih Infusione, et 
reclutamento, se cosi : ie/l:n- 
nio dire, tra le o/>eruic. le 
contadine, le i/npieipMc. 
ih la caratteristica preminen¬ 
te dilli Uusstt/etl c che essi . 
e direnata e si è imposte, 
con laudar ilei/li min:, comi 
un fatto di massa. 

(‘erto non è facili • portine 
ad mia Jìcssei/iiii circa -1(0 
rut/nzzc — miete piocnnrssi- 
tne, che limino ijarepiiialn 
solamente ni alenili tonici en- 
muncli e /iroi :nriatt. Le dif¬ 
ficoltà non sono tanto di ca¬ 
ntitele tecnico ed orininizzu- 
tirn, queste eenpono superate 
.•</ anche he/te, me si incon¬ 
trano delle difitcoltà dorme 
nitrirò;.ni — :-i alcune pa'ti 
— ad mi concetto me in cede 
siilìa donna. 

l/VISP c IVO! hanno fatto 
dei seri sfinì: /ter tur su¬ 
perare tale mentalità, per 


INTENSIFICATA LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE 



>& 


e 



:i d di.un: 1 . g>jr*- 
::r.-, rttività qua- 
cen'e (p.'.o’.’n seo- 
.:-t:c.e. da ;’:J*ire e da -v:- 
l.u.pr,r? p* r -v pi c .i-jeativ i. 
: gii r : c i. "i. F’ una vag¬ 

ir. da m jr. g-.-re. li gavrno 

::.a!ia*.o , il ole. ct**1v-i. 

:-.-*.' r.do •-he r.oa u à ;::i -a! io 
; ilo sr-or:. ma ne .-nTc:-!'." rr.:- 
:-a-ci e mi’.:a-.':- In -oli .iue 
snrd si .«• r. ■» regi-Ta - : :rr.('n- 
r-i di *nei(* - 
rmc 

-. i oggi s-ano 

<*i pr:pefe ; 

l’r.hro. r. .nr. ’• 


.vi .ai nn- 
dl’.ar.r.o so ar-o 
a’** pm .-ar.’- 'e 
!- er* oh.e. fra 
ri"‘o la 
• ,w» t>•-•■.(£*.•»!: ipa-tivi 

in sr: sef.i-i diversi In rorr.- 
r-«n- : o è •-’air-'; s-«!o r.r - 
no.—a di nn Mini-'e-o -li’.!» 
-p.-‘. ri"! quale r.a:. i il < .a ; » 
rii rii-rj'ere ora. ma del n i-lo 
pen-'i. ohe rii «portivi r,bbia- 
i.o ragiono di darli ami¬ 

ci ci gjarrii Tiii’ 

I’ supremo nrp-ndmo s rv - - 
'ivo è fi CONI. F.u .1 ha i. ••- 
tot* a JTt r-n'-e d*‘ «nr. ja-.ùu 
r* r r j l'irp 

ou llt .e c. 4,:u.izzaz:j:.i' 


mirane ai Mina aSèermazione 

\ i Mino Inium* piol»al)ililà |h*i li* poilnvolisn* c* li* ccsii- 
slc (‘tipi lol i ih* c* por lo loscitnn Castaldi nel peso 


,'i li.: iag.. 
t ver ii'iiim.o 
V Rie- -*. giu, : 
ni.e. :, s; 


:a- ) 
tu Iilir.c» ; 

P *: : i»Si 

.,re J usui: 


’o i* M.t ; (i '2g 
M.,m Ilei ].i.'i! c 
ho . inm 


raggiumi «ic.i;» m*.':*..i vitti! 

lieti.» im.tii a (it*L al le: ira leg¬ 
gi ra. ili*!!., polla volo e lidia 
pillilo al.(--::«>. forno tulle 
f.O'. :/*.(*, ì;i quanto i-olo ii:r 
qu,|v« :a !la:u:o ini¬ 
ziato a correre c i.i.taiv --'il 
e.,:..pi qi a.irto.» lidie . Ter- 


Ut ia* i 
Tal» jH*;' 

.v inp’-re 
Molto 
r.i- r*- :\o 

o.O 


t;X I hll;i T . li- 

i i g(l r.ei.nl- 
V.i.i ut mi 
l.no Ielle 
r. 5 , 1 .,z. .il;.tinto vje.- 
.ggaz. e. 

lutale :.«*..., olino¬ 


li 


palla*..,.o) j't't 

zii-n nni. :n r ia 

la* ».t > .Ua.iri¬ 

nvi v»■ alli» M/ort. 


'..olii lidi:, 
parte, irazio- 
.’ iti incazzo 

itiioiu rt.-ui- 


. a- 


. .a 



a..e nuvole 
h., i girati» 
ia teem- 
^ ; i:ri:o «al 
Alcuni- ut.tic. Con 
..esc ,.i «..en.tn t-:;- 


1 :.\c. Miiiani 

lue.all.» R.-xral.:: 
e la ( jiiif li., t Mina ». 

t‘:v cerio s;:;n:o ;.. cnu.a- 
-•;.itle a. ’.i.z.'.a ne:..:o — itiv 
i-iiitirgo — Ira la (ri T .-j irl 
})..!.a. .iti. .-irò iv.r.mmilf e 


l.t’.i -i - « 11. « « avuti da ii’.iiSte 
rsor.lien.l coinè !a giovane 
Lipp; ó".. C c- Sarlalt: elle h i 
v::i:.> : (-0 metri l'n.ui m 

a*S*! 0 . la «_'!ovani.-.'i::-.a Oar- 
g.mi ere ;m virilo i éO inziri 
pialli fi gene.e pur dt-pu- 
tainto le -gare in c..:npi e con 
alt re-vai tire nen regolari, st 
m«:..« .«•-’.• nuli cagli n.-ultagi 
Per e-o:uph'■ ’-ivIIe gare pivi 
« .jU.ilifl 'ale »: la Casta.di 

Auro:., ne! getto dii : oo: 
((:i mt. 7 .-J.S. s( gglil.t da e 
io dall Vttr »1 JI,c* t ! tre’.! l'n:.'- 

: *- tnortiva ('.r^.-mr-a. Vi r 
nm. pigiale :■"! ne.la Ira va 
nfir.i d, . I* (ir.-s-.r.a 

ea.'.’.-.-.oi'.e provi:;: :.. e ..c: ÙHl 
:. et:; r 1. 


parlare /mi mode iC(/a:..c 
alla pratica dell,, sport, ed 
infatti o</(ii moli •- .c./orge pi r 
la prillili eolia mi tot nei ,«.,- 
manali c pna m hanno 

pò declinilo ti naie di /iitlla- 
, o/o. di palli,nrieslro. di 
atletica lenticro t dt putti- 
nlp/tuo (collie elle sono 
tutte disellili a. soniti ce chi' 
loiniio cotiiìvuii,ente l'a-oiiuii 
di ai ora Itnja}. 

Il Convegno di Firenze 

X'i (oliente (/nm, ;.(•/, cd 
e /«ii..- ricordarlo, ebbe Ino¬ 
lio s;; rh.'oitieii dell'UISI‘ c 
(tcfl'm)l un Concepito sullo 
sport li luminile a Firenze 
Conecipio l ite suscitò un (er¬ 
to scalpore per il eorai/i/io 
con in: furono messi in n- 
Iiccn r.felini scottanti pr ob/e- 
ini rit/uarda nti direttamente 
In si'o-t t. luminile coinè ele¬ 
mento ih ■attenzione e p.o- 
•Iressa lidia donna moderila. 

.1 Firenze fu lanciata tu 
\' tif.’gic.nc della Itasseq mi. 
Dopo il Correlino (Iella - Cit¬ 
tà del inali" •« non solo sì e 
fatta mia certa propaqcmta. 
no: si è costruito qualcosa ed 
infnt'i ri decine iit comuni 
e procinc.c sono S'-rl’ i 
(.drappi Sportivi l'rimaeero . 

Fu 'tuoni so eoraijaioso Io 
VISI» e FI,ni lo danno alio 
sport temi-inule, ma molto ih 
più si 1 , Irebbe fare se di 
molti comi, ni e in decine di 
prue;ne:e non ei si trovasse 
di fronte o/’.i fj rare dcticii it¬ 
iti d ; .minanti c di cttrezza- 
ti.re spi.r'iee. è cero che ila 
idi miao a questa parte il 
(’OXI ha provveduto ei’a .v- 
stemazionc di alcuni imiiiant: 
ed alla costruzione di ,uscii,c 
c p :le>: r e, r.i.r ciò che è stato 
fatto ilal COSI dovrebbe 
n mi casto pm- 
t costruzioni che 
arerc come nu¬ 
lo Stato (...sono idi 
_. o*H> comu'ti P r i: t 
, 1 : i,n (jua'.siasi inipiunlc.fi. 

I.'anno scorso cr.che jc- 
rccchi ccdlegr.i presenti (tlh: 
/i'.Wiì'M riconobbero since¬ 
ramente i! successo d: quest.i 
leni nazionale e su i .n pun¬ 
to sì trovarono tutti d’eccor- 
• ìo «• cioè che di simili tn.i- 
rn f< stazioni re ne dorrebbe -o 
< *<< re più, pe-ehè so’ » 

cesi .«» pt^sscno m:ver lire fe 
t di :-i,.’i) rts. l'n a - 

svetto e h c tu i-Fcrrdo d.~ ili¬ 
ci.-i* *«-. C:. che sodio si 

ree,-no ai :.na proeincir. rf- 

I , "i<:.|,-r,- ei 

Z ov. r. che la P 

scene i' '. r n, * e .t - -. « - - - - i n- 


c/ie idi ,/rande succc-so 
pubblico, ed infatti /alt d’ 
a.l il(l />, esilile (ilfii.trono albi 
Stadio Comunale c e- iniiia- 
r'a ir o eie alili Stilliti (• 
Farina altrettanta folla as.a- 
sla alla V edizione della lias- 
seiiiia. 

I.'importane a Parai.: c ,/a- 
rct/.int re, questo e il inumo 
(ihhiclt : co, chissà che an¬ 
che (ptest’amio non esca dalla 
basse,ina (pinlchc raauzza che 
di .'•e,/ mìo, mi.nando le sua 
qtn/fltò teca ielle, possa (ispi¬ 
rare idla niiiriiia a azzurra s. 
(di ullvnumciiti si susseguo¬ 
no in ogni provincia e tutte 
le miazze correbbero andare 
a l'arma, le i-selttse non na¬ 
scondono qualche liKirimuc- 
coi. ma d loro turno saia per 
i iii'ultra volta, /iciò deside¬ 
rano ardentemente Fatìermii- 
z :olle di una loro compaquc 
e della loro squadra. 

Coti te ni por ance mente ai la 
Hassei/ua irrii Iwx.o sempre 
a Farmi: l'Incontro Nazoilc- ) 
le delle rin/azze italiane - che 
tutte unite si incontri oidi, io 
per rqufcrwc.rc A. loro ,l:nt‘o 


al luci co, «ili.; cuftata, allo 
sport. Si prevede quindi c/n* 
ri rea l’..iati rciutzze ( li cui -l(i!> 
s/iurtivc si ranno presenti nel¬ 
la citta emiliana). 

.•\ Farina ei sur a un iirande 
incontro ih rei/azzc ili ciò ne 
siamo certi e l'amicizia c la 
cordialità tra le sportive ( 
tutte - le giovimi non e'è id¬ 
ei/n (/abbui ne nsei ranno rat- 
forzate, soprattutto questa 
{/rande leva di balde atlete 
.'ii/irà ancore, una colta ri¬ 
chiamare l'attenzione di tutti 
( o/or., che desiderimi-) ardi'n- 
tem i .*!/(• dare un forte c lur- 
i/o immilso allo sport po/ìD- 
lare di massa, e inviterà a 
Donde rare beve sui iirnblcmi 
di llo sport /culminile tetti co- 
li>r,) che ostacolano Faccio 
nllo sport di nuoce forze 
piovani. 

X ()•/ vii dimenticato a que¬ 
sti, riguardo che so'o jiotcn- 
-'(■i. In le lece di massa ;.o- 
trciiio a .pirare e buone a '1 er- 
mazioni alle O’nupiadi del 
l'Cb che iiinimiii /uopo a 
Roma. 

OS VAI.DO CAVATI P.UA 


che lo II:,«gn.i : pir. D. a illu¬ 
minilo, V e i.ait I"! i | ioi : ì .« 1 t ! - 
\ O come :.« ! -.: e . ni, I 11-11 

ijclla m i-'ìt.-.-liiziii ie cìi • 
giiiMge ii .- .e.» .i.ipi. 


ielle i 
(}ile-:;i : 

CllU*-- 
g.lZZ" (i 

(ivi. Ih 
imo -'Un* 

•'-■mminiii i 
elio nife lami» velo che quel¬ 
le podi" eiie vi .-(.'iHi n.in so¬ 
no .- ulliiviit .';ile:;;i* ét tl'e/Z.atl' 
i.uelie p«*’- (piami. »-itglirit• • :« fili 
.m iena I mi < • i i tienici cui ó 
;.t!t<ira >:< ia p; i*p.. : ozio..e colle 
i agazz.o. 

E quo do e ni ve o pivc-iì > 
l'eivili: i" mgaZ/.e. corno è no¬ 
to, .-o meiegn.iilo pili d( gii 
uomini ticilo vaili* afivitài 
.-.pilla ivi*, fi ni li t i uo.io la (•(■.--- 
-a/.ioi.i* «io.a» Maio «ii gnorm 
lurnii'i n.i!i", 'ii:.i* quel!,* n: t.i- 
i"z./a/.iom clic -.i i«i'oi*e.-i;,to- 
*.o (ieiì.i * p »; i leminiii.u*. Sia 
l'I'Etii’. ì.t cui attività •arilo 
c«.ii attcìizion.* che io :i'‘jrc 
o,i/.z.a/..oni seni!..vi, !u:r,n 
compimo degii sforzi po- 
ler jjonafe io rag;.zzo siilo 
sport. Spe.a -u ei,, e :.v . i nuto 
< ou gra.i" 
con soa’ -i 
(•«•:!-ITIS'f'. "co..co me. la cif- 

.i.*o’ita maggiore .«..a nroprio 
m-1 non ,-c. .'io ; propri-i n t- 
sp.oi-iz.ioiK* tecnici r.i ailcnr.to- 
i i. So i cl sedino doir.itlciica 
i'.-s; non sono ma.alati i.i : : i- 
suit.fi : to.'(4- u.uiceno cìunra- 
im*nt(' come la vostra org:> 
ni/.z.az.ione -ia ad un buoi’ 

; urto in qiif.-to .'■(■lloi-e 

Succi .-iv.*meio.Fc-:-cr«> 
(..>*-;*;o a ii-iriaro «iella Tir:-- 
segga .-.« ,r? va che come è no¬ 
lo si ter rii a Parm.-i il 1 ;J .-et- 
■•••mt;: e i"-.i<«im >. 1! i corico 

ih'Ha p.i’.!.-.c-,,iesi. .i i,a’i.-"'.a 
m-i si (■ «•sp'T-'-o: « Tlitcngo 


iìiiTu.'oJtà. "• ì audio 
li'tiltau. Noi caso 


ANCHE UNA NOTA DI COLORE INSERITA NELLA « RASSEGNA » 

t: 




Cittadelia 


f# 



I/« azzurra .» óiAKi.v .«.i». -i» 
lui rilevato il valore morali- 
delia Rassegna 


'.".aie ili*!*.. 1 i-l«*tir. 
-e. Spcciain,elite 


«* a si su 
q.ii l’.ii ( à 


Ilici! 


danno una co 


gai-ariz’a dc’nhopo e *--. ••<* seir.- 
p*o tenuti u’occh'i» sv:ua p>*.- 
(le'-li tu*, iiiiinu ii'ii, 

Maria ÌIiK-.'. u'/io.iale • . 
a..i*t ; ci hi'ggeia. ha mito in¬ 
vece aif.’l ilic.o Stampa do!- 




Si*-Ito 


gll( 

,• 


", a 


(i tci'i-ira- 
(•'[*. a iol i* i 
ro invito *.* ('.'..•«•••.me: « 
mi>:i«*.-‘«* punii, vif..i 


1 UISI' 

/.ione: 
a’, vo.-* 
il mi. 

ili atleta stillo c«;izii*:ìi nel’.! 
Ha i gin iva fi iiiai nii - 

()Vg:in*/-'-ifa .‘airidsi* (’oii-r 
ma ciat.» erte ti.t.i gli 
tiv*. IV. sei’i-o fico., ir-!’ • 
parola .-alio pic i; mi a..* i o* - 
v :. 1 1 •!"! calore ic.e.tcròpe e 
morale di qnesf •: tuipor'nò • 
mani lesi a zioae d ' mas.- i. m 
a tale e nvin/iorc .-i*ii-ntemi. 
.".on :•« »:’,pr '-. : :’T(>. e.>rri.'ì,(’i:d - 
lina a-'-"viri;a a:: . :i«* 

l»-i:-»c ii.-'ii" .‘mie ila; ti ridan.i 
" D’ ."«i( iet.’i : .torci - • ne;-, 

(li'u)i!i) ti-.i-e'ir.a; e ii: c arta: ■ 


-.ii 


«aio;-; 


Ciò 

(d»:i 

.■ine 


fiiraire 
ararmi': , 
ii.».-.-»* hbc 
»forv 
iroi fi* 


( » io vo ni (Iella (lamia, inoiisaiit*. aliru/./.r.-i. liguri, momliiic del nova¬ 
le tlan/.t* c i cauli popolari delle loro Regioni 


rese. 


eseguiranno 


Co:m* .» 

,i Afo i 

}M:.i'l«'.!!M* 

zii;.* 
;iv.» 

:’oIkIor!v k*: 
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a hi l a* —— 
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->.à. O 

:‘;:i i.', li.4- 

S;h»ì- 


u.i.t Irv.t pn*z:t>>:i ;^ k r I-i >po«rt 
ri i/.!*» i;;!«*. u.i fn r oo: 1- 

«|i;!s::iro ir r.t^A/.’.r ;ù.r >prvl f 
! :iv»:i:in>:u.i!i/a di’F.;. vi- 
<i* % ìIo >por* p*>m ì.atc: ò 


«i 


I ,/a«» iro\ 

*: mov::nt‘:i:o 


Ol*4. \ ' 

yz^w 

!’«>: 

i*:v. «* 
z:o:ì: 

:so:i vi 
:n ty'.x 
.-por; i. 
fi r« n.«; 


!»’ itl.a.l * 

•.:o o >v>::,> 

telàio t* bn 

ù *:I i .;:o\t*r.:ù 


im- 


\ o - 

p.iT- 


:p:> o 

lo A.iy: ..ito i:: j,t:r 

iì v \ i'.a J !i..C 

po.'.ivo ,ii Ma 

• i ri; - .l»: :do 

*o .4».*.’pp:aro allo 

v'i: 1 * > «* . i vi.ìii? o 

p< .'L.'i'li iiV’r.tii njj.no 

• la !Ia<s- g::.. ! ..ppre-D 
» s".?a r.ofi 1 •..'oafoa.'ibpe 
::•).: e so.' .:it.» 


Le gare della “Rassegna 


i csprf.-NSio::*.* % i: un p»u 

vìi r:«>: .zzo, 
^.i • I::cv>.'.- 

cìi Primawia K (juo.-'.o 

>::i.-:iìo. 

volontà àoFi* r.iit.iz/o s'♦*.*»>e, 
zr:»z;i* oontribu.o ùc’F’l !iio- 
tu* Don::»* o lincilo 

a po;\.«;o ::i :i:.n: ni- 

^ «’ i; ji*-, . i.ii.4 c\i rà;.iit* 

zo :t:ù;,*.:** pr.itivM «ici.o 

spor:. 4*,»rui:'..*i.ifrt.> »•:■ i gro.-hi 
pigi ?c::il'.iie:. «la..<* c-.r»* - ai- 
!.. h’.’of.i ■. e g::i:'.>ge:’..io !::;•» 
alle >.fi*/.ioni piti quali.ica'.e: 

v wir.oro 

. z;i. !> v ' 

*1 cuoio 

v»; v>_:.: 

vi : u4*4* 

■’ »., ti r»i*i. 

vii 


loro <i i;gt* ’.iarii.-uoa.ili E 
r.t-t’.tur* jzzo.-ì p< j r -])rt- 
m.ì viit'ì v.iTv':>':..:ino i con- 
fiat vii .* i Ino .vg: i..e. per 

rii i.i.iv citiV.iti»! :i tutte «v iti¬ 
ti t .c }>.ù 

/.o.ù Vrrf»*:;:..s x •? 

izzo ì i_ii• r:. c.\ : u u».\i ^t; 

ii .,.. «. ii i*i 2 )(•/:•>/io l’F;- 

si-tè in anlicJii c.iufàr: gc:io- 
*j.‘ì 5.t:u*: ft-t- 
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<*:i i «ii .mvìi *;! «• 
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Il rattin.rrgir, r un*, ,Irgli 
sport piu tarati fJjllT.I.S.r. 


I.« IL'icgiu NjiìoiuIc com¬ 
prende i Mvurnli sport: atle¬ 
tica leggera, nuoto, pallavolo. 
pailaraur«-lro. patti ni; g i o. 
sacci ginnici. Diamo qui di 
seguilo un dcltaglio più prc- 
ci-o della manifeslaxione: 

Atletica leggera 

Prove: nu trì f.O. per le alie¬ 
te intei lori al II. anno di età; 
m. IPO c 2 ai); allo; lungo; pe¬ 
so |Kt 4 »; staffetta l v 100 , 

Pallacanestro 

Possono partecipare tutte 
le squadre composte da alle- 
te novizie r già tesserale ai¬ 
ri .I>,P. I.e squadre parte¬ 
cipanti alle finali nazionali 
debbono «ssere regolarmente 
aft.llate aUT.l.S.P, e possano 


lg"t*rarc dii massimo rii tre 
atlete della categoria piupa- 
ganda I I P. 

Pattinaggio 

I.e piove per le (inali na- 
7i,.:,ali sono le seguenti: cor¬ 
sa m. .".ei,. m, Idhso. artisiieo 
-tema Ii’jc r«» - tema obbligalo. 

Nuoto 

le tifali razionali si >\ol- 
geianno sulla speeiaiit.i di 
m. .Vi siile libero. Ad essa » i 
parteciperanno le atlete invi¬ 
tale ,/a’la C.r.S, N’azionalr. 

Pallavolo 

l*«i'sono parter»pa , 'e lune le 
squadre composte da aliete 
rr.vizie o già tesserale al- 
l’I .I >.P. I.e squadre parteci- 
ranti tilt rinati Nazionali 


debbono essere ri-gota*r.icule 
atiiliate ali'l’.I.S.P. c pos>o::«» 
tesserare un massig.io di .7 i 
alide delia raleenria federa¬ 
le l IPAV. 

Sagg* ginnici 

Ogni gruppo deve r.woi- 
fcimalo da un minimo *t, 20 
e un nassimo di àd tagazzc. 
Pei avere diritto ali inv i 
Consigli Provinciali devi»n\» 
inoltrate al Consiglio Sazio- 
naie un - Verbale di saggio - 
che spirine hi il tema, ir ca- 
raiteti'ii/he. la composizione 
r un giucizio in merito. 

Per cjuaiiio non rui.tnnplato 
r.el «Irlto regolamento vige 
queilo ternieo delle segarmi 
Federazioni: FiI>.\L, CIP. 

Filli*. » IN, 1 IPAV. 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI 4 


UN RACCONTO SOVIETICO 


Il vecchio 

fulc if lumie 


In li il a L'iii'M boritati, dif- 
iro le prime linee, le notti 
erano OMine e siliTi/iost*. Il 
«otti,indinne d'im reir^uneiito 
ili e.iv allei m della guardia, 
uscendo dalla eapanna dove 
era allocato lo st ito iitu.*- 
^ io re. di"e al suo aiutami*. 

« Quest 1 è la calili 1 «l.-zli 
abissi. Non imi | » * ai e. 1 a 
11 ani|iiillità non >'• one -la ». 

«Al I un uè set leni nona le 
lui noi ito dei 1 umori percet¬ 
tibili», dis-e 1 ispet tos 1 niente 
l'aiuta lite. 

c Avete < onliollato' 1 >. 

t No. comp i ’ no < oloti- 
nello 1 >. 

« Il conialulalile ilrali <-s|>lo- 
iritori (ontrolli e riferisca 
( )rditio di esser tu udenti * 

Il coniali.I mie .h-zii espio 

I atoi 1 'sei e io \ oion/o v. ei 1 
Tufi lei ile piti , 11 tino e nello 
'tesso tempo piu illudente 

YoiOII'òv pii -e (oli se cul¬ 
line soldati 1 011 el in 1 .litio 

mat Ì( he 

I ia Imi •«» d 1 , 11 1 ra vers'i r<*. 

il vi!!. 12210 . \ nraii/tH <ofu!(is- 
.-(* la stia pattiis'l.a d il bo¬ 
schetto più viemo al limite 
settentrionale (lei botilo. -1 
fermò dietro dite veci Ilio be¬ 
tulle plesso il ( unitelo <li- 
rdriitto etl ti'C ilio n Intimo la 
t rii n «| 11 i 11 1 i A della noile: si 
pom'pivn appena un rmiioie 
uiiiform** C • 1 1 osplorilori see- 
-ero da (avallo e, dopo aver 
lanciato imo a "nardi .1 pio- 
so le betulle, st 1 i-eiarotio fino 
,il limile del v lil.i/gio e < 11 - 
(•orularono uria glande rimes. 
sa 'Cina. 

T T n .sohlalo. uno alti*, con 
un folte colpi» iiper-o dal di 
sotto il pollone della ìinns- 
va e con la -uà voce enti- 
sih‘la sussurrò n^U'f^ninl.) • 

< Ali! -s. 

Nella rimessa tulio fu quie¬ 
to. All innato il soldato gridò- 

«All! Che’ - ' Non capile 1 ! 
russa? lìcitili! l’seite fuori». 

Dalla rimessa rispo'fm con 
mia v«k-«* densi e tranquilla: 

«Non ingiuri itemi! ». 

« Il 111 (hi sei? », chie-e fol¬ 
io aUd'ciirità lo stupefatto 
Yoron/ò». 

«Io sono ini vedliio di 
(|iicsto villaggi!». rispose la 
rimessa. 

<* Accendi ]■ lucci». 

II veci Ilio s'illuminò Seri 

/a fletta, irli esploratori gli 
si a\\ >< ma rollo. I.ri allo «• 
diritto. Il ~uo \ l'o era im¬ 
mobile. In me /70 alla rimes¬ 
sa semiv Hot 1 era m pie«l„ 
'C.il/o. sui ti ncioli : \ i( ino 

a lui stavano, -11 delle «Hai. 
una '(■_'... uno scalpello, una 
pialla. 

« ( In* Imi da far rumore 
qui tu. per mito i' vil'a-t^io, 
vei < liio v -. <!» , **'«* Vo'on- 

/òv arr 1 blu i»o 

« I avori» rispo-e peii'O- 
s.itnirite 1 ! v *■( < Ino .-.''ono 
fale.'li ime ». 

1 Allora, (a < 011 fusione di 
trionio! () è Tni'ornsi el.e ti 
tormenta ' . 

«Di g.oriii* 1 r.igu//i me 
lo impedì** 0110 . ."sono molti* 
» urn>-i :. 

c I (.un la \011 di muti¬ 
seli/ i . 11 < * mlere ,1 fuoco.'' ». 
ella -e \ oron/ov ; I 1 'ila v,>- 
. e 1 ri ’.e’tta. :i P-'Oi’o irai- 

II Ilil'o 

« IVr ine ( lino u- « *•«• 
.glorie» •* none! ». di--*- : 


DOPO L’ASSEGNAZIONE DEI PREMI ALLA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEL CINEMA 



li Festival di Venezia ha rivelato 

un gruppo di giovani ma sicuri registi 

Significato polemico del riconoscimento ni film americano « Il grande coltello >», coraggioso 
|*f t f^ 4 i dito di accasa di un gruppo di produttori indipendenti contro l'ambiente, di Hollywood 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE,pure, con la sua 

niti ». La Cicala, 


VENEZIA — L'amhasrlalnrc sovietico llogomolov a «<»l- 
Iniliiio enti i membri della delegazione i;l.ij»i»t»iiesc 


LIDO DI VKN'LZIA. 11. — 
Dunque, il itimi pieniio m 
mo (iella XVI Mo.tm di Vo- 
ric/ia e andato « airo|K*ra «* 
alla vita d'aitist i >■ del legista 
dalli* e (’ail Theodor Dteyer, 
puma aticota ch«. al siu» tilin 
Onici. Ma non si vede la ne¬ 
cessita di un tale iiconosci 
mento .dr.itUoie della Canno¬ 
ne di Giovanna d’.-lri'o e del 
Die.': ime, il.d momi ilio elle 
es-o eo.stitui-.ee il nealeo dello 
>< oma-^itio '■ eh»* pia la Ritma 
.nteina/ionaìe ii\(>Le nel ’T7, 
ili (iiv.i-ioni* d(*lla Rnlli'lia 
perdonale, al « mae.tro del ci- 
i.ema Dteyer t»er l.i Mia ope 
la ». Non .solo ma a parte il 
valute di Onici, che a noi *em- 
bia discutibilissimo, non si 
pilo e st*:e a ..solidamente di 
accordo, qu ilo;,» .si consideri¬ 
no le e natte! i diche fonda- 
mentali di que-t'uUmia e.-.po- 
'i/ione. dovi* .si sono rivelate 
■o|)(attutto. e talvolta con lina 
maestria K hi compilila, 1(* tor¬ 
ve i.uove del cinema di orì;i 
I l nome di Serbine! Sani -o 
unv eia a.-solutairente semm- 
reiuto anche nuli intenditori 
di cose ciin'matoitralìehe: ep- 


» <1 <" i i>. i 

d movane 
«•vietici» Samsonov ji,.*» so! 
tanto si è auqiudicat » u leuno 

dei Leoni di San M re.» m n> 
,;ento. ma il « Premi.■ /•’• im e 
sto lhisinetti» dei ;• i » ; n i ! i st i 

cinematoKraHei it.>!i ni ehi*. 
dt'Stinato al tniglioi li > > •r-.i 
niero in concorso e ! imi u»n 
corso, tante volte anche in 
passalo ha avuto un i fun/io 
ne pc>letnica nei ri,;u idi del 
l’as-eqiiazione iiflieia'e 

Alla cerimonia tmi-luMV.i 
di sabato notte, modi incoi» 
trastati applausi rivi fo.tissi- 
mo pubblico intervenuto ta 
lutarono 1 nomi di Michel.m 
>«(»li» Antonioni, tei/o » Leone 
(Parjicnto >• con Le auliche, ,• 
del qiov'anissimo l*T.i:uc e.. 
Muselli. piemiato uni mi da¬ 
gli;» speciale, assi» u e .m aitu 
quattro icRiìti nuovi per la 
Mostra (il polacco Munì., lo 
in)'h*s-o Fairchild. r. «•«*.•«» .>> 
vacci» Krskn e f: .incise 
Astine), per H suo p’iiuo Imi- 
goniet raRRio a soletto Gii 
shuntiate Sono noi" !>• ditti 
eoltà che Gli slmn laii. libo 
antifascista, incoiliiò per es¬ 
sere accettato alla Must in; e 


amile /.e amiche non fu .*cel¬ 
lo infici.ilmente, m.i invitato 
m un secondo tempo. Deu- 
pi'ito a scatola chiusa (su Lei- 
lini non si hanno so petti) tu 
nvere fi bidone: ape. ta l i 
e.itolo nella penultima sna- 
‘a della lasseqna. *i tu*vo. m 
ei'ito »enso. quel che U tito 
’o prometteva; e nemmeno 
quel ]>ul»bliei> cleR:mtis-nn<> 
re:donò al i('cista lo schei/ 1 
Dilanio ad /Initei per In pel’e 
iii Fianco Ho,m, non po«ev a 
elle aspirate al piemie de» 
TOTlc (Ufficio cattolico m- 
tema/ionale del cinema), che 
infatti Ila ottenuto. 

Gli Stati Uniti, che a Can¬ 
ne » avevano vinto per la pri¬ 
ma volta eoi (lini semi-indi- 
peridi lite Marti/, sono usciti 
el imoiosainente ..confitti da 
Vene/.in. dove l’unico film del 
*e grandi ea«e elio av.sse 
qualche po.silnlità di pia//i- 
nu'nto. lìlncklwanl innate. 
neanche a fallo apposta fu 
elnnin'ito piotino rlelTniter- 
vesito violi’ imha.sCiatoie .mie¬ 
le mo m Italia, elle in tempi 
niù -oh «aiel.be stato pio- 
ostato pi>r delitto di » lesa 
pat’ia»». Un siRnilleato polo 
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si prepara ad nspitart: 
stivai nazionale diìll’Unilà 


Il villaggio sorgerà nella zona più bella della città - La grande sfilata delle delegazioni di lavo¬ 
ratori provenienti da tutte le regioni d'Italia - I fuochi d'artificio si vedranno da Rapallo 



SPETTACOLI 


TEATRI 

« Ld Traviala » all E!i$60 

(Juc.sLi «.era alte me 21 < La 

Tr.iviutu» dt G. Verdi protago¬ 
nista 11 non rii no Aiutila AmtHll- 

10 e v un nino Lo Cicero, Anto¬ 
nio Di Palazzo eco. eco. Dirigo 

11 in.u-tio Allx-rto l.ennl. Doma, 

ni fatti-.a-.slma nrlm i dt * '1 n- 

mndot » orotaitonlsta Kttsatictta 

Lane e con Attillo Plantnse. 

Giuliana Itaymondl. Kdgardo DI 
Stadio. Lidi» Pettini. Salvatore 

Di Tonini. imi. Gaetano Fanelli eco 
IliiU'iià il nuoti» Manriio Da 
’i III a. 


« La -.cala (Il Reta • di ltossliU 
coi i t: oppio: c arosjllo (.».* i( l 
tl.tiic». Ore . 15 : » I.a i er na¬ 
na -Il Aliali» (grande mk—cim») 
OhlMI DUMI: Volili» Ulao del 
Commedianti. Ore 21 , 30 ; « L’un 
tuo dal naianimigla ». novità di 
Dmner e Mnrilin 
(Jf Vi nto FONTANI;: Ole 21.15- 
M narici > mi Flora Litio • L’no- 
i-io M conquista la domenica » 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Alli.imlir.i: 1.'altra liaiuli *r.» voi» 
( ‘ \V ild» e i Ivi da 
Altieri: L’arte di arrnnut irsi con 
A Snidi e rlvt-tii 
Aml»ra-Jov incili : Il M-utcto degli 
Ine... » oli C. He t.m e rivista 
Arcua Ami; l.a va,a del voivo 
e i Iv Ist.i 

l'rlncli»»-; Li (orrlera vidi i rnor. 

te e iivisi i 

Ventini Alitile; Furia e i> losione 

• lividi 

Vollurim: I.'arcleie ili fumo e ri¬ 
vi I i 


ARENE 


DALLA NOSTRA REDAZIONE min yhi, corno Italia si sten 


GENOVA, ii'ttemhre — Lo 
incrocio delia Cote, a Geno¬ 
va. e una <!elle fermate d'ob- 
blir/o dei tnrisfi sfrnnieri. 


ile per oltre un chilometro, 
un’arteria che i turisti defi- 
ni.vcono tra le piu ielle d’Eu¬ 
ropa. 

Qui nella zona più bella 


Superate le ultimo nebbie cbe]di Genina, clic costituisce un 
sondano dai monti stilla etl -i anticipo della Riviera di Le- 
miunnbih- c attrarerso il varile, sta sor {/elido la « Fé* 
centro della citta, alla I" oc»'|;;f(, nazionale dell’Unita» che. 
essi si trovano davanti il 
mare, aperto e improvviso, 
solo limitato titilla lanterna, 
a /» nenie, e dal promonto¬ 
rio dt Purtop.no, a levante. 

A poehe centinaia di me¬ 
tri di distanza si e r rj n n o 
Punta Vagito e rarifica ripe¬ 


si aprirà il 17 settembre e sì 
chiuderà domenica notte con 
un fantasinaporico lancio di 
fuochi di artificio, che — di¬ 
cono oli artificieri — dovran¬ 
no vedersi anche ria Rapallo. 
La scelta della località può 
dare i/ià una prima immani- 
setta di Boccnciassc dnminnn-i ne del t/uuilro che verrà o/- 
te il vdlacjijin iei pescatori,! frrtn dalla più n Tinnir festa 
un monti mento ». azionale che intitolare tlell'anno. Ma in 
tutti i piani regolatori hanno guest a passeggiala, di per se 


dovuto sempre rispettare. 


inriinterole. gin «j mnulzn- 


A il incrocio deila Foce si'no su una lunghezza di cin 
para corso Italia, una larga qucccnlo Pietri e snjrra una 
pa'se'/iiiutn a i/rco sul mare, superficie ili 40 mila metri 
percorsa pi r tutta la sua luti- (pindrati le iurasud’antre di 
ideila da un vcittntj : io di'LiO -stan.is e nella spimigui, 
pn'iue. agavi e aiuole fiorite, su 3000 metri quadrati di 
cinta sino al litio r a Bue- arena, procede alacre fatte- 
ca(lasse, da una corona di stnnrnto di trenta ristoranti 
’nint" ..-ettipreverdi e aperta In cui “Carta >• urrà a ba.;e 
Vervi la zona pedemontana a dt specialità marine 
ini nero riarsi di drude e di G»« trmhrann tornire tf 
j/nar‘( rip salgono le dove c.e.'o i rubi che ihrudcranuo 
un temilo era la zona di vii- >/ r 'iri h rassegne nazionali 
le'/giatnra dei nobili (tenore- e Ir sei locali, le mostra del- 
s- Setto le cidiine !t Alba le organizzazioni di massa, 
ro, immortalate udir tele del il feltri» dove arra Ptogo la 
Magt:a co c dei t)dto r i fin.n- finale per l Ittica terfenfr.o 


naie della « Maschera d’oro »». 
Ma questa grande città del 
la gioia che dovrà sorgere 
nello ..inizio di una settima¬ 
na è ancora, per il momento, 
disegnata sulle piante elabo¬ 
rate dai/li architetti , sui boz¬ 
zetti ilei pittori gì notes i im¬ 
pegnati a dipingere pannelli, 
nel tracciato in talee che at 
traversa corso Italia e dove 
già è segnato lo spazio »i- 
servato ai Kit) .sLmds che al¬ 
lestiranno le sezioni di Ge¬ 
nova, e alle due granili piste, 
da ballo sul mare. 

I lavoratori genovesi so no 
mobilitati per preparare h, 
migliore accoglienza agli o- 
sp’tì che (linugeriinnn .la tut¬ 
ta Italia: in pu madore i 
portuali, che non hanno d i- 
nicuticntn In fraterna •o!ida- 
rietà di tutti i lavoratori ita¬ 
liani nel corro della loro 
lofa. 

t cento portimi che. con 
una marcia di oltre 500 chi¬ 
lometri m recarono rial l’o no- 
rcvnlc Gronchi, saranno do¬ 
menica con le biro h'Cicletre 
a! antri » ddht sfidata stor-ea 
del lavoro italiano. Sarà, giu¬ 
sta. certo 'a 7 >ni i-.n tiratira 
e caratteristica ’ «arri/.•«♦«•.io¬ 
ne (bUa feda nazionale; in 
grande sfilata l i 'nrorafon 
di tutte le regioni che, par¬ 
tendo da piazza -fe/’a Vitto 
ria, percorrerà le strade (i>d 
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1 Sr no in ( >r«o. piv.-5o tutte le 
Grò !( . di i-tiP.Pi rii l'truzio- 
I. di il clli55.cri, I ( H Ili dica. 
'.«•.*,- è- t tecnica, le ì.cr;- 
; . (-.!• riltinr.i per li | 'o c - 
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ve.SCUOLA MUOIA UNICA 


23C. <!:, !.. -..i u. ! té/, ite. 

L I 2 r^ 

-SCUOLA ILC.'.TCA AGRA¬ 
RIA — In r'a’.r.e* Ir./’i.ra I. 35.» 
fi-eufnza fir ir. : r. « 

I. Infili; » -..ire »u l.v L, V. ). 

i.pb’m l. -?-,».* 

SCUOLA TECNICA INDU¬ 
STRIAI.:. — In. m.h'IO la/io;-. 
L. -ju, Irt marza per ciascuna 

di lic( 

za L -.Tj, o.pl, rr..» L -4-*"J. 


1200; murati ìcola/ioi.e L. 1200. 
fr* <j.i( ri za per v*a e. 

L 2.20C; « 1 .l-.i m .!.» li;» 

ì2n'>. t *érr.e di abili’nzioi.c 1. i 

121’.. ni ,!..•: a (•( mir,./.n; t. 1:- 
>r. 24(iO. 

SCUOLA PROFESSIONALE 
Fi MMINTLE - E r.rre -!i 
* e I. 2 . 0 ; ,p'n.r.Trl'-r,!:.- 

ziuiiL- L. 2yj; irt-qucriza p~r cjh- 
m. i eia v -<• i,. i2 !.. « ..*'«* <.. 
irci.citi I, 3u0; v-a.:.e cii he. 


SCUOLA TECNICA COM-" r " diploma L. 300. 


lERCIALF. — E- m 


d. 


•*n 


SCUOLA DI MAGISTERO 


-n:-vv L 3/». ., o!1 Pr.C>FF.-FIORALE PEP. I.A 

z.'ji.c L. r.O'L Iivonen/a per cn.-jDiiNNA — E..ai. vii momissio. 
s< uria cioSvc- L Iu-jO. t.-aint- «L|rie L 550. Iiiirna.rir nlaz.oiu. ìi- 
di.nt ,ta L reo. e'a.ne di linfi-j:. 450. lic^nv-r.za per ciascuna 


- -«■ i 
»... ! 


:n:- • i r: 
« 1 i. v. 

i 


. . -e ’in :n 
I * • — » «I-i: q " 

« I ì <:o i.ivo’; * acn ri. 

« IN r aduna rito d(’.!a t.id 

Cd|> ;t:ri.» > > 

« re* la '« m»’ »! >. (h"<- lì 


vec* 


h o * •» :i! 1 ‘eii.i ri• I»» 


m.« i hanno dato fa,» <» ai a 
votc.l » s.uo’j .JlH'io *. ri- 
tira r *u..> v.i ora !a r.vOiiru:a- 
m»>. If-.-i*-': .» far :»-es|<, c r,,j. 
c'è I’i« e. Ma (>er me. < he s^ 
.Tinrr.rt «* n<»;ie. e orma, io 
</",» ». 

v\; * p’'!*R ;ov:r. 


i . vi amm.s. e nc L 15 . 

I ■ ... r.r.u l- r- ì »o. l~c 

i . "za per c G.'fLi a c 
-• i vi-, e 2 a», i -au." ui :ùaia .ta t-. cOi.. 

- * —: * ' V.. Iti l I.Zi L .... 3 
,1 GINNA>! ) SUPERIORE E 
’ LI'. L-a iN.ij.-'iu) — I. •.n'..r.:i- 
' ìct'.a. < r - L i- fre --.vnz.-i 
j;.- rtro , c> ,«• L 54 . . < - 
ù . .« .e.l.. per ,1 
!2 a. ..e (il a.'tr ;‘-.(d.e a! 
1 J. ci'j L 2,ii>, v «' e juor.vi:, 
.. » L. ZZ.dj, v.-...ne d: 

..al j: .‘a I- 4.G 1 . 

LICEO SCIENTIFICO — Im- 
-r. tr.colazio-e L. 12 n. frc.iULii- 
a pc. c:.-.-C ’r.a , !n.-.-c L. è4Co. 
-Séme di .. or/ .la L. 12 h-, tsa- 
-,ie a. n.at-.: .t.i L. 47,( c ar.-.e 
di c -l.-ura -r" tra!-' pv r ’.'cra- 
—i.-s (./.e . L-ccItù n r-rrar-.r. 

: f ri .d..’ A. tcc- 

:.n 1 . 1200 . 

I.-sT.TUTO MAGISTRALE - 
.mu-otr.-o az.uno I. 12 i. fre- 
querza per c.ascuna classe li¬ 
re O.SfiO; v.s.r'.e di ìdnne.ta lir, 
.2eu. c-ar.-.e c.i abitazione lire 


7.: 


li 


I 


Iie- 


za L. 430. d.plo.r.e L -*50. 

ISTITUTO TECNICO AGRA-I 
NIC» — V.s::.-- eli arri .-.-.or.» i 
-• r 1 *:•-('./ati dei;.. , 

. . vi. pr. f-- ìnr-N- nera- ’ 

r:.j I. 720 a, >n -..atrieo’.az.urr 
!.. i-éù. f- (-'-.:( r.7:i prr c: 

-. : d,-cr I. 220''. "ir.p di : lu¬ 
ne tù L 12 , "‘ f i. r-..~" e; ..Vì!- 

-- - .-»-*• I. 7 2 ''n; pr. •’a rf* . 

! !'i7.(i* e 1. 2 4° 

ISTITUTO : RUNICO INDÙ - 
.S'i SI.’.LK — r. '.me ,:i 
.or.*- t '•? i i;.-r./.nti calli 
'a ,i. av v .--s e..T , i:«,:i-.(r. t ivhs<- 
:. !j-ii.. !• 1 . i '2 :: .rra':ito- 

...z vr.e L. 12‘.0. lr« r r.z.« ; 

ic.a^-.r.a v las'e L 2z- • ; t.-ar..e 
,ii . .onc-itn L 12 ^ 7 . ,• =r..r* c. 
ab I.razione L I2»v. u.pioxa a. 
ai il.lSt.oTìe L 2i«jp. 

ISTITUTO TECNICO C'O.M- 
MERCI.vLE — Iu.n. vtricaìozic- 
r.e E. i2v.‘e lrt,(,uv x,z.» pi r c^n: 
-iai/e L 325u. iij.:.( di 
.a L 12 j 0. v mire di aL>.l.ta- 
;:or.e L 12 .. n ; .a...a ... ...a- 
-taz.or.e L. 24," i. 

ISTITUTO TECNICO NAU¬ 
TICO — E-dine di am.r. ss:onr 
IL- .-t.-io-.i per co't:ultori c 
per rrr.cchir.pti e per i lircr.- 
z.ati v’af.a .«cuoia di awiarr.er - 
to p. oh-sionalc mannaro lire 


til-'-e L. 175'j. (.n;: a- (ìi :do:,t:- 
1. 3 jO. ( v ab.Illazio¬ 

ne I- 5* f ‘ (li; a d. aLdite- 


l_ r.-o 
'è-..- L 4 ,'K 

sCUvTiCv DJ AV w I/C IEN I ( < 
Pìl< iFLmIO.ÒAI.S — D:pIo::.:. 
L 25,/ 

fili a! ir.ru e i « ,.r. I. iati ar,- 
; J.'tcrcr.ti a f^....^,» e cl.s-*- 
c* tid.7 vrorr.-rici -'«>• 


centro per sciog'ier.i dopo evi 
sere passata sotto il palco do¬ 
po sarà preseu>e tetta il Co¬ 
mitato centrale del Partito 
comunista italiano. 

La sfilata sarà <-;>< Va dal¬ 
le quattro rrdazio * . d< irUiu- 
tù, seguite dai familiari dei 
caduti partigiani, * a » quali 
papà Cervi e mamma Oli- 
fieri, dulie racdugliu d'oro 
della Liberazione e da tulli 
i comandanti delle Brigate 
garibaldine con la bandiere 
ili combattimento. 

Sfileranno, quindi, le rap- 


Oprrui c conM'/’iu, profes¬ 
sori e impiegati, artigiani e 
marittimi, lutto d mondo del 
lavoro, che ha sozf'-rotto in 
quest’anno dure I. ritaglio per 
la difesa dei sl-oi diritti e 
della libertà, si incontrerà a 
Genova in una grande mani¬ 
festazione pi r una ..osta, un 
incontro gioioso nd corso del 
quale i problemi foudtimm 
tali del nostro Paese saranno 
concreta mente exgri svi daini 
loro presenza e tu,corti una 
volta poeti con ‘or.a nelfn- 
vini più l’ira e concreta. Ver- 


mico ('nonne .is’sumr questo 
inno, per eoiitin-t.i» il .si*ion¬ 
do « Leone (i’m mentii >• ritti 1- 
muto a The big Linfe elle, 
tratto da un (liamina di Clif- 
lord OdeO e duetto da Ro 1 h.*iT 
Aldi iei» per piodutPui indi¬ 
pendenti. sulla linea di 1 In¬ 
coio le.diale, e un coi u}'i{iom> 

.• talvolta nnplae iodi* atto di 
aceti',» vontio i -astemi e lo 
ambiente di Hollywood. 

li Glande coltello „ m cui 
.me i. 1 1tv»,vi oiq;ma.e (pei 
Italia, posto vile ei al. ivi, 

.a piopvuie La spada ai Da¬ 
mocle vi Acqua (dia goni) e 
..«ima ilei ricatto di vui ri 
. munii due piodultoii ;v-n/a 
e 1 llpoll pei U-nei le,'alo a 
.oli» 11!» (live dalia la(ll,l di 
uo.sell. (Jack l’.iiami - , clic 
«oli la .stia popola, Ita potleb- 
ue eontmu.iie avi aeeic-i e.e i 
ma» piotitti in mia plodll/.in- 
ne valila e meli alitile, ma vile 
mi Li dlvJia/.la ili e. se : i* Uli 
Uomo «ou ideali a! listici Itoli 
vie! tutto . pelilo vi il ta Vita .«'-> 
oillteiHe d* qìi studio':, (tai- 
.'alcool e da una Mia colpa.[ 

L’iDci messo lotto l’auto uni 
oalillillio, oinieidio volpo ,o elle 
..conia pei lui n Pubblicilg 
man, o ni .-spaila di Damocle 
che pende sopì a fattoi e, che 
i p'oUutn.ii ìnipiu'.naiio pe: 
lail'll late qm no elle \«.;;iio 
no. e che a Mia volta infat¬ 
ti icotta tShelley Wuitei's) elle 
i tiovava m macchina al mo¬ 
mento iteli.» di.>ai.»/aa ininac- 
c:.i di impuitiiaie eontjo 1 
l)!0(lutt«»ri. C^uesto .'Viluppo di 
-•ueostaii/e oppa iv* «oinplaa 
to dal fatto che solo 1 dialo- 
•;lii t«*atiali lo «*sf>imiorio .sull*» 
e.ieimo; e «pie ta e la (lelio- 

ie//a m.q'eioiv del nini. Ma 
pai«cchie M i-ne sono di una 
(hiine/./a cosi fulminante, co¬ 
me nessun altro film --u IIol- 
.y’.vood aveva osato t»; esen¬ 
tarne. Cn.i. alfirii/io, (piando 
il divo e intervistato viali.i 
El..a M.i.\violi di turno, tut¬ 
ta-. ia a « ai piu cmitioHat.i 
iK-il'aspetto, che ;?ll lieoivia 1 
stloi tta.Coi.a reo eveltialii, 
come velata minacela pe» « » t - 
lvn«‘i«* (lalf.it'an e i''«e:ciusi- 
v a >• ilei, sua infelicità imiti i- 
moiuale. Cosi, vei-o la tuie. 

(piando lo piotalo e vinoni- 
co pio'lll’tfi'e (Uni S‘el"«*l ) 
il >,iu) vienilo .socio (V.'vi.dell 
Corey) lumia itli piopomiono 
di » mette’<■ a tacere <• la t«-‘-|S l|ip«lito- Luci delia r.bitta con 


Alt II: Pici ol<> teatro ueU'iiner » | 
i .uni,-a (Iella citta «li Koiii.i 

°; l ' | Udì» ». ^vli bani/i-UI rjnamina: Delitto aita televmcnfc 

t on K. G. Hobtnsoi» 


Duna: Contro.sutonagglo con L. 
luii.er | Me iroscoj/e». 

Ulula: Slnutie, l’egiziano con J, 
Sunmnni 

i.vit-nii-iss. Fronte del jjorto c«ui 
M. Mi.indo 

Film, J.a prigioniera del MarA^ 
haja con A. Roveri 

Eqiena: L’ultima resistenza con 
il Crawford 

Fvpero: Mrignlttca ossesulone cor» 
H. itud.on 

lai, lille: l.j baia del tuono l on 
J. Stewart 

Ktiropa: Uomini violenti con CJ. 
Forvi 

E.\( etsior: ControsDlonacglo c«/Q 
t. ’lurm-r 

larne-.e: I gladiatori con V .Ma- 
tuie 

taro. MolJ<v/c al liagno con IL 
Williams 

T. .Muoio K’Inemaseinc) 



Aiipio: 1 a pattuglia delle giubbe 

I i ’iM‘ 

Aurina: M.indierà di innib.Utl- 
iii.■ nlo i ' n A Smith 
llmvea: Pitta poi ehi cadu 
i o 11 \. N a '.al 

Casir|ln I intuii,i dii Dakota 
L'Iuesu Nuova; Litui i .imam con 
J< Valloni* 

(‘(■Imitilo: nino u 
(’oltimlnis: niiioir» 

( orallo: I ili imi L. ('ar«in 
ilei Pini- I 'ultima mlnaec-i.i con 
If. Dogar! 

Delle Terrazze: GII amori di Clco. 

patra con H. Fleming 
Fsrdr.t : Puiuo volili* con S. 
G r -ineer 

Fe|l\: siluri nmint con II. Val¬ 
lone 

Flora: Ai i addo al i miunls-iriato 
i mi A. Sordi 

Giovano Trasteveri*: Giulietta c 
nonno i on S Stentai! 

.Ionio; Una parigina a (toma con 
I Linee 

Laureatiti i: Divido «• Me’.at'ca 
.-on G. Pv < k 
Livorno: iliposo 

Lui (Ioli; Viva il generilo Joeò 
orni P Arioondarlr 
Liiv: L’ene della Vandc.i con A 

M.-177 irl 

Nuovo: il roniandanto Jun con 
J. V. avne 
nttavill.i. Itili'»* i 
Paradiso: Il oastclln nem 
Par.iiia: GII i-rol della domenica 
l'Inda: Prigioniero e.-Ila minie¬ 
ra con -S Huvwurd 
Platino: III, caldo cuor ut '.enne 
< mi P. Il in h on 
Porturnse: Il pirata Barbanera 
■ oi. I. Danieli 

Prenestlna; Lo ragazze di San* 
(redi mo («in M »<1 munì 
({iiadraro: T un! erpici; con V. 
It-d tori 


sUinonc* (iei f.iitaceio. uc- 
ciileuilola «i :,p<»s:in<r»'.A inai 
impalili; e, min ot'-enciKlo 
ntilia. m vendicano arich<• «il 
frante alla lira va limitile nel- 


e C'nanlln 
Sette Sale- P. w *o 
Taranto; I figli «lei «eoolo ron 
D ,M irtm 
Tl/lr.no: I avventure di Peter 
P in «Il W itt Di'w v 


l’attmf*. (Mutando un di*( oj Trastevere; Pnnuru ro«sa con G. 
eìie dovrebbe rr.**ln:**. in uni 
convcroi/.mn«* con un amie*». 
l’inKdfltà di ensU’i. L’.ittn:** 
r.on roppar’a piu <|unl nen«*:«» 
rii vii i. e «i .-t*l»jjr,m<* nel 1>'*- 
«»:;(>; l'ultima innir'd’atura è 
uu'.'.!,i d. .la inoL..* «ii P'-iu'.’i 
lidi L’ipiimi «' o ir '. i i .p’ 

‘ut imarit» 1 » aiuto »! 

Gli att'»:i prendati cx-aeqt:<i 
dal f,- liv.il '«rm Cui«! .Irer 
■J.! n . ;>•■:’ !■* * u ■ du«* j> « ’a- 
«i«>ni r' i film tede-'-o II */i ite¬ 
rale (U l (Hnvnln e n* 1 iì’.rri 
r —ine»*-** Gl’ «•»<»» *onn sten- 
chi, e Kenneth Moie, < o.iqj i- 
''nr» di Vi; u-n 1/ i; i ei- 

-]« .0.1- .nj.c md'.*' e a: ( ir’ . u 
-I. (|rfia ivi "ì 


n’iT'i Arnto'e [, 


■p... 


Il tiro-\ 


P «"•»: 

Venus. Tin,M(.l!;a din V. Hcflin 

CllNhMA 

A.Il l .. L. i -, tigine cotto il tetto 

, on V. Iloidcu 

A* ululi»: l.i '..vanni ilei sor 

1 _io-..:c co.i i. riuienum 

Adii.ino. il «alice U .ngcnio -mi 

J. i al.noe ibiu la 1. 4u 2U.-’< 

2 2 ..'All 

Airone: 11 re 'lei baroni con J. 

i i..in«:i< r ICiihiii i- 'o.ii'l 
Al./.», i. :ii lillà aperta cor» A. 
.Mogn .ni 

Al.-ycnie. Continente perduto «Ci_ 

2 ’, .i / i *.;>'• i 

•Vimias. latori C filli'or./ estiva 
Arn*-i'«*; l'aio ..io nel •..iric'aton 
loto 

Apollo- De ertr» (tic vive dt Wall 
In 

Appio. Li l it’.uglia dc.tc gic./i.e 




r-a . 

■ -V. 7T-.»" r*?5 . .-c ,- 

I ., Vi..- I k 
‘ ‘ ’ ' ' 

-\ — - - -4 M 

• Sfy- -sì w v 

^ -' ' -r-yP iH - r . 
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fnv'lo ma r e azZ'irro, 
con m* dia munita 1 •* 

•enee Ratti?.in. An n r - «pii un 
•ozio ’eat'ni».* fe(i‘*.me: ;e ; : 
o«,rt ita. n’-n ’ i *-| j, gì né r',. 
'n-«m ««-hernm <»* io* 2 Ì 1 a" 1 " 
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Meflernlssl/no: Sola z\: La ma* 
t.plora. Sul > D: Allarme lezio, 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 
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l’Unità 



OTIZIE 


I comizi del mese 


I COMMENTI TEDESCHI AI COLLOQ UI DI MOSCA 

Documenti degli hitleiìoni smascherano 
le memo gne di Adenau er s ui p iigioniei 

Hitler dimenticò ;> (li notificare alle famiglie (a morte di I.nOO.OOO combattenti 


CLAMOROSA PROTESTA DI UN DETENUTO A PALERMO 

Si qelia dal Iella dell’llcciardone 
rima nendo goriiinosainenle i lleso 

li recluso si era arrampicato sul letto e voleva parlare con il prefetto - Vani 
tentativi per dissuaderlo - Un’enorme folla ha assistito alPallucinante scena 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 11. — Sebbene 
la stampa della Germania oc- 
cideniale . rispetti rigorosa- 
uicufc la « fregna » decisa per 
la durata (tei viaggi u di Ade¬ 
mpier, limitandosi «Ila aro- 
naca dei colloqui di Mosca, 
la situazione m quella parte 
della Germania ricorda piut¬ 
tosto l« quiete eh e precede 
la tempesta. E‘ facile previ¬ 
sione die uuer,tu non tarderà 
a scoppiare t-on il ritorno del¬ 
la delef/aHone e il mio rap¬ 
porto al capo delio Stato, al 
Consìglio dei mini stri e alla 
Commissione « .steri del Bun¬ 
destag, 

Far previsioni in proposi¬ 
to è per ora molto difficile, 
ma si può qià pensare che 
tanto i socialdemocratici clic 
i liberali e i circoli econo¬ 
mici avranno la loro parola 
da dire sul minio conte Ade- 
Himer ha condotto le tratta- 
lire. 

4 Bonn, a quanto pare, an¬ 
che i circoli yoveniativi ni 
rendono perfettamente confo 
della difficile posizione in cui 
il cancelliere potrà venire a 
trovarsi al sito ritorno in pa¬ 
tria. Non altrimenti ni può 
interpretare una dichiarazio- 
na resa oppi pomeriggio da 
un portavoce ufficiale, il qua¬ 
le ha affermato che la crisi 
rarificatasi ieri non permette 
tincora di sostenere che la 
conferenza si chiuderà senza 
raggiungere alcun risultato 
concreti) e positivo. 

A Bonn, cioè, si lenta che 
si avveri la previsione uni 
.formulala alcune scttimmn 
fa dallo Spie-tei. quando scris 
se che Adenauer. se si pre¬ 
senterà n Mosca come lo stra¬ 
tega della guerra fredda c tnr- 
ncrà in patria a mani vuote, 
acquisterà in tutta l’Europa 
la fama di perturbatore dello 
spirito di Ginevra. 

Per trovare, una giustifica¬ 
zione olla conclusioni: nega 
tira dei negoziati. Adenauer 
sarebbe infatti costretto a ri 
dar fiato alle trombe della 
propaganda otiti-democratica, 
un'impresa davvero difficile 
nel momento in cui In tutti 
pii ambienti della Germania 
occidentale si sente la neces¬ 
sità urgente di adottare una 
politica di più vasto respiro. 
ìa i sua arma preferita, la 
speculazione sui prigionieri di 
guerra, è spuntato dopo che, 
rimpatriati nel settembre-ot¬ 
tobre del 1053 gli ultimi Pri¬ 
gionieri, restano in URSS 
soltanto poche niiytiain di 
criminali di puerili. 

L'accenno di voti Brentano 
n'Ia pretesa esistenza di «mol¬ 
te migliaia, forse milioni di 
persone trattenute». ojfrc il 
gestro per alcune notazioni, 
clic mettono in rilievo tutta 
l'odiosità del gioco tentato in 
tutti questi anni dal cancel¬ 
liere con i sentimenti delle 
mamme dei dispersi. 

In un manifesto elettorale 
del ’47, la Democrazia cristia¬ 
nie sostenne che l’URSS trat¬ 
teneva ancora sette milioni di 
prigionieri e da quel giorno 
si è insìstito in una vera al¬ 
talena di cifre. Busti pensare, 
tanto per citare alcuni esem¬ 
pi. elle in quegli stessi giorni 
i! quotidiano Telegrnph ridit¬ 
eceli il numero dei prigionie¬ 
ri a un milione mentre nel 
\itl :a Frankfurter Allgcrne;- 
ni> Zeitunu seri fera soltanto 
.. più ili tiU.OUP persone ». Due 
anni dopo, nel gennaio del 
jti.yj. questa cifra tornava a 
salire per *f quotidiano della 
I).C. di Monaco a due milio¬ 
ni. ridiventando nel 1953 tre 
milioni e mezzo per Porgano 
rì.c. dì Colonia. Alla buse di 
queste cifre c'è sempre stata 
la volontà di inscenare una 
tragica speculazione irolìtica. 
dir finiva col far passare ver 
d-voersi o prigionieri anche 
• due milioni di soldati e uf¬ 
ficiali caduti sul campo. 

Questo è anche confermato 
da fonte americana e risulta 
da un comunicato diramato 
alla fine di taarzo del 1947 
dal Quarticr Generale di F.i- 
s*nhotrcr. /! comando mili 


tare statunitense annunciò al¬ 
lora di avere appurato, in ba¬ 
se a documenti ritrovati, che 
il comando deila Wchrmacht 
aveva u dimenticato n di no¬ 
tificare olla famiglie nel cor¬ 
so degli ultimi titesi la morte 
di un milione e mezzo di uf¬ 
ficiali c soldati e li aveva pre¬ 
sentati come dispersi per e- 
vìturo conseguenze psicologi¬ 
che sul fronte interno. 

Una parte di questi docu¬ 
menti venne ritrovata dalle 
truppe americane in Ti trin¬ 
aia e fa più tardi trasmessa 
al governo di Bonn. 

Secondo altri documenti 
trovati solo due anni fa nel 
territorio della Repubblica 
democratica tedesca, almeno 
cinquantamila ufficiali c sol¬ 
dati vennero impiccati e fu¬ 
cilati dai nazisti negli ultimi 
anni della guerra per (liner 
zinne o « vigliaccheria » e fu¬ 
rono anch’essi presentati co¬ 
me dispersi. Essersi serviti di 


questo disordine per fini po¬ 
litici o di partito costituisce 
quindi un atto inumano, in¬ 
degno di un cancelliere clic 
vuole richiamarsi alla carità 
cristiana. Per mesi c anni, la 
maggior parte della popola¬ 
zione della Germania dell’o¬ 
vest è stata schifino di que¬ 
sta speculazione ma ora. do¬ 
po le indagini condotte /latta 
Chiesa evangelica e dalla Cro¬ 
ce rossa, il triste gioco di 
Adenauer non può più sorti¬ 
re i risultati del passato. 

l.n delegazione tedesca do¬ 
vrà quindi tenere conto an¬ 
che di questo fatto al momen¬ 
to di stabilire la tattica che 
adotterà tirile conversazioni 
di domani e di martedì. Alla 
luce di queste considerazioni 
e della dichiarazione resa og¬ 
gi dal portavoce di Bonn, non 
pare perciò da escludersi clic 
Adenatier sia costretto a scen¬ 
dere a più miti consigli pri¬ 
ma di mereoledì . Oggi, infat¬ 


ti, il vecchio cancelliere non 
sembra più cosi forte da po¬ 
tersi per/nettere una conclu¬ 
sione dei negoziati compieta- 
menti’ negativa. 

SERGIO SEGHE 


Bulganin riceve oggi 
cinque senatori americani 

MOSCA. 11. — Viene annun¬ 
ciato questa sera che a a se¬ 
natori americani attualmente a 
Mosca è stata concessa per do¬ 
mani lina intervista con il pre¬ 
sidente del consiglio dciriJHSS 
maresciallo Jl.ilgaiiiii e con il 
primo secretano del comitato 
centrale (lei Partilo comunica 
Nikita Kruseev. I cimine sena¬ 
tori, che hanno visitato oggi la 
centrale atomica sovietica, so¬ 
no: Estes Kefauver (democra¬ 
tico). Alien Freni- (democrati¬ 
co), Geniale Mainile frepuhoii- 
eano». Henry Dwnrshak (re- 
puhhlirann) o Milton Yoimg 
I rcpuhhlicmo). 


DALLA NOSTRA REDA7.I0NE 

PALEHMO, il — La cla¬ 
morosa protesta <ii un recluso 
ha messo in subbuglio nel po¬ 
meriggio <ii oggi il carcere 
deiriJceiardone e ha bloccato 
anche tutto il traffico nellej 
strade che toccano il triste 
edificio. 

Il trentenne Girnesio Per¬ 
nice, rinchiudo nelle nostre 
carceri giudiziarie perchè de¬ 
ferito olla Commissiono 
provinciale per i provvedi¬ 
menti di polizia, nel pome¬ 
riggio, verso le IR, sfuggendo 
alla sorveglianza dei secon¬ 
dini, è riuscito a salire sul 
cornicione di uno del brac¬ 
ci del carcere. Una volta ap¬ 
pollaiatosi su quella sommi¬ 
tà ha cominciato n gridare 
con (pianto fiato aveva in go¬ 
la di voler parlare col pre¬ 
fetto di Palermo. 

La direzione delle carceri 
non ha reso nolo perù il con¬ 
tenuto della protesta del Per- 


Non 


sa 


perciò 
o, 


clic 


II.CC 

cosa il recluso volesse dire 
al proietto. Il Pernice, se non 
fosse stato esaudito minac¬ 
ciava di buttarsi nel sotto¬ 
stante cortile. .Subito veniva 
dato Fallanm*. 

In tutto il carcere dove già 
la protesta del Pernice aveva 
suscitato una forte animazio¬ 
ne venivano adottati specia¬ 
li misure di sicurezza. A que¬ 
sto punto uno degli agenti 
di custodia, forse sotto la 
suggestione dcH'analoga scena 
del film 14. ora, si portava 
sul tetto dell’odificio c ferma¬ 
tosi a circa dieci moiri dal 
cornicione iniziava col Perni¬ 
ce un allucinante colloquio 
che si protraeva por circa 
mezz’ora. 11 recluso però non 
desisteva dalla sua protesta 

Intanto misuro di sicurez¬ 
za venivano adottate anche 
all’esterno del carcere dove 11 
brusio dei detenuti in fermen¬ 
to aveva richiamato una fol¬ 
la numerosa. Frattanto ginn- 


Quattrocento avieri francesi 

rifiu tano di partire poi- il VI a r occo 

Clamorosa manifestazione alla Gare de Lyon di Parigi al grido dì: “Il Marocco ai marocchini!,, - Vano 
intervento della polizia Dichiarazioni di Faure e del gcn. Catroux sugli accordi raggiunti con Ren Yussef 


(Contimiazione dalla 1. par) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 11. — « Il Maroc¬ 
co ni m.iroccliini »: questo 
grido risuonavn oggi podero¬ 
so non a Babai o a Casa- 
bianca ma in piena Parigi, 
nella Gare de Lyon, accanto 
al treno diretto a Marsiglia. 
Etano passate da poco lo 2 
del pomeriggio; nella più im¬ 
portante stazione della capi¬ 
tale s-i svolgeva monotono il 
normale trafile» composto por 
lo più eli viaggiatori che si 
recavano nei dintorni o ne 
tornavano por le gite domeni¬ 
cali. Una lunga schiera di gio¬ 
vani richiamati delibivi azione 
entrava in quel momento, por¬ 
tando sotto le pensiline un 
allegro vocio e un’ondata di 
canzoni. 

In un binario, proprio al 
centro del granile edificio fer¬ 
roviario. li attendeva un con¬ 
voglio speciale che doveva 
condurli aH’iinbarco nel gran¬ 
de porto meridionale con de¬ 
stinazione Casablanca. Come 
sempre accade in tali occasio¬ 
ni, per curiosità o per solida¬ 


rietà. intorno ad essi accorre¬ 
vano numerosi viaggiatori di 
transito. In tutto si trattava 
di 6(10 giovani di 21 o 22 anni 
che, congedati da 2 o 6 mesi, 
avevano appena ultimato il 
loro periodo di leva. I primi 
di essi erano «pi>ona saliti sul¬ 
le vetture del lungo convo¬ 
glio quando un gruppetto, in 
coda, lanciava il grido che 
ihbiamo riferito: « Il Maroc¬ 
co ai marocchini ». Da un ca¬ 
po all’altro del treno rispon¬ 
deva come un coro potente: 
«Niente richiamati net Ma¬ 
rocco; borghesi, unitevi a 
noi! ». 

La pulizia dell’aviazione, in¬ 
caricata di assistere alla par¬ 
tenza. interveniva vanamente 
per soffocare la manifestazio¬ 
ne. Gli ufficiali si precipita¬ 
vano allora a chiedere rinfor¬ 
zi. Poco dopo gli automezzi 
della polizia arrivavano sul 
piazzale antistante con le si¬ 
rene urlanti, gli agenti si pre 
cipitavano subito all'interno e 
riuscivano a staccare dai gio 
vani i viaggiatori che. intorno 
ad essi, applaudivano e rie¬ 
cheggiavano; « Il Marocco ai 


marocchini». Ala, frattanto, 
oltre un centinaio di giovani 
si raggruppavano allontanan¬ 
dosi (lall’interhinario di par¬ 
tenza. Arrivati all’ingresso 
principale si trovavano di 
fronti* lo sbarramento della 
polizia. Alcuni avieri sj Male- 
vano sui marciapiedi, mentre 
gli altri iniziavano discussio¬ 
ni animate con i poliziotti e 
col pubblico di passaggio. Ver¬ 
so lo ir» arrivava un capitano 
della polizia dell’aria e ordi¬ 
nava ai giovani di radunarsi 
per dirigersi verso il treno. 
Solo uno sparuto gruppetto., 
circa dieci uomini, obbediva. 
Gli altri restavano ai loto po¬ 
sti mentre, fra una folla sem¬ 
pre crescente di s|M*ttatori. nel 
vasto piazzate continuava l’af¬ 
flusso degli automezzi carichi 
di guardie mobili. 

Alle 1(5 il treno dei richia¬ 
mati si staccava dal mateia- 
piedi di partenza con circa 
due ore di ritardo senza elle 
i manifestanti vi avessero 
preso posto. All’esterno l;i po¬ 
lizia li caricava sugli auto¬ 
mezzi trasferendoli aJta caser¬ 
ma di Beuilly. 


Il torrente Regina Maior straripa 
inva dendo la parte alta di Ma lori 

il iritilico lun oviui io a A ieri ri sul Mare lenito per (piat¬ 


irò ore 
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essina e ( aiania investile <la violenti mihilraui 


Il nii.ìlciiqm si è improvvi¬ 
samente spoetato vi*r*o le re¬ 
gioni inorili ionati, e ien ii.i in¬ 
vera itti con violenza Se pro¬ 
vince di Salerno. Messina e 
Caiani:!. 

Oltretimelo violento è stato 
il temporale elle nella malti- 
nata m è abbattuto stili.! Co¬ 
stiera amalfitana, la Mes-.i che 
un anno fa contò a centinaia 
i suoi morii e a decine di mi¬ 
liardi i danni pi evocati dalla 
alluvione. I centri chi* ieri str¬ 
ilo stati nuovamente investiti 
sono Vieti i sul Alare «* Alatori, 
ai quali si aggiungono Macera 
Inferiore. Angri, Pagani. Mer¬ 
cato S. Serenilo e Siano. 

1 danni maggiori !i hanno 
riportati M.iiori e Vietr: sul 
Alare. Nella parie alta di Maia¬ 
li è nuovamente straripato il 
torrente Regimi Maior 
gaimone :e strane; numerosi 
u rrHnc: sono stati invasi dalle 
acque, t'na macchina, i cui oc¬ 
cupanti erano riusciti a met¬ 
tersi ,a *ompo ir. .calvo, è --ta¬ 
ta trasiinata fino al mare rìal- 


AUDACE COLPO A MONA CO DI BAVIERA 

Una coppia mascheiata 
rapina un ufficio postale 


MONACO DI BAVIERA. 11! 
— Un uomo ed una dolina J 
entrambi mascherati, hanno 
compiuto ieri sera, in un ot¬ 
tici» postale dei centro dij 
Monaco, una rup-nn che ha 
fruttato loro circa 65.000 
marchi, qu.»-i lo milioni di 
iire. 

La coppia è entrala nel- 
rufficio postale poco prima 
dell’ora di chiusura, c subito 
dopo l’arrivo di un agente 
addetto al prelievo degù in¬ 
cassi. Mentre la donna, con 
una rivoltella in pugno, tc 
neva a bada i presenti, l'uo¬ 
mo si impadroniva della bor¬ 
sa delTagente. che aveva già 
prelevato Lineasse. I due 
riuscivano quindi a dileguar¬ 
ti senza essere riconosciuti, 
f/uomo viene descritto della 
apparente età di 35 anni <■ 
la donna di 25. 


Ha la testa schiacciata 


!«: acque Inn.avose del tur- 
rente. Cinque abitazioni, die 
minacciavano di crollare, sono 
state sgomberale; le famiglie 
rimaste senza tetto sono state 
sistemate nelle costruendo ca¬ 
se per i sinistrati dello scorso 
anno. 

l’er una liana verificatesi 
nei pressi della stazione di Vie- 
tri sul Mare, il traffico fer¬ 
roviario e i,inia.'Mi bl -cv.ito dal¬ 
le ore Et alle ore 17, mentre 
le comunicazioni telefoniche 
con i centri della Costiera, in¬ 
terrotte nell a tarda mattinata 
sono state riattivate solo que¬ 
st.• -ora. Gnci danai tengono 
segnalati anche da Noceia In¬ 
feriore ( 6 <i milioni i e Pagani 
(70 milioni); tu qiiot'uliimo 
comune, l'acqtia. uveisatasi nei 
.bassi, ha costretto «li abitanti 
a ‘* a '!a rifugiarsi negli edifici scola¬ 
stici. A N'o. era. una palazzina 
.ni un solo piano è crollata; 
fortunatamente non m hanno 
a ktmcn’are vittime. 

Un violentissimo nubifragio, 
accompagnato da una grandina¬ 
ta e forti raffiche di vento, si 
è abbattuto su Messina ieri 
pomeriggio. I danni provocati 
m città e nella periferìa, do¬ 
ve tr.l l'altro due case sono 
rimaste scoperchiate, sono ri¬ 
levanti. 1 chicchi di grandine, 
ideila grandezza di noci, han- 
’no rotto numerosissimi vetri 
| e fatto strage degli 
(annidati sugl: alberi. A quel- 
’ l'ora sullo stretto non transita¬ 
le;» 

■ i ; . 


vie ilei centro di C riama c 
della periferia. Diversi fulmi¬ 
ni si sono scaricati sulle cam¬ 
pagne circostanti. La pioggia 
ha notevolmente intralciato il 
t raffica. 


L'U.R.S.5. al salone 
deH'alimentazicne di Bologna 

BOLOGNA. 11 — la parte¬ 
cipazione estera al prossimo 
Salone internazionale cleli’nli- 
nientazione e delle attività do¬ 
mestiche di Bologna, che si 
svolgerà dal 1 . al 15 ottobre, 
si va sempre più estendendo. 
Dopo l’annuncio della presen¬ 
za della Gran Bretagna, del 
Giappone e di numerose altre 
nazioni, è di questi giorni la 
notizia ebe alla importante ma¬ 
nifestazione bolognese sarà pre¬ 
sente l'URSS, essa pure in ce¬ 
sie ufficiale- 


Que.-ta nianiic-tn/iono. che 
esprime Io stalo d'animo di 
tanti francesi, si situa al cen¬ 
tro (lell’odierna giornata. 

Anche se, attraverso tratta¬ 
tive e colloqui il governo Ila 
oggi cercalo di tener fede al¬ 
la promessa di risolvere la 
crisi marocchina entro il 12 
.settembre. Non si tratta del 
la soluzione clu* attendevano 
i marocchini, ma solo dell'an- 
miiieio degli «ivo:di raggiun¬ 
ti ad Antsirabe nei colloqui 
col sultano Ben YtiSref. Arri 
vando oggi all'aeroporto di 
Orly, il gei», (’atroux sottoli¬ 
neava l’importanza delle con¬ 
cessioni fatte dal sovrano ma¬ 
rocchino. « Noi abbiamo ri¬ 
solto un paradosso — diceva 
—. Noi abbiamo chiesto al- 
ruotilo che avevamo rovescia¬ 
to di aiutarci a riparare i 
guasti che sono stati falli al 
•Marocco dopo la sua deposi¬ 
zione. Abbiamo ottenuto da 
lui delle concessioni senza che 
egli ci chiedesse tn cambio la 
sua restaurazione. Egli è ve¬ 
nuto incontro a questo desi¬ 
derio e i risultati ottenuti so¬ 
no di buon augurio». 

Dopo Li riunione del comi 
tato dei f>. tenutasi nel tardo 
jvimes iggio con Ja partecipa¬ 
zione (li numerosi altri mi 
nistri ed esponenti dei gruppi 
di muggini anza. Edgar Faure 
esponeva i termini degli ac¬ 
cordi di Antsirabe* alla radio. 
Queste conclusioni verranno 
poi consacrate dal Consiglio 
dei ministri che si riunirà al 
l'inizio della settimana pros¬ 
sima. In serata da radio Un¬ 
ibili ;mc!u- il residente gene 
tale Bove* de Latour riceheg- 
ginva h* parole del presiden¬ 
te del Consiglio. 

Scopo essenziale di questa 
corsa disperata contro l'orolo¬ 
gio era di calmare le ansie 
(lei marocchini. I quartieri 
arabi delle grandi città del 
Marocco, infatti, sono .-otte 
pressione. Gli informatori del¬ 
la polizia hanno già riferito 
che i negozi terranno domani 
le saracinesche abbassate. Mi¬ 
sure straordinarie rii sicurez¬ 
za vengono studiate e adotta¬ 
te d'ora :n ora: truppe e for¬ 
ze di polizia sono dislocate 
nei coutil nevralgici, negli 
aeroporti un servizio speciale 
di apparecchi è già disposto 
per |jerhistrare le varie loca¬ 
lità e segnalare il formarsi di 
assembramenti e di manife¬ 
stazioni. 

In questo fermento nessuna 
.comunicazione era stata data 
• sul previsto allontanamenti* 


di Ben Ar.ii». Intorno ..! Pa- 
lazzo imjx*riuie continuano a 
circolare le voci più contrad¬ 
dittorie. In Francia, poi, si 
nota un’attività intensa dei 
•olontali. ti più accesi. F’arlan- 
!o a Et. Michel nell’anniver¬ 
sario della battaglia conclusi¬ 
va della guerra ’14'18. l’indi¬ 
pendente .lacquinnt ha lancia¬ 
to l’oltensiva contro •< il com¬ 
promesso Faure» affermando 
he ogni « concessione è una 
pesante colpa che mette in 
pericolo l’Africa tutta intera ». 
I’nco dopo anche il marescial¬ 
lo Juin. pur riconoscendo la 
necessità delle riforme, rie¬ 
cheggiava queste parole. 

AIICIIEl .F, RAG» 

Inaugurata a Cascina 
la Mostra <lcl mobilio 

PISA, 11 — 11 Ministro della 
industria on. Cortese ha inau¬ 
gurato l’ottava Mostra del mo¬ 
bilio a Ponsacco e la 33. Mostra 
campionaria del mobilio ». del- 
l’arrcdnnento di Cascina. 

Il ministro <* stato ricevuto 
anche dai snidaci delle due cit¬ 
tadine. 


gevano sul posto : vigili dei 
fuoco. Costoro, dopo aver 
tentato invano di convincere 
il detenuto a scendere, pre 
disponevano nel cortile gran¬ 
di teloni per raccogliere il 
Pernici! nel caso che avesse 
attuato il suo folle proposito. 

Ormai si era già fatto buio 
ed era quindi necessario met¬ 
tere in funzione due fotoelet¬ 
triche. Visti inutili tutti i 
tontntivi dì persuadere con 
io buone il detenuto a discen¬ 
dere. un sottufficiale e un 
ufficiale dei carabinieri sa¬ 
livano sul tetto dell’edificio! 
decìsi a catturale il recluso. 
Essi c’erano quasi riusciti 
(piando il Pernice si butta¬ 
va nel vuoto fra il racca¬ 
priccio degli astanti, attuan¬ 
do cosi ;1 suo folle proposito. 

I due vigili riuscivano so¬ 
lo a toccare il lembo della 
giacca del Pernice. Costui 
compiva un volo di oltre 
venti metri e si sarebbe cer¬ 
tamente sfracellato al suolo 
se nella caduta non fosse 
stalo trattenuto per un istan¬ 
te da un fascio di fili elet¬ 
trici. Questa circostanza for¬ 
tunata ini permesso infatti ai 
vigili, che tenevano giù nel 
cortile un grande telone spie¬ 
gato. di spostarsi sotto il pun¬ 
to in cui si trovava il Per¬ 
nice. 11 recluso così cadeva 
dentro il soffice strumento 
• li salvataggio e so la poteva 
cavare cosi con poche ferite. 

Una folla onorino dal caval¬ 
cavia di Piazza Gincchery e 
.tallo vie adiacenti aU’Ucciar- 
dono, ha seguito la terribile 
scena. Per farla sgomberare 
è dovuta intervenire la fi¬ 
lerò. 


Mozione -laburista 
contro il ri armo tedesco 

LONDRA, 11 — Uralici riso 
luz.ioni di politica o.-tera tigu- 
rano tra lo quattroccutodiciotto 
chi* verranno presentato al 54. 
congre-so annuale del partito 
laburista, i! 14 ottobre prossi¬ 
mo a Alargato. 

Una di esso constata che <■ la 
soluzion,. pacifica del problema 
tedesco può essere raggiunta so¬ 
lamente nel quadro di misuro 
destinate a garantire la sicu¬ 
rezza (il tutti gli Stati d’Euro¬ 
pa - e chiede che la riunifica¬ 
zione della Germania sia ac¬ 
compagnata da garanzie contro 
la rinascita del militarismo te¬ 
desco 

Alti,, risoluzioni chiedono la 
convocazione di una conferenza 
internazionale sul disarmo por 
decidere l’interdizione delle ar¬ 
mi nucleari ed altre ancora est 
gona dalla direziono - una pò 
litica più rigoros imeme socia¬ 
lista ». 


Otto morti a Feldkirchen 
nell o scontro tra 2 treni 

Almeno quaranta feriti, tra cui molti sono gravi 


Ivi,AGENFURT. li. — Ot-ipreso il nome di 


lo persone som» morte oggi e 
almeno quaranta sono rimaste 
gravemente ferite nelFurto 
fra un treno passeggeri e un 
merci ad una curva presso 
Feldkirchen. 

Nell’urto, le due locomotive 
hanno deragliato, trascinando 
con sé alcuni vagoni, mentre 
altri si sono scontrati con ta¬ 
le violenza da rimanere inca¬ 
strati. 

Le grida dei Irriti sono du¬ 
rate )>er ore mentre le sepia 
(ire di soccorso cercavano dì 
liberagli dai rottami. 


Movimento 
» è stato 


laburista cristiano 
creato oggi 

La presidenze» del partito è 
stata affidata al generale in ri¬ 
poso (’nrlos Eduardo Yelazoo. 
Il Movimento laliorista cristia¬ 
no rà propone di -.riunire i cat¬ 
tolici argentini allo scopo di 
difendere gli interessa della 
nazione e. in specie, ciucili del¬ 
lo classe operaia ». 


Esplosione e incendio 
in uno stabilimento 


Un funzionario delle 
vie è -dato fermato. 


.‘erro 


Un nuovo partito 
creat o in Arge ntina 

BUENOS AIRES. 11 — 
nuovo partito polìtico che 


i CREMA. II. - - Un > espio 
!-ione è a. venuto ques’.i sera 
invi roga: to :n'i’o' ir..o dello 
l -ìr.bihniPnt»» Seno, delle mar- 
! chine da .-vivere ■ K».o:C-t>*; 
■una up-.sonn è morta e due 
.-.mo rimasto fé: i’e. Un vasto 
Uni nuvn.ÌH' c« riso giunte ;,!!>- 
ha‘sp!\»sio:;e è ?uri<* _ a ;n t: ,>rso. 


I colloqui sovietico - tedeschi di Mosca 


ca che, a differenza dell’at¬ 
tuale, dovrà veramente ri¬ 
spondere a il'interesse della 
nazione ». 

Riferendosi poi alla situa¬ 
zione interna, il compagno 
D’Onofrio ha definito la ca¬ 
duta del governo Sceiba un 
punto di partenza ma ha ag¬ 
giunto che, sebbene Segni non 
Ria Sceiba e sebbene Segni 
sia tanto simpatico quanto 
Sceiba era antipatico e re¬ 
pulsivo, sostanzialmente non 
si è assistito a nessun mu¬ 
tamento di indirizzo. Ne sono 
prova gli ultimi avvenimen¬ 
ti che tanto interesse han¬ 
no mosso nell’opinione pub¬ 
blica: lo sfratto del convitto 
Rinascita c la questione dei 
tribunali militari. Fino a che 
tali aberrazioni pormarranno. 
non finiranno le circolari 
governative che interpreta¬ 
no in forma fascista la Co¬ 
stituzione e non verranno 
risolti i problemi seri che sa¬ 
no aU'ordiiu* del giorno (in¬ 
segnanti, sistemazione delle 
aziende ini, idrocarburi, pat¬ 
ti agrari, line di ogni discri¬ 
minazione, eco ) « non potre¬ 
mo far credito a Segni •* al 
suo governo ». 

Fontani e il mio gruppo — 
ha continuato l’oratore — a- 
gitano lo spauracchio dell’an- 
tlcomunismo; ma il problema 
di oggi, ha concluso IVOno- 
frio, è quello di dare all'Ita¬ 
lia una società come la vuole 
la Costituzione, dar»* attuazio¬ 
ne alla Carta Costituzionale. 
Tale è l’apertura a sinistra 
die noi proponiamo, e tale 
è il simbolo che scaturisce 
dalle feste della stampa de¬ 
mocratica dedicate ad un no¬ 
me nel quale e racchiuso 
tutto il programma: Unità. 

L’on. Giorgio Amendola, 
membro delia Segreteria dei 
PCI, parlando a TERNI, ha 
messo in evidenza la fra¬ 
gilità deH’argoinenlazione di 
Pantani, e cioè che non vi 
sia affatto bisogno dell’aper¬ 
tura a sinistra, poiché la DC. 
è di per sé anticapitalista. e ( 
un partito «• socialo-crìstiano * 
f So ciò fosse vero — ha 
detto Foratore — la DC man¬ 
terrebbe intatto il suo più 
elementare impegno di appli¬ 
care In Costituzione clu* si¬ 
gnifica riforma agraria, ri¬ 
forma industriale. riforma 
tributaria, rispetto della leg¬ 
ge da parte dei padroni e 
dei monopolisti. Oggi, inve¬ 
ce. continua, nei fatti, la po¬ 
litica scelblana. Il nuovo go¬ 
verno se ne mostra vergogno¬ 
so ma assume atteggiamenti 
di indecisione e dì equivoco 
Questo equivoco deve finire. 
Perchè la DC non si assumo 
questo impegno? 

Esaminando la politica 
estera, Amendola ha affei 
maio: « Il mondo cammina 
ma l’Italia resta ferma. La 
DC sembra non voglia ren¬ 
dersi conto del nuovo clima 
internazionale che ha la sua 
origine nei successi dell’in 
dirizzo politico sempre tenu¬ 
to dninjrtSS (Ginevra, la 
Conferenza atomica), c dalle 
masse popolari anche quando 
sembrava non fosse evitabile 
un’altra catastrofe ■>. 

Amendola ha rilevato la 
singolare posizione della di 
razione funfaniann de che su¬ 
bordina la politica estera 
italiana o gli interessi del 
Paese ai suoi particolari in¬ 
teressi sul piano interno: 
» Fanfani teme che una po¬ 
litica estera adeguata all’at¬ 
tuale situazione « giovi » al 
PCI o al PSI. Egli non fa ohe 
confermare, così la vecchia 
linea politica dei suoi lonta¬ 
ni e vicini predecessori clic 
hanno sempre chiamato gli 
stranieri in casa nostra ogni 
volta ohe i loro interessi e 
rano minacciati >. 

L’oratore ha ricordato che 
questa politica è oggi condan¬ 
nata di fatto quando per¬ 
sino l’oltranzista Adenauer si 
reca a Mosca. Martino in¬ 
vece — ha detto Amendola 
— si dichiara soddisfatto d 
essere stato invitato a pran¬ 
zo da Eden. Questa >; politi¬ 
ca mondana » del governo 
italiano deve finire: per il 
bene del nostro Paese, per la 
vittoria delle forze della pa¬ 
ce. occorre uscire dall’iso- 
ìamento. prendere iniziative, 
adeguare la nostra politica 
estera alla situazione inter- 
naz'onale. 

Al Patri» Miche-ioti: d: TO¬ 
RINO. di fronte a decine di 
migliaia di cittadini, ha par¬ 
lato il compagno sen. Um¬ 
berto Terracini, membro de;- 
!.a direzioni* d-.\ Partito. Ac¬ 
canto ali tiratoi e. jccTaniaUs- 
simo. erano sai palco : 
compagni Negai ville Roa- 
sio. oltre a numerosi rii:*.: di¬ 
rigenti popolari. 

Terracini, esaltata '.a 
de. ;;om3Ìi democratici 


superamento delle vecchie 
strutture, di sviluppo dell'e¬ 
conomia. Ecco dunque im¬ 
porsi la parola d’ordine del¬ 
l’apertura a sinistra, che non 
è una formulctta (Falchimi;*- 
parlamentare, ma una diretti¬ 
va d azione politica che il po¬ 
polo vuole *: per ia qual** 
lotterà. In questa azione si 
innesta per esempio la neces¬ 
sita inderogabile di una ieg 
ge che tuteli la liberta e !a 
dignità dei lavoratori nell-, 
fabbriche, libertà e dignità 
oggi calpestate, soggette al pm 
sfrenato arbitrio. Terracini 
ha concluso alfcinando che 
Jl- lor/.e popolar:, io forze 
usci té dalla guerra di libera¬ 
zione. realizzeranno lilial¬ 
mente le grandi conquiste a 
cui tutto il popolo aspi: a 
11 compagno Dozza, snida 
co di Bologna <* ineinb.-o de. 
la direzione del Parino, ha 
parlato a VENEZIA a pa¬ 
recchie migliaia di per.-oiu 
intervenute al comizio nono* 

si aiti* il maltempo. 

li compagno l)"Z..a h.i ai- 
fermato i he u< n ci rara una 
giu .tu .soluzione degl' ina - 
;i di tutti i cittadini, de 


re 

(-{•munisti come nei da., -e 
non ci sarà un mutan.en’.o 
nella politica genor.rà-, !v: • 
ha quindi attaccato colma» ciò* 
si opimngonn oU’apcruira 
sinistra. « Per ;1 settarismo 
di costoro — ha detto il sui 
daco eh Bologna -- ri com¬ 
promettono gli aito: '*s!.j ce 
ncr,ali ,|e! popolo italiano e 
(Iella ci Ma di Vi n'-zi.i ;n par¬ 
ticolare ». 

•< Ila Firenze, ad e-enp. • 
ila (otti innato d compagno 
Do/za — è partita la mie » - 
sani" iniziativa di un conve¬ 
gno dei '-.induci delle p: in 
npeli città d’Europa, per la 
pace. I con mn iati, natural¬ 
mente, hanno apiviggiato ed 
appoggiano al ma-.simo que¬ 
sta iniziativa. z\ Venezia, pc 
rii. quc-t.'i vo.trn grande <• 
ljelln città, la cui economia 
è storicamente legata ai iati 
porti intemazionali, non c’c 
‘acci.i di simili iniziative ... 


AL PARCO I.AMBR0 

(('imtlniia/iain- dall.i 1. t>.i-.) 

tri visitatori, i villaggi ;>i a» - 
ricchìscono di padiglioni pm 
vasti e più numerosi; ed i 
viali che s’incroriano tra (ih 
alberi non ce la fanno più 
a smaltire tanta folla. 

A mezzogiorno, intorno olla 
.< Città del Restituii'' si sten¬ 
devano pareheggi di motori 
elette, biciclette e automobi¬ 
li coinè le domeniche pome¬ 
riggio a Rati Siro. I vendi¬ 
tori di torrone e di ciocco- 
luta gridavano a squarciu- 
gola; i bambini alzavano et 
ciclo i palloncini colorati c 
dagli stand i megafoni par¬ 
lavano senza sosta. 

Poi, u premiare tanta fidu¬ 
cia e sicurezza, improvvisa¬ 
mente e sbucato il sole dal¬ 
le nuvole, che si ù messo a 
picchiare forte conte d’ago¬ 
sto. Il Parco si è acceso di 
mille luci, l’aria si c fatta 
calda; e la gente, clic l'om¬ 
brello l’aveva portato \>er 
qualcosa, non si è da la per 
vinta: ha aperto VombrcV'i 
per ripararsi dal sole. 

Siti prati, lutino il corso 
del Lombro, la festa si e di 
stesa per la merenda di cam¬ 
pagna. Qualcuno andava tu 
giro con una grossa oca un¬ 
gherese, vinta ulta lotto in, 
in cerca di granturco. I tap¬ 
pi delle bottiglie saltavano 
in uria. E i cori regionali st 
sono alzali, qua e là, a rac¬ 
contare storie di paesi lom¬ 
bardi; storie (l'amore e di 
fatiche. 

Una storia d'amore e di 
fatica, che si ritrova in lut¬ 
ti gli aspetti della * citta », 
l’abbiamo ritrovata nella mo¬ 
stra dello Resistenza, orga¬ 
nizzata dal convitto Rinasci¬ 
ta; al villaggio della stam¬ 
po. al villaggio della )>ace, 
del socialismo, del ragazzo, 
della donna, degli enti lo¬ 
cali: un amore e una fatica 
che hanno portato a lavora 
re. gomito a gomito, pittori 
c architetti di fama nazio¬ 
nale e modesti operai, per¬ 
chè. la festa dell’Unità del 
Parco L ombro è nata con 
l'itiuto di Sasso, di Trttaman- 
ti, di Treeravi, Motti. Rare 
poni. Ferrato. Francese, Fu¬ 
cini. Pleskan, 7.nerhi. Cazza- 
n iqu; ha preso colore e for¬ 
ma dalle loro mani 

E alle loro mani. ?»> que¬ 
sta storia d’arnprr e d • fati¬ 
ca. un’altra se nè aggiunta ■ 
anonime, ma non meno im¬ 
portante. Quando la festa era 
in pieno svolgimento 1 * 
'inade e i cori si altcriiarr- 
*Uui?,o sii! palco ncr la sclera» 
inir/e dei complessi prn»*ò|.-?a!’. 


P 


calle ruote di un autotreno Itempo sene preoccupazioni. 

” * Due rimorchiatori iteli.» ma¬ 

rina. muniti di r;fìetton_ in¬ 
crociando Miti.» zone sono t:u- 


HOI.OGXA. 1* — » n.< :ra- 

t;;.-, sciagura delia sT.uia •’ 
t\venuta :»-ri sera versi le oro 
13.30 so il a via Empia, a pochi 
chilometri d « S I.azz.»ro dì Sa- 
ven.a. :n località M.«rcsco:;n. 
lì cicli-’ < Aldo Galeotti di Giu¬ 
seppe. di 54 residente a 

Tnìol.*. favi \ lasciando verso 
la sua città quando por ca;i- 
s-e non ancor app irate >* sta- 
• travolto di un autotreni 
ddi.i società di raitoTrasport: 
Borghi iì disgraziato «* flutto 
col capo sv.to una ruota del 
ma-radon Meo a:i*.,mezzo ed e 
deceduto aiFisiante. Dopo gii 
acceamoriu di mero e l'iden- 
ufìct 7 -ione awenu » attraver¬ 
so ì documenti che il Galeot¬ 
ti portava con la salma •* 


(Continuazione dall.» i. patina) 

momento la mano ad A.ic- 
nauer c il gesto, applaudito 
dagli spettatori, è parso ri- 
petcrr anche «••l/u vita in 
in celli j conciliazione clic orerà no- 
pena commosse /• pubblico 
i Può. questo iiìargina’e cpi- 
ne»su:j mezzo, ad ei cenone (sodio, essere un iticoraggian- 
una barca suila cui «orteij,- presagio? Senza cadere nel 
erano nutrite m un primo \ pessimismo preconcetto di eo- 

) loro t quali uhi ieri telefona¬ 
rono ; n Occidente che i ».e- 
gitzmzi erano raion, quanto 
si è svolto sì*ìo ra sotto i no-] 
ìsfr» ocelli induce ad esserci 


p»rò :I « bi»c- 


-*v:« •r.;-'po-:.' 
rìe-die-jia io:.'. 


.aFis'iLltO d 


«il. a recuperar» 
careirò . 

A tarda -era *1 temporale 
diminuiva «rin»en«it;i e m spo¬ 
etava ver*o ia 7 .»r.a etnea. Par¬ 
ticolarmente colpito sembra S. 
Stefano di Uamastra. dove » 
straripato g torrente « Torrc- 
nuzza ». I Y:eiii «tei Fuoco d: 
Alessio.» -i -ono portati «ni 
posto e telefonicamente sono 
«tati avvertiti anche quelli di 
Palermo, poiché nel contro la 
situazione è preoccupante. 

Un vinh-nussimo lem por al»-. 
1 abbattuto»! nelle prime ore del 
i oni-.-ricg.o -u:ì.i c:tt;i. h.i :ra- 
sioimat»» in torren', numerose 


delia guerr,i fredda, sapcra-lrono 
no trovare, pur ribattendo 
con la dovuta fermezza, la 
via per distogliere ìa discus¬ 
sione dal poco fruttuoso ter¬ 
reno dei risentimenti nati ve} 
passato, e indirizzarla di uno 
Vo verso la prospettiva di eoi- 
lab(<rn~ : oii,- aperta su! futuro. 

Lo stesso spìrito avvia la 
stampi ?-:oseo»* ; ’a. ckà n;an- 
tìeie i ji.,ij cowi’iecti e» --»)> 


molto misurato c che 
continua a pubblicare inte- 
graimrete tanto i discorri dei 
sovietici, quanto quelli dei 
tedeschi, nella versione uf¬ 
ficia ir, ri eco tifa e corretta 
l.’ogce’to delle tratfaiire, è 
bene non tìino-nticarlo, è Fai 
ìarciamenfo di norma I* rela¬ 
zioni fra i »f;i-» paesi. Su tale 
questione. a Mosca. Adenauer 
ha ascoltata una proposta rii 


scambio i'tcìeduiio ui an.ba-je interri.iziouu 
sciatori, rnn la prospettiva drila -ua ritenzione 
grossi rmf/iri commereiaii.J t>» ai distensione eh 

Tutto riò rappresenterebbe] poAo 


primo luogo doli'Unita. vil:-jun vecchietto vestito di s cu¬ 
li-, strumenti per un nuovo! rn. snrrclfo do un rouarto 
corsa della poiittra na/.:on.«ielsj è avvicinato allo sr-jn-f del 


bn po: tatoi r.ostro giornale. 

Fpbi- j y a ,- j }n guardato inn n*- 

e si c irr ‘~ j trazione la incanìprensifdie 
i e cr.e iinofp/.e che facet a bella 

n..i.-..n.>ndo t fi.i. iyjjpsfra ri» .*■’» »» mezzo al o 
’ ' ni -'’* r - : - e-.ger»- j, c (issato cFi r.r.-M 

per la i .«VUZ.onr| _, . .. . r<v?7? _ 


O?fii'ie 0 , o 1 


mg no U 


O'iiil 


prudenti. Lo delegazione so ! 
cieTica ha operato in ogni oe-j 
castone con molto tatto, con* 

scrii 


Gli allievi di Spam panato 


tori. Poi m'. 
ino. i cecilia 
ì indurita dagli 

ri; o della '■(file 
fr« d t d'eri 

- fi.I’O rivr-’lr. 


molta pazienza, con lo 
polo, che diremo ainevrino. 

■ •di non inasprire alcun ron-j 
Trasto. ha anzi di cercare} 
quel punti di mutavo che! 
tfcrnno rendere tiossiblle l’ac-l 
cordo. 11 meno che sì dosso, 
dire dei}’ atteggiamento di 
Adenauer e dei suoi coi'abo ! 
rotori è che. in più «fi unni 
occasione, esso è stato indi- 
xponrnte. Eppure i sovietici 
anche quando al loro linguag¬ 
gio. (ranco turi conciliante. < 
rispondeva con i vecchi tea- 


U .icoro «(fermar.? ie¬ 

ri j»i ,j.-t ruolo che Krnscioe 
- ’:a àeùn.to oflens-ro un ac¬ 
ce.-.no ci: Adenatier -il cn-t:- 
T,or::mento dei s.aUh::i russi 
i~ Germania nelle otori.ctf 
»frI!’:::vas:or.«» - AI!»* proro- 

r.Mor.,- poro?.* dei cancelliere 
ha ::.à risposto, appunto. Kru¬ 
sciov. Vorremmo invece rt- 
-I s-.u gola re ".so che al 
Al»--succer»-! si fa del termine 
• investo ne I redattori del 
g-.orr.ute già diretto dr.ho 
-**g.;»: pari ara '-ni zepperò far 

d’-u *i. fc.:-e et.- (".viiS'O’iC pi 

q ìa'!.; «it i nazisti contro ai 


URNE r.a i , d 
«ii u’.c. 'a» :.«t,i -rficizlmer- 
te riconosciuta e aggressione 
contro un popolo Jibe-o e pi- 
c.'àro. Quello di ci’ szr've il 
Messaggeri» - «»'. cui impuden¬ 
temente h i ; ertalo Adrvirirr 
C stato ini*Ci«* d legittimi». 
sacrosanto i’i'egnìmemo dei 
bandito da strada da parte 
deWaugredito F. if bandito da 
strada — ossia l'esercito tnle- 
sco — fuggiva a gambe leva¬ 
te. Ala proprio questo ricor¬ 
do. n«-ob*ri»»Ime*i:e. hn.-eìi 
•«.- r:» ha! r. r ali-eri d : Spe.m- 

p,.l,C.1fì. 


i Giney 

anche un gasso in avanti, con- j agni giotrv» a‘ 
creto. nreciso, tangibile, suiiai Fapertur.* - 
ria de!; unirà it'.dcsca. r/t-rcìièl .m istorie.» 

renderebbe ncrmcle una s:-ide; pr«»b’.em-, eh-' tr'ivag!: inoj 
tn az enie che n«'i< In r. '.■/■''li-'■ ,i :>or>«'Io , t :i I : ri ;»*» 
terebbr » contatti futuri, oc-: Sono 4 f »-i 

cCnriicrc-bb.* d: stcnsiou. ;n. iVs'—saggi>» p;'e<.den 7 *.a,c d-j T 
! Europa. cFenTrrrhbe. v.'.q nu-iGroneiii e 3 d »!:':stsod.:»*n**:'«!»*i 
ire »*> trecc a carré. Far''«i!.- -ti Segri, fatti eh-' rtde-s’o \ 
rigidezza d^i b’orchì: in nmi-d* sp-*. un/e a ma n'•••■-; 

paro : a. c« • in i»i re re b!»e a u *!:■ è ancora v, s ;• ». nei (t 
muovere gb ostacoli che oggi ru’to t- ancora <»gg: corno f 
rrndonrx di/:;»-*:-’ l 'un’acazio jor.» :en. nel «rampo della ci:-,va. Tr 
n«' de' rarse. !ser-.mtnnzione fra i «-sttadin.jpirirun:.' 

.licer testi tìitìnianzr. .- io’ soprattutto. Tt'i'/aca; si èj F! ri ri f i l'u’-i ; •■ 
stesso nervosismo che regna; -aiiVrinato con acutezza J;i ( -, u , r 

• fra i emiri ciornoiisri 'UÌ’.o scandaa» «ie» triounaltj - lTre OT rf .-»> t 

Germania occidentale pre-t milttur: a cu: M»n«» sottoposti 
senr> n Mosca, di-rosiravo cti«’ti cittadini p<".‘ ■ vilipenda'» nel 
s*’ Adenauer rifiutasse r.Tfci governo-*. .«tf**:m.indo clic qu ;.* 1 < ra o 

:• governo non trov.iva ej.*ojte. ginn •- ere ore 
non s: tr«»va di fronti' aliaj zn. Qu-sta fcs f a che 
necess-.tà «ài escogitare una; sua. che anche lai 
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ti me 
• fe*:r ri 
la tante 


'.a 
•' T*r»r’(7. 

min'm: -, 


prò*r>er;iva dorrebbe poi fa¬ 
re : ri con la sva opini n- 

tnc d’:’» , »' : -‘ 0 . )>r»ichè ri s.ireb 
i he aurora da chiedersi se egli 
tuoi] ricerca consnveroirnentr 
jun fallimento, che dorrebbe, 
inc'ìr ’ii’t'iigio»)- di certi cir- 
jco T l Occidental',, ridare alla 
I querrg fre t ta ’a vir'i'enzìt 
I perdura a Ginevra 
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;»•-: e e •' 
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»■ (ieri e 
hn co- 


r.omtu dei - ; 


sii!azione nuova, ma sodanti», c[r;a.*n rem la sua mano 
rii ubbidire alia 
:a Costituzione. 

Ti problema eh;' si pone; 
ogg; d. fronte ai governar.-j Andrra Pirand ello tì.-> dir. 
— ha dichiarato l'oratore 
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